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LE MISURE ALLO STUDIO INTERESSERANNO MIGLIAIA DI RESIDENTI IN FVG 


POLITICA CRONACA 


tese Piano salva-casa: sm 
i ; @ |sedici imprese 
Lane ma sfuma il 2027 
Superbonus 


a 122 miliardi 


Un Documento di economia e fi- 
nanza, l'ultimo prima della revisio- 
ne delle regole di governance eco- 
nomica Ue, che si limiterà ai dati 
di bilancio tendenziali, senza sco- 
prire le carte su quelli di program- 
ma. Con la spada di Damocle peri 


tutte le novità 


Tramezzi, porte e soffitte: si profila la sanatoria per piccole irregolarità 


D'AMELIO / A PAG.20 


conti pubblici rappresentata dai === Nonc'è ancora untesto scritto, una proposta salva-casa, illustrate dal- 
bonusedilizi che il ministro dell'E- LE REAZIONI / A PAG. 3 bozza di provvedimento. Ma, assi- lo stesso Salvini in questi giorni, 
conomia Giancarlo Giorgetti defi- 5 2 à curano i leader leghisti sul territo- fanno già discutere. Da quanto si 
nisce «un'eredità pesantissima». E DD al p rOp rietari rio più vicini a Matteo Salvini, ildo- può capire potranno essere sanati 
con l'eventualità di una manovra i . cumento nero su bianco arriverà a semplici problemidi natura forma- L'ex area Cartubi Foto Bruni 
correttivache Giorgetti allontana: dl COSTTUTTOri: breve, forse già in occasione del le, difformità tra progetto e realiz- 
«Nonsarà necessaria». prossimo Consiglio dei ministri. In- zazione, aggiunte interne negli ap- 
CONTI/APAG.4E5 attesa e prude nza tanto però le anticipazioni della partamenti. CESCON/APAG.2E3 Un milione di euro 
per il restauro totale 
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«Semplificare i i 
la burocrazia Svincolo Sistiana, 
ca viabilità a rischio caos 
per chi investe» 


La ricetta per rendere ancora più 
competitivo il sistema Paese e atti- 
rare investitori esteri? «Semplifica- 
re». E illeitmotivche ha caratteriz- 
zato ieri a Trieste l'apertura di Se- 
lecting Italy. TALLANDINI / A PAG.4 


L'ANALISI 
FRANCO BELCI 


L'ARIA NUOVA 
CHE MANCA 
ALLA POLITICA 


i è discusso molto del declino del- 

le ideologie del Novecento, di 
quelle che hanno segnato i sentieri 
della sinistra, erose dal fluire della 
Storia e poi sepolte dalle macerie 
del muro di Berlino. /APAG.15 


guS°S 


L'aereo dell'incidente sarà rimosso vent'anni dopo 


1120 aprile 2004 un Md82 Alitalia proveniente da Roma 
atterrava all'aeroporto di Ronchi dei Legionari per poiimpat- 
tare conunautocarro. Un incidente senza conseguenze se- 


rieperle persone. Vent'anni dopo, l'aereo lascerà Ronchi dei 
Legionari: loha acquistato una ditta privata che lo farà a 
pezzi lo rimuoverà unavolta per tutte. PERRINO / A PAG.8 


sul Carso per i lavori 


SALVINI / A PAG. 27 
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Lo svincolo di Sistiana 


Intesa Comune e Saba 
Parcheggi scontati 
del 70% al Giulia 
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DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
FERRAMENTA 


DAMIANI 


Diamant 


La forza dell'acciaio 
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TRIESTE - VIA S. MAURIZIO 14/B - TEL. 040 771942 


NEL FORO ROMANO 


San Giusto più verde, 23 cipressi 


1 colle di San Giusto si riappropria del- 

la sua immagine storica, grazie al ri- 
pristino dei cipressi comuni nel Foro ro- 
mano, il piazzale antistante la cattedra- 
leeil castello, da sempre simboli dell’an 
tichità di Trieste. Lo fa grazie alla pian- 
tumazione di 23 nuovi alberi. Lo ha an- 
nunciato ieri l'assessore comunale alle 
Politiche del Territorio Michele Babu- 
der, «i lavori di piantumazione dei 23 ci- 
pressi comuni» effettuati negli ultimi 4 
mesiè terminata . SCHILLACI/APAG.24 


CERCHIAMO PA 
da soggiorno, 


Definizione imm 
CERCHIAMO 
senza barriere 


@ pianeggiante 
Definizione imm 


TRIESTE Via 


In nuovi cipressi fato Bruni 


studio immobiliare 
Of BENEDETTI 


NORAMICO appartamento composto 
cucina, stanza, bagno e bacone. 


Disponibilità 180.000. Definizione immediata. 
CERCHIAMO PIANO ALTO composto da soggiorno, 
cucina, 2 stanze, 


bagno, balcone. Massimo 250.000. 

ediata. 

PER DISABILE 
architettoniche, 


appartamento 
composto da 
soggiorno, cucina, doppi servizi, in zona servita 


o centrale. Disponibilità 400.000. 
ediata 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 


Valdirivo 19 ® Cell. 338.5640595 


Tel. 040.347.62.51 ® www.agenziabenedetti.it 
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ERRORI DI PROGETTAZIONE LAVORI DA SANARE I CASI LIMITE 


La correzione in sede di cantiere Bagno in più, divisione di una stanza Soffitta che diventa camera o studio 


Trale altre cose, almeno da quanto si apprende finora, potrebbe- Tramezzi, muri interni ed esterni, nicchie non dichiarate ma an- In Friuli Venezia Giulia ci sono diversi casi di soffitte di case o ap- 
ro essere sanati anche errori in fase di progettazione, che poi in che finestre e bagni in più dentro le case: ecco alcuni esempi di partamenti che, negli anni, sono state rese abitabili, facendole di- 
fase di realizzazione in cantiere, sono stati "'aggiustati". Eve- lavori che potrebbero essere sanati con il provvedimento allo ventare camere da letto o studi. Anche queste difformità potreb- 


nienze piuttosto comuni nei lavori in edilizia. studio del ministero delle Infrastrutture. bero rientrare nel novero di quelle sanabili. 


Salva-casa 


per piccole 
irregolarità 


Il piano voluto dal ministro Salvini sta prendendo corpo in questi giorni 
Potrebbero essere coinvolti migliaia di proprietari diimmobilinelNord Est 


Maurizio Cescon 


Non c’è ancora un testo scrit- 


di verifiche difficile da supera- 
re per tanti interventi. Il sal- 
va-case si muove dunque su 


rà possibile una regolarizza- 
zione. Le tolleranze costrutti- 
ve, semprechè di lieve entità, 


4 


> 
" 


to, una bozza di provvedimen- questi tre livelli di irregolari- saranno possibili anche per 4» È 3 0) 
to. Ma, assicurano i leader le- tà. Sarà necessario attendere gliimmobili collocati nelle zo- XA, Di { 
ghisti sulterritorio più vicini a labozza di Ddl per capire qua-  nesismiche o sottopostia tute- Ù gi HI e 
Matteo Salvini, il documento le sarà l'esatta applicabilità laambientale, paesaggistica e A 1, 
nero su bianco arriverà a bre- delle ipotesiincampo.Irrego- storico-culturale. Le deroghe al 
ve, forse già in occasione del larità strutturali che interessa- — saranno concesse «a condizio- Pigi Li Re ld 
prossimo Consiglio dei mini- no, secondo uno studio del ne che siano acquisiti gli atti li pe: li ea ) 
stri. Intanto però le anticipa- Consiglio nazionale degli in- di assenso dell’autorità com- i 
zioni della proposta salva-ca- === gegneri, quasil’80% del patri- petente». 
sa, illustrate dallo stesso Salvi- i ema AVBE monio immobiliare italiano e, ; 
ni in questi giorni, fanno già NEL GOVERNOMELONI diconseguenza, una plateava- — COSTIEMERCATO IMMOBILIARE di 
discutere. Da quanto si può ca- stissima di contribuenti. La sanatoria, naturalmente, LI 
pire potranno essere sanati non sarà gratuita, è bene pre- 

LE ALTRE REGOLE 


semplici problemi di natura 
formale, difformità tra proget- 
toerealizzazione, aggiunte in- 
terne negli appartamenti. 
«Ma non c’è nessun condono 
generalizzato - si è premurato 
di assicurare il vicepremier - . 
Chisiè costruito le villeinriva 
al mare, in riva al fiume, in 
aree sismiche (il Friuli Vene- 
zia Giulia e anche il Veneto so- 
no molto sensibili a questo te- 
ma), in aree idrogeologica- 
mente pericolose, ovviamen- 
tenonha nessuna scusa». 


LEIPOTESI SUL TAVOLO 


Finestre, 20 centimetri di anti- 
bagno, soppalchi perla came- 
retta del figlio, tramezzi, un 
sottotetto. Ma anche muri in- 
terni ed esterni, nicchie non 
dichiarate, o errori di proget- 
tazione corretti durante i lavo- 
ri in cantiere. Sono alcuni de- 
gli esempi che rientreranno 
nel provvedimento annuncia- 
to alla platea di cinquanta as- 
sociazioni di categoria ed enti 
del settore costruzioni. La sa- 
natoria, allo studio del mini- 
stero delle Infrastrutture, pun- 
taadagire soprattutto su alcu- 
ne situazioni di irregolarità 
all’interno delle abitazioni. In- 
somma tutto quello che al mo- 
mento, per altezza, distacchi, 
cubatura, superficie e “ogni al- 
tro parametro edilizio”, è con- 


«Non c'è nessun 
condono per chi 

si è costruito la villa 
in area sismica» 


A carico di chi vorrà 
mettersi in regola 

ci sarà una sanzione 
proporzionale 


siderato un abuso. In sostan- 
za, dunque, difformità di na- 
tura formale, come il disalli- 
neamento tra il progetto e 
quanto materialmente realiz- 
zato. Difformità interne delle 
abitazioni, magari stratificate 
nei decenni, ovvero cambi di 
destinazione d’uso degli im- 
mobili tra categorie omoge- 
nee. E difformità più pesanti, 
non sanabili per effetto della 
doppia conformità, che riche- 
dono il rispetto di un incrocio 


Come funziona la “doppia 
conformità”? Allo stato attua- 
le, per sanare elementi realiz- 
zatisenza permessio in diffor- 
mità da permessi, è necessa- 
rio che questi elementi siano 
conformi sia alle regole del 
temponel quale sono stati ma- 
terialmente realizzati che alle 
regole deltempo nel quale vie- 
ne chiesta la sanatoria. Que- 
sto doppio requisito crea un 
ostacolo notevole e frena mi- 
gliaia di pratiche: potrebbe es- 
sere eliminato e sarebbe, così, 
sufficiente la conformità in 
uno dei due momenti. Nell’i- 
dea del ministro Salvini, inol- 
tre, ci sono novità in vista an- 
che per lo stato legittimo 
dell'immobile con nuove op- 
zioni. In pratica, si riceverà il 
via libera anche con un per- 
messo a costruire in sanatoria 
o con il pagamento delle san- 
zioni previste perla regolariz- 
zazione della ristrutturazione 
edilizia “in assenza o in totale 
difformità dal permesso di co- 
struire”. Altro caso all’atten- 
zione dei tecnici del ministero 
è quello dell'acquisto di unim- 
mobile costruito prima degli 
anni ’60, da ristrutturare. Se 
manca la documentazione sul 
suo stato legittimo, diventa 
unproblemaristrutturare. An- 
che in questo caso, allora, sa- 


cisarlo subito per evitare facili 
illusioni a chi aspira al condo- 
no. L'idea - ancora da definire 
- è di far pagare le difformità 
quanto più si distanziano dal- 
le regole di conformità edili- 
zia. Ma alla sanzione saranno 
in ogni caso da sommare i co- 
sti dell’assistenza di un profes- 
sionista (in genere un geome- 
tra o un consulente) e le varie 
registrazioni al catasto. L’o- 
biettivo, conclude Salvini, «è 
che scendano i prezzi degli af- 
fitti e degli immobili in vendi- 
ta. Ci stiamo lavorando con 
gli ingegneri, gli architetti, i 
geometri». Se molte case in 
più rispetto a oggi potranno 
essere ricollocate sul mercato 
in locazione o in vendita, è 
conseguente che i prezzi al 
metro quadrato dell’intero 
stock immobiliare potranno 
scendere. 


POLITICA E SINDACATO 


Se da parte della maggioran- 
za di governo si attende il te- 
sto della norma, le reazioni 
della Cgil alla proposta di Sal- 
vini, è netta. «Siamo di fronte 
alla solita marchetta elettora- 
le», ha sentenziato il leader 
Cgil Maurizio Landini. «Uno 
che nonharispettato le regole 
avràilcondono - ha aggiunto - 
.Misonorottole scatole». — 
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GLI APPARTAMENTI 


Porte aggiunte in una seconda fase 


Una porta in più per collegare meglio due stanze di una stessa ca- 
sa. Centinaia gli esempi che si possono fare per questa irregolari- 
tà, molto comune anche dalle nostre parti. E che sarà possibile 
mettere a posto. 


ZZAM 


ja ky 
} DE ECCHPR C 


giorni scorsi la sua proposta salva-casa 


S- 


VANI TECNICI 


Le misure del governo per l'edilizia 


Collocazione in cortili o giardini 


È emersa anche la questione dei vani tecnici (che possono 
ospitare caldaie o impianti) dei condomini in cortili o pertinen- 
ze degli stessi. Anche questi elementi potrebbero essere 0g- 


getto di sanatoria. 


LA SANZIONE 


Per avere i benefici bisognerà pagare 


Lo Stato, come per ogni condono o sanatoria, punta comunque 
a fare cassa. Come preannunciato dallo stesso Salvini, per met- 
tersi in regola, anche per piccole difformità, bisognerà pagare 
una sanzione, ancora da quantificare. 


Il mondo che ruota attorno all'edilizia attende di esaminare il testo scritto della norma 
Gli amministratori di condominio sono più prudenti: no a sanatorie per gravi abusi 


C'è apertura di credito 
da parte di proprietari 
costruttori e consumatori 


LE REAZIONI 


pertura di credito, 

seppur con alcuni 

distinguo, da parte 

di proprietari, am- 
ministratori di condomini, 
consumatori e Ance all’ipo- 
tizzato provvedimento del 
ministero delle Infrastruttu- 
re. 

«Non abbiamo molti ele- 
menti- premette il presiden- 
te regionale Ance Fvg Marco 
Bertuzzo —. In generale sia- 
mo contrari ai condoni, ma 
se questo aiuta a snellire la 
burocrazia, magari potrebbe 
servire. Da quello che perce- 
piamo, si tratta di norme per 
sanare questioni di secondo 
piano, di poco conto. In linea 
di principio, però, sarebbe 
meglio snellire le leggiinma- 
teria urbanistica piuttosto 
che fareicondoni. Bene inve- 
ceil Ddl 16 della Regione che 
prevede tante semplificazio- 
ni per i Comuni e l’adegua- 
mento della normativa sui la- 
vori pubblici al Codice degli 
appalti nazionale. Certo con 
questa nuova legge lo Stato 
ne approfitta per fare un po’ 
di cassa, quindi ci saranno 
delle sanzioni a carico di chi 
saneràle irregolarità». 

«A parte la discussione sul 
nome, sanatoria o condono, 
noi siamo assolutamente fa- 
vorevoli, da anni auspicava- 
mo questa norma — osserva il 
presidente Uppi di Pordeno- 
ne Ladislao Kowalski —. Ci so- 
no un sacco di piccole irrego- 
larità, riguardanti soprattut- 
to un patrimonio immobilia- 
revetusto. Parliamo nondiir- 
regolarità eclatanti, parlia- 
modella soletta delcondomi- 
nio che così diventa più alto 
e va in violazione urbanisti- 
ca, o delle altezze degli ap- 
partamenti, i lavori sulle sa- 
gome. Siamo d’accordo sulla 
necessità di regolarizzare ta- 


MARCO BERTUZZO 
PRESIDENTE REGIONALE 
DI ANCE FVG 


—— 

EMANUELA GORGONE 
PRESIDENTE DEGLI AMMINISTRATORI 
DI CONDOMINIO 


li opere. Essendo questa 
un'eccezione alla regola, 
dobbiamo evitare che diven- 
ti abitudine, viviamo in un 
Paese in cui il rispetto delle 
normenon è sempre così sen- 
tito. Lacosava fatta nell’inte- 
resse delle persone, bisogna 
avere un’attenzione partico- 
lare per evitare truffe e frodi. 
E poi la sanzione: è giusta? 
Ci saranno già costi di regola- 
rizzazione con il geometra 
per la variazione catastale e 


r—— 

MANUELA MARINELLI 
REFERENTE DI TRIESTE 

PER L'UNIONE PICCOLI PROPRIETARI 


BARBARA PUSCHIASIS 
PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE 
CONSUMATORI ATTIVI 


altri oneri». Identica analisi 
da parte di Manuela Marinel- 
li, responsabile dell’Unione 
piccoli proprietari di Trieste. 
«Rivendichiamo la paternità 
di questa proposta — afferma 
Marinelli—, vediamo se reste- 
rà così come è stata anticipa- 
taoppuresecisaranno modi- 
fiche in corso d’opera. E una 
cosa positiva per il piccolo 
proprietario che ha fatto abu- 
si minori, piccole difformità 
all’interno dell'immobile, 


che però non può essere mes- 
so sul mercato per vendita o 
locazione. Con questa legge 
si sbloccherebbe la situazio- 
ne. A Trieste comunque non 
cisegnalano molte irregolari- 
tà del genere, nonostante ci 
sia un patrimonio di case 
piuttosto datato, pensiamo 
al Borgo Teresiano o ad alcu- 
ne periferie». 

«InItalia siva sempre avan- 
ti per condoni - obietta Ema- 
nuela Gorgone, rappresen- 
tante udinese degli ammini- 
stratori di condominio - , 
chiaramente se esistono dif- 
formità minime, è corretto 
che i fabbricati possano esse- 
re sanati. Maribadisco, sicco- 
mesi tratta di proclami, sarei 
prudente, vorrei prima vede- 
reildocumentodellegislato- 
re. La cosa fondamentale è 
chenonsivadaa toccare abu- 
siedilizi dirilievo, che contri- 
buiscono all’ulteriore scem- 
pio del territorio. Molti pro- 
prietari, per ottenere i bonus 
fiscali, avevano già sanato al- 
cune irregolarità, spesso c’e- 
rano i problemi sulle soffitte, 
trasformate in abitazione o 
studio». 

«Ben venga la possibilità 
di procedere conagilisanato- 
rie- auspica Barbara Puschia- 
sis, presidente di Consumato- 
riattivi di Udine - per supera- 
re le piccole difformità edili- 
zie che non incidono sulla si- 
curezza degli edifici e nem- 
menosulloro decoro. Piutto- 
sto che subire le conseguen- 
ze di un ingessamento del 
mercato immobiliare a cau- 
sa della non trasferibilità de- 
gliimmobili affetti da tali cri- 
ticità, con conseguente pro- 
gressivo abbandono e depau- 
peramento del patrimonio 
edilizio, riteniamo che quan- 
to annunciato dal ministro 
possa divenire un’opportuni- 
tà per la riqualificazione del 
patrimonio». — 

M.CE. 
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Spazio per un fuori program- 
ma a Selecting. Il sindaco Ro- 
berto Dipiazza (nella foto La- 
sorte) ha polemicamente la- 
sciato il Convention Center pri- 
ma dell'intervento di Giorget- 
ti.«Sono irritato, non mi han- 
no consentito di portare il salu- 
to della città — ha spiegato ieri 
—.Avevano messoin program- 
ma i miei saluti istituzionali 
nella seconda giornata, mami 
sembrava il minimo, oltre che 
logico, darmi la possibilità di 
portare un breve saluto in que- 
sta prima giornata, davanti ad 
amici come Valentini e Zaia. 
Su questo credo che gli orga- 
nizzatori abbiano sbagliato». 


IL DOPO D'AGOSTINO 


«Ci sarà l'intesa» 


Chi sarà il nuovo presiden- 
te dell'Autorità Portuale di 
Trieste? «Si metteranno si- 
curamente d'accordo Salvi- 
ni e Fedriga. Visto che li vo- 
lete far sempre litigare tro- 
veranno l'accordo su que- 
sto». Così, rivolgendosi 
con una punta di ironia ai 
giornalisti, il ministro dell'E- 
conomia e delle Finanze 
Giancarlo Giorgetti ha rispo- 
sto ieri a una domanda sul 
futuro dell'Authority dopo 
le dimissioni dell'attuale 
presidente Zeno D'Agosti- 
no, a margine dei lavori di 
Selecting Italy. 


Selecting Italy a Trieste 


La ricetta 
di Giorgetti 
«Semplificare» 


Fedriga: «Il sistema delle Regioni enorme opportunità 
perla crescita». Zaia: «Nordest incubatore diimprese» 


Piero Tallandini 


La ricetta per rendere ancora 
più competitivo il sistema Pae- 
se e attirare investitori esteri? 
«Semplificare». E il leitrmotiv 
che ha caratterizzato ieri a 
Trieste l'apertura di Selecting 
Italy, la manifestazione orga- 
nizzata dalla Conferenza delle 
Regioni, con il Fvg in veste di 
capofila: due giornate di tavo- 
lerotonde e workshop per met- 
tere a confronto esponenti del 
governo, delle Regioni e il 
mondo delle imprese e dell’in- 
novazione. 

Momento clou della prima 
giornata l'intervento sul palco 


del Generali Convention Cen- 
ter del ministro dell'Economia 
e delle Finanze Giancarlo Gior- 
getti. «Aiuterebbe enorme- 
mente chi vuole investire po- 
ter dare un quadro di certezze 
dal punto di vista normativo, 
anche sotto il profilo tributa- 
rio-ha affermato il ministro-. 
Avere la certezza che per alme- 
no4-5 annile cosenon cambia- 
no, magari retroattivamente. 
Ec'è da lavorare sulla burocra- 
zia. Dobbiamo impegnarci a 
semplificare. In questo senso, 
tutto quello che potrà arrivare 
dalla rivoluzione digitale e 
dall’intelligenza artificiale ci 
aiuterà». «Il nostro sistema 


economico ha reagito inmodo 
incredibilmente più capace ri- 
spetto ad altri, nonostante una 
pubblica amministrazione che 
non sempre eccelle — ha conti- 
nuato Giorgetti —. Se fossimo 
capaci diaumentare la produt- 
tività pubblica avremmo po- 
chi concorrenti, anche in Euro- 
pa. Ringrazio le Regioni perla 
riflessione che si sta facendo 
qui». 

Rivolgendosi proprio ai rap- 
presentanti delle amministra- 
zioni regionali, il ministro ha 
esortato a «massimizzare la 
collaborazione tra Stato e Re- 
gioni, al di là di differenze e vi- 
sioni politiche, perché la com- 


petizione è a livello mondiale, 
e se la perdiamo, la perdiamo 
per sempre, siamo in una fase 
decisiva». «In Italia gli investi- 
menti esteri sono saliti più che 
altrove — ha aggiunto l’espo- 
nente del governo —, ora dob- 
biamo enfatizzare i punti di 
forza ed eliminare quelli di de- 
bolezza. Il presupposto è crea- 
reunclima difiducia peril Pae- 
se, rispetto ai dati fondamenta- 
li di finanza pubblica, pruden- 
za, responsabilità e sostenibili- 
tà del debito». Il ministro ha 
parlato poi di Pnrr: «Una gran- 
dissima occasione, ma l’idea 
che dobbiamo finire tutto per 
il 2026 non va nella direzione 
dell’efficacia. Bisogna fare be- 
ne, non solo fare presto». 

Ad aprire Selecting Italy, 
con i saluti istituzionali, è sta- 
toil governatore del Fvg Massi- 
miliano Fedriga, presidente 
della Conferenza delle Regio- 
ni, affiancato dal viceministro 
del Mimit Valentino Valentini 
e dal presidente di Assocame- 
restero Mario Pozza. Fedriga 
ha anzitutto voluto ringrazia- 
re «il governo e Valentini perla 
collaborazione di questi an- 
ni». «Il mercato italiano è mol- 
to competitivo anche dal pun- 
to di vista dei prezzi— ha sotto- 
lineato il governatore —. Il siste- 
ma delle Regioni italiane è 
un'enorme opportunità per 
chi decide di investire e cresce- 
re. La grande sfida è superare 
la stratificazione normativa. 
Chi investe qui deve sapere co- 
sa può fare e che le regole non 


j 


ie. 

IL MINISTRO TRA | GOVERNATORI 
GIORGETTI CON ZAIA E FEDRIGA. A LATO 

IL PUBBLICO E VALENTINI (FOTO LASORTE) 


Il ministro 
dell'Economia: 
«Per attrarre 
investitori esteri 
meno burocrazia 
enorme certe» 


Il viceministro 
Valentini: «Made 

in Italy vuol dire 
lavorare insieme 

e mettere in comune 
le potenzialità» 


cambieranno di anno in anno. 
La seconda priorità è saper fi- 
nalmente presentare il siste- 
ma Paese e questo è il ruolo di 
Selecting Italy. Dobbiamo im- 
parare a venderci, non solo sa- 
per fare le cose». «Abbiamo di- 
stretti industriali e una forma- 
zione di eccellenza — ha rimar- 
cato Fedriga —, oltre a un mer- 
cato immobiliare più vantag- 
gioso se confrontato con altre 
realtà internazionali. Serve 
rafforzare l'alleanza tra istru- 
zione, imprese, rappresentan- 
ze dei lavoratori, perché se 
non facciamo gioco di squadra 
rischiamo di uscirne perdenti. 
Dobbiamo porci anche il pro- 


CON L'ASSESSORE BINI 


Territori in gara per attirare 
i giovani talenti e le start up 


ILDIBATTITO 


ara tra le regioni per 
accaparrarsi le im- 
prese, le start up e 
per fronteggiare la 
fuga dei giovani di talento. Ma 
anche per attirare gli investi- 
menti dall’estero. A comincia- 
re dal Fvg che, ha spiegato ieri 
a SelectingItaly, l'assessore re- 
gionale alle Attività produtti- 


ve, Sergio Emidio Bini, sta regi- 
strando una crescita: + 6,8% 
di imprese a capitale interna- 
zionale, + 3,8% di grandi 
aziende insediate nell'ultimo 
anno. «Merito dell’agenzia la- 
voro e sviluppo imprese - ha 
detto - perfare recruiting diim- 
prese. Sultavolo abbiamo mol- 
ti fascicoli con manifestazioni 
di interesse. Ma anche grazie 
al credito agevolato con Frie e 
sistema Confidi e un costo del 


denaro all’1,2% o agganciato 
all’Euribor a 6 mesi. In cinque 
anni 1,4 miliardi di investi- 
menti. Oltre a incentivi a fon- 
do perduto al 50%». 

Anche per questo Trieste si 
ritrova al vertice delle città ita- 
lianepernumerodi start upin- 
novative in rapporto agli abi- 
tanti. Ma secondo Bini biso- 
gna ancora cambiare le regole 
Ue per agevolare chi vuole fa- 
re impresa. E una sfida che ve- 


de in campo anche la finanzia- 
ria regionale Friulia che, ha 
spiegato Roberta Terpin (se- 
niior investment officer), ha 
puntato tutto sull’Equity en- 
trando nel capitale sociale del- 
le aziende e investendo sugli 
incubatori. 

Dal Fvg alla Valle d’Aosta e 
l'assessore Luigi Bertshy, fa- 
cendo sponda con Bini che «go- 
verna una regione di monta- 
gna, come la mia e comprende 
gli sforzi che stiamo facendo 
perattirare i giovani, le impre- 
se e evitare che il territorio si 
spopoli». Nonha questi proble- 
mi l'Emilia Romagna, cuore 
economico dell’Italia, che co- 
munque non si ferma per pro- 
muovere il territorio: «Siamo 
andati a incontrare la Toyota e 
la Mitsubishi - ha raccontato 
l'assessore Vincenzo Colla - 


https://overpost.org 
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L'ASSESSORE BINI 
TITOLARE DELLA DELEGA ALLE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE (FOTO LASORTE) 


era necessario perchè pensia- 
moche ci conoscano. Non è co- 
sì. Siamo andati a raccontare 
cosa facciamo e le nostre com- 
petenze. Ora Toyota e Mitsubi- 
shi sono venuti a investire». 
Colla però si è dimenticato di 


raccontare che inrealtà le com- 
petenze del territorio sono co- 
nosciute in tutto il mondo so- 
prattutto grazie alla Ferrari. 

Ma poi anchela Puglia: «Sia- 
mo riusciti a incrementare a 
quota 800 il numero delle 
start up» ha detto l’assessore 
della Puglia, Alessandro Delli 
noci. Come finale la testimo- 
nianza di un di un “giovane ta- 
lento” come Caterina Travan, 
triestina, ingegnere, project 
manager di Ams gruppo 
Osram. «Dopo9 annitra gli stu- 
di in Austria e il lavoro in Ger- 
mania sono tornata grazie agli 
incentivie alle defiscalizzazio- 
ni. Ho avuto una bambina, ora 
aspetto un bimbo e dico ai gio- 
vaniitaliani che possono torna: 
re grazie al programma delri- 
torno deitalenti Fvg». — 

6.6. 
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blema del potere d’acquisto. 
Noi formiamo i giovani che poi 
vanno all’estero per fare lavori 
di alta formazione proprio nel 
periodo in cui determinano le 
scelte della loro vita ed è diffici- 
le riportarli indietro. Quando 
parliamo di cervelli che vanno 
all’estero dobbiamo pensare 
anche a questo problema. Cer- 
chiamo di costruire un Paese 
sempre più competitivo e di of- 
frire sempre più opportunità ai 
nostri cittadini». 

Il viceministro Valentini nel 
suo intervento si è detto sicuro 
che se l’Italia si presenta come 
«Sistema» e con «un’offerta glo- 
bale» agli investitori è «imbatti- 
bile». Oggi, secondo il vicemi- 
nistro, «made in Italy vuol dire 
lavorare insieme e mettere in 
comunele potenzialità». 

Prima dell’avvio dei lavori di 
Selecting Italy, rispondendo al- 
le domande dei giornalisti, ha 
parlato delle prospettive di svi- 
luppo del Nordestil governato- 
re del Veneto Luca Zaia defi- 
nendolo «un vero e proprio in- 
cubatore di imprese e di gran- 
diopportunità, e lo abbiamo di- 
mostrato anche a livello inter- 
nazionale». «Siamo il substra- 
to ideale per l’impresa — ha ag- 
giunto — per la giovane impre- 
sa in particolare, e questa op- 
portunità la si capisce perché 
mettendo a terra delle idee 
nuove, i nostri giovani impren- 
ditori riescono a trovare i loro 
interlocutori nel raggio di po- 
chissimi chilometri». — 
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LA TAVOLA ROTONDA 


«Più sviluppo e ricerca, 
meno lacci al prodotti» 


Le richieste delle aziende della sanità: da Astrazeneca a Biofarma Group 


Giulio Garau 


Investire di più su sviluppo e 
ricerca nel campo della salu- 
te, aumentare la percentuale 
del Pil per finanziare i centri 
di ricerca con «tanti soldi su 
pochi siti», non in mille rivoli 
e progetti. Puntare sulle indu- 
strie e i poli di eccellenza pro- 
duttiva, investire sul capitale 
umano per impedire che i mi- 
gliorise nevadano. Infine, ac- 
corciare i tempi dallo svilup- 
po del prodotto al mercato fa- 
cendo pressione alla Ue per- 
chè con le sue regolamenta- 
zioni non diventi zavorra. È 
una richiesta all'unisono, 
quella lanciata ieri dalle 
aziende del settore alla tavo- 
la rotonda “Investments in 
good health”, la catena delva- 
lore delle scienze della vita, 
in cui si è parlato di investi- 
menti tra ricerca, trasferimen- 
to tecnologico e mercato alla 
prima giornata di SelectingI- 
taly a Trieste. 

Introducendo i lavori, l’as- 
sessore regionale alla Salute 
Riccardo Riccardi ha fatto il 
quadro della situazione sani- 
taria (mutate esigenze dei cit- 
tadini, necessità di dare rispo- 
ste, carenza di personale) 
spiegando che una forte al- 
leanza pubblico-privato è es- 
senziale per garantire rispo- 
ste ai bisogni di salute delle 
persone. «Il sistema pubblico 
non può essere messo in di- 
scussione - ha detto - ma dob- 
biamo essere consci che il pri- 
vato ha una maggiore veloci- 
tà di reazione ai mutamenti 
in corso nel tessuto sociale an- 
che in Fvg. E necessario avere 
il coraggio di mettere a dispo- 
sizione dei privati degli spazi 
per affiancare ulteriori com- 
petenze, energie e investi- 
menti». Uninput che ha aper- 
to la discussione del tavolo 
tra i principali esponenti del 
settore. Ad iniziare dal diret- 
tore scientifico della Fonda- 


LA TAVOLA ROTONDA 
DELLE AZIENDE FARMACEUTICHE 
E DEL SETTORE SANITARIO (LASORTE) 


Riccardi: 

«|| sistema 
pubblico non può 
essere Messo 

in discussione, ma 
servono i privati» 


Bisogna investire 
anche sul capitale 
umano e accorciare 
i tempi che portano 
allo sbocco 

sul mercato 


zione Biotecnopolo di Siena 
che ha parlato di “necessità” 
di investire sempre più nelle 
biotecnologie. «Il biotech è or- 
mai nei programmi di tutti gli 
Stati - ha sostenuto - anche la 
Ue sta pensando di fare forti 


investimenti. L'Italia deve 
adeguarsi cercando di velo- 
cizzare le decisioni. Serve un 
Centro dieccellenza di biotec- 
nologie». 

Mailnodo è quello del capi- 
tale umano e dei cervelli che 
vanno via dall'Italia: «Non ne 
formiamo abbastanza». Per 
Pietro Amoretti, direttore di 
Business and Development 
Esaote, una scelta sarebbe 
quella (finalmente) di «paga- 
re di più iricercatori». Non so- 
lo. «Perchè in realtà tutti stia- 
mo investendo inricerca e svi- 
luppo, ma bisogna velocizza- 
re processi e decisioni. E ma- 
gari utilizzare i fondi Pnrr per 


aumentare le quote di investi- 
mento». 

Il rischio, ha sottolineato 
Massimo Caputi di Federter- 
me, è che «il nostro Paese non 
sia attrattivo per chi fa svilup- 
poe ricerca». Il senior project 
manager di Invitalia, Marco 
D’Acunto ha parlato dello 
sportello unico per le impre- 
se estere (in tema di attrazio- 
ne) edi tutti gli aspetti agevo- 
lativi. Sforzi che però non ba- 
stano. Lo ha spiegato Ema- 
nuele Gatti, presidente della 
Camera di commercio italia- 
na per la Germania: «Berlino 
ha messo in campo oltre 240 
miliardi di euro pervincere la 
sfida della salute». Qualile so- 
luzioni? «Modificare i piani 
di produzione delle aziende 
farmaceutiche, facilitare gli 
studi clinici e puntare alla ri- 
cerca clinica grazie ad allean- 
ze tra aziende ed ospedali» 
ha detto. Poi, una chicca per 
attrarre i tedeschi in Italia, un 
Paese che già amano: «Svilup- 
pareilturismo del wellness». 

Nonha dubbi Claudio Lon- 
go, presidente e ad di Astra 
ZenecalItalia: «Le aziende far- 
maceutiche puntano tutti gli 
investimenti sulla ricerca e 
sviluppo, ma anche sulle tera- 
pie innovative. Bisogna inve- 
stire anche sul capitale uma- 
noeaccorciare itempi tra svi- 
luppo del prodotto e sbocco 
sul mercato». 

Un tema toccato anche da 
unbig nelFvgea livello inter- 
nazionale come Germano 
Scarpa, presidente di Biofar- 
ma Group: «Siamo andati noi 
all’estero a investire diventan- 
do poi polo di attrazione per 
l’Italia. Leimprese non voglio- 
nodenaro, maregole più sem- 
plici, itempi per le autorizza- 
zioni dei prodotti sono bibli- 
ci. E le regolamentazioni del- 
la Ue devono essere sfronda- 
te per non affossare le impre- 
se». — 
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RICCARDI 


Oltre i modelli 


«Oggi il sistema della salute 
si trova di fronte a una sfida 
epocale: superare i modelli 
consolidatesi nei decenni 
che pongono le strutture 
ospedaliere al centro del si- 
stema per spostarsi verso 
modelli d'integrazione socio- 
sanitaria capaci di genere so- 
luzioni rispondenti allemuta- 
te esigenze dei cittadini. In 
questo contesto, caratteriz- 
zato per altro da una scarsa 
disponibilità di nuovo perso- 
nale in ambito sanitario, una 
forte alleanza pubblico-pri- 
vato è essenziale per garanti- 
re risposte ai bisogni di salu- 
te delle persone» 


IL PROGRAMMA 


Usa e Giappone 


Oggi Selecting comincerà con 
il confronto sull'intelligenza ar- 
tificiale. Poi interventi in video- 
collegamento di Adolfo Urso, 
ministro delle Imprese e del 
Made in Italy, e di Pierroberto 
Folgiero, amministratore dele- 
gato di Fincantieri. Quindi, la 
firma del Protocollo di intesa 
tra Conferenza delle Regioni e 
National Italian American 
Foundation, la tavola rotonda 
sul Giappone e l'avvio del cor- 
so di formazione di Sna e Con- 
ferenza delle Regioni coni sa- 
luti (in videomessaggio) del 
ministro per la pubblica ammi- 
nistrazione Paolo Zangrillo. 


IL WORKSHOP SUL COMPARTO 


Le sfide del settore aerospaziale 


tra partner esteri e intese locali 


ILFOCUS 


on un fatturato di cir- 
ca 17 miliardi di euro 
eun patrimonio occu- 
pazionale di oltre 52 
mila addetti il comparto aero- 
spaziale italiano è il sesto al 
mondo e il quarto in Europa, 
con impieghi diretti in ambito 
di difesa, sicurezza e telecomu- 
nicazioni. Il settore si confer- 


matrai principali driver mani- 
fatturieri dell'economia trico- 
lore, con importanti ricadute 
nell'innovazione scientifica e 
nella produzione di nuove tec- 
nologie grazie al lavoro di 
squadratra enti di ricerca, uni- 
versità e start-up (tra gli esem- 
pi più vicini quello della triesti- 
na Picosats), ma nonostante 
queste opportunità la filiera ri- 
sente di una forte frammenta- 
zione per l'elevata presenza di 


imprese di piccole e medie di- 
mensioni e una carenza diffu- 
sadimanodopera qualificata. 
E dunque uno “Sky full of 
stars”, un “cielo pieno di stel- 
le”-e dibrillanti menti da atti- 
rarenel settore—quello presen- 
tato nel workshop pomeridia- 
no “Il Sistema Italia nel nuovo 
scenario dell'economia aero- 
spaziale”, che ha visto riuniti 
al Trieste Convention Center 
esponenti delle diverse Regio- 


ni —- Piemonte, Puglia, Emilia 
Romagna, Lombardia, Lazio e 
Campania - e stakeholders di 
primo piano tra cui l’Agenzia 
spaziale italiana (Asi) con il re- 
sponsabile Area strategica Au- 
gusto Cramarossa, e Leonardo 
rappresentato dal responsabi- 
le Strategia e innovazione Cal- 
cedonio Aurelio Boscarino, 
che hannoribadito l’importan- 
zadiattrarre investimenti este- 
rie rafforzare le partnershipin- 
ternazionali. 

Ma per un comparto con «la 
più elevata intensità di ricerca 
e sviluppo» tra i settori mani- 
fatturieri nazionali, per rima- 
nere competitivi serve anzitut- 
tovalorizzare il know-howita- 
liano, fare rete tra regioni e ga- 
rantire una «domanda pubbli- 
ca qualificata e sfidante», co- 
me ricordato da Cristina Leo- 


UN MOMENTO DEL PANEL 
"A SKY FULL OF STARS"ALTCC 
FOTO ANDREA LASORTE 


ne, presidente del Cluster tec- 
nologico nazionale Aerospa- 
zio, che ha introdotto l’incon- 
tro. L'elevata frammentazione 
del comparto frena infatti la 
partecipazione dei fornitori 
italiani alle supply chain euro- 


pee, costituendo una barriera 
strutturale alla loro crescita. 
Calano pertanto gli investi- 
mentiin un settore fortemente 
redditizio, che però al contem- 
po risente della carenza di for- 
za lavoro di livello: mentre la 
domanda complessiva di ma- 
nodopera è destinata a dimi- 
nuire a causa dell’automazio- 
ne, aumenterà infatti la con- 
correnza per il personale più 
qualificato. Tutte criticità alle 
quali il workshop di “Selecting 
Italy” offre soluzione propo- 
nendo «tavoli permanenti tra 
cluster» e «programmi-bandie- 
ra multi-regione di innovazio- 
ne tecnologica», puntando 
all'espansione dimensionale 
delle piccole imprese e sulla 
formazione del personale. — 
F.C. 
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Il Superbonus pesa sui conti pubblici per 122 miliardi 


E Giorgetti esclude di ricorrere a una manovra correttiva 


Domenico Conti /ROMA 


Un Documento di economia 
e finanza, l'ultimo prima del- 
larevisione delle regole di go- 
vernance economica Ue, che 
si limiterà ai dati di bilancio 
tendenziali, senza scoprire le 
carte su quelli diprogramma. 
Conla spada di Damocle peri 
conti pubblici rappresentata 
dai bonus edilizi che il mini- 
stro dell'Economia Giancarlo 
Giorgetti definisce «un'eredi- 
tà pesantissima». E con l'even- 
tualità di una manovra corret- 
tiva che Giorgetti allontana: 
«no - risponde alla domanda 
se sia necessaria una correzio- 
ne di rotta per fronteggiare 
l'impatto del superbonus sul 
debito - sicuramente voglia- 
mo rispettare esattamente 
gli obiettivi della Nadef dello 
scorso autunno per una que- 
stione credibilità, se c'è qual- 
cosa da correggere la correg- 
geremo ma sostanzialmente 
siamoinlinea». 


IDATI 


Prende forma in questa con- 
giuntura, offuscata dall'incer- 
tezza sulle cifre finali degli 
aiuti al settore edilizio, il Def 
che il Consiglio dei ministri si 
appresta ad approvare nelle 
prossime ore. Con i dati men- 
sili dell'Enea che certificano 
detrazioni maturate finora 
col superbonus per 122,24 
miliardi a fine marzo, un nu- 
mero che continua a crescere 
eilcui saldo finale è visto sali- 
re sopra i 210 miliardi. Que- 
gli aiuti nati nell'emergenza 
pandemica, sul fronte della 


crescita, hanno dato una spin- 
ta al rialzo, consentendo, as- 
sieme alle ultime statistiche 
in miglioramento sull'econo- 
miaitaliana, di mantenere in- 
torno all'1%la crescita del Pil 
che verrà scritta nel Def per il 
2024. Crescita poco distante 
dall'1,2% della Nadef dello 
scorso autunno, anche se su- 
periore ai numeri indicati da 
Bancad'talia, Fmi e Commis- 
sione europea. Il grosso del 
deficitda bonusedilizi, poi, si 
sarebbe scaricato sul 2023 
(al7,2% delPilla stima più re- 
cente), eil documentoin arri- 
vo manterrebbe la stima 
2024 grosso modo sui livelli 
indicati nella Nadef al 4,3%, 
con un debito appena sotto il 
140% del Pil contro il 


Il ministro presenterà 
solo un quadro 
triennale tendenziale, 
non programmatico 


140, 1% indicato nella Nadef. 
Giorgetti presenterebbe solo 
un quadro tendenziale trien- 
nale nel Def, non invece il 
quadro programmatico: co- 
me aveva fatto l'esecutivo 
Draghi con la Nadef di fine 
2022, per non legare le mani 
al Governo successivo. In que- 
sto casola motivazione sareb- 
be il nuovo Patto di stabilità 
che rivede il calendario e la 
forma dei documenti da pre- 
sentare all'Ue. Un orienta- 
mento che accende l'opposi- 
zione: «sarebbe un fatto forte- 


mente negativo, di fronte ad 
un deficit 2023 enormemen- 
te superiore alle previsioni 
iniziali e un'economia che va 
peggio delle (ottimistiche) 
stime di settembre», dice An- 
tonio Misiani, responsabile 
economia delPd. 


LO SCENARIO 


Un Def solo “tendenziale” 
«non farà capire agli italiani 
le dimensioni della manovra 
economica» - rincara la dose 
Nicola Fratoianni (Alleanza 
Verdi Sinistra) «la destra al 
governo non vuole far sapere 
agli italiani prima delle ele- 
zioni europee che finora ha 
fatto solo bluff», La scelta di 
un Def solo “tendenziale” sa 

rebbe concordata con Bruxel- 
les, considerando il 2024 un 
anno di transizione verso le 
nuove regole. Superato, a giu- 
gno, l'appuntamento delle 
europee, con in arrivo una 
nuova Commissione Ue e con 
in mano cifre più definitive 
suibonusedilizi, sarà inevita- 
bile fornire un quadro econo- 
mico di programma. Ci sarà 
da far quadrare un quadro 
pluriennale di finanza pubbli- 
ca con le nuove regole Ue. 
Che guardano anche alla so- 
stenibilità del debito, aiutata 
dalle privatizzazioni, ma con 
venti contrari dati dalla cre- 
scita tendenziale di due deci- 
mali inferiore rispetto alla Na- 
def, da un'inflazione più bas- 
sa, da spese per interessi che 
per un effetto inerziale sono 
in aumento, ancorché la Bce 
si appresti a tagliare i tassi a 
giugno. — 


I numeri del superbonus condomini 


Dati al 31 marzo 2024 


@ Onere totale a carico dello Stato: 
122,24 miliardi 


® Investimenti ammessi 
a detrazione: 
oltre 117 miliardi 


@ Investimenti per 
i lavori conclusi: 
111,64 miliardi di euro 
(95,2% del totale) Ì 


® Asseverazioni: 
494.406 


@ Totale lavori realizzati: 75,16 miliardi 


® Asseverazioni: 132.492 


@ Totale investimenti ammessi 
a detrazione: oltre 78 miliardi 


@ Investimento medio: 593.579,95 euro 


Edifici unifamiliari 29 
@ Asseverazioni: 244.682 O 


@ Totale investimenti ammessi 
a detrazione: 27,9 miliardi 


@ Totale lavori realizzati: 27,39 miliardi 
® Investimento medio: 117.202,55 euro 


i) 
i) 
@ Totale investimenti ammessi 

a detrazione: 11,29 miliardi 


Unità indipendenti 


® Asseverazioni: 117.224 


@ Totale lavori realizzati: circa 11 miliardi 
@ Investimento medio: 98.290,70 euro 


LA DELEGA FISCALE 


Verso successioni più smart 
Modifiche ai patti di famiglia 


Il governo punta a semplificare 
le normative vigenti. Addio 
all'imposta di bollo e a quelle 
ipotecaria e catastale: saranno 
sostituite da un tributo unico 


ROMA 


Il governo punta a semplifi- 
care tutta la corposa norma- 
tiva che riguarda le succes- 
sioni e i moltissimi adempi- 
menti previsti attualmente. 


Siinterviene anche sulle suc- 
cessioni e le imposte per bol- 
lo, registro, ipoteca e tributi 
speciali catastali che riguar- 
dano i servizi dell'Agenzia 
delle entrate. Si punta ad un 
tributo unico. Si cambia an- 
che sui patti di famiglia (itru- 
st). Gliinterventi sono previ- 
sti da un decreto legislativo 
che arriverà oggi sul tavolo 
del consiglio dei ministri ed 
è un altro step della riforma 
fiscale. Sipunta ad introdur- 


re anche per la successione 
l'autoliquidazione delle im- 
poste così come avviene già, 
ad esempio, per le dichiara- 
zioni dei redditi. Si aggiorna 
inoltre la normativa dei tru- 
stesirivedonole tabelle rela- 
tive agli adempimenti. Per 
quantoriguarda la successio- 
ne - si legge in una bozza del 
decreto - «la dichiarazione è 
presentata con le modalità 
telematiche stabilite con 
provvedimento del diretto- 


La sede centrale dell'Agenzia delle Entrate ANSA 
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re dell'Agenzia delle Entra- 
te. Perisoggetti non residen- 
ti, la dichiarazione può esse- 
re spedita mediante racco- 
mandatao altro mezzo equi- 
valente dal quale risulti con 
certezza la data di spedizio- 
ne». Insomma anche per la 
successione si arriva a una 
sorta di precompilata. Si di- 
rà inoltre addio all'imposta 
di bollo, a quelle ipotecaria e 
catastale, ai tributi speciali 
catastali e alle tasse ipoteca- 
rie: saranno sostituite da un 
tributo unico, «eventual- 
mente in misura fissa», spie- 
gava il Mef. Per facilitare le 
modalità di pagamento dei 
tributi ed efficientare i siste- 
mi di riscossione, viene inol- 
tre previsto l'utilizzo dei 
mezzi elettronici di paga> 
mento. — 
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I nodi della politica 


DOCENTI E STUDIOSI PROTESTANO 
Denunce agli intellettuali 
«E caccia alle streghe» 


Quattro intellettuali per quat- 
tro denunce. E tutte da parte 
diimportanti esponenti del go- 
verno, premier Meloni com- 
presa. Per questo ieri Donatel- 
la Di Cesare, Tomaso Montana- 
ri, Luciano Canfora e Davide 
Conti si sono ritrovati nella se- 
de della Federazione naziona- 
le della stampa, insieme con il 
presidente dell'Anpi, Gianfran- 
co Pagliarulo, e con Vincenzo 
Vita di Articolo 21. Docenti, 
studiosi, filosofi e giornalisti 
uniti per denunciare le «palesi 
intimidazioni» da parte del go- 
verno accusato di voler «emar- 


ginare le voci del dissenso» ed 
«eliminare il dibattito demo- 
cratico». «Ci si sta adattando - 
dicono - ad un clima di caccia 
alle streghe». «Stiamo scivo- 
lando su una china molto peri- 
colosa», ha detto Di Cesare, a 
giudizio dopo una denuncia 
del ministro dell'Agricoltura, 
Francesco Lollobrigida. «La 
censura - aggiunge - viene eret- 
ta a metodo. La destra post-fa- 
scistamira a una Terza Repub- 
blica che mette in forse i cardi- 
ni della costituzione antifasci- 
sta. Assistiamo, oggi, ad una 
“orbanizzazione” dell'Italia». 


IL PARTITO 


Via al codice 
etico del Pd 
Edè tensione 
tra le correnti 


ROMA 


C'è quel titolo di Repubbli- 
ca che a qualcuno non è 
andato giù: «Schlein sfida 
le correnti dem. Sulle liste 
perla Ue decido io». E mol- 
tivogliono capire bene an- 
che questa cosa del codice 
etico del partito che intan- 
to è stato approvato in 
Campania. Il Pd fa i conti 
con le inchieste a Bari e a 
Torino - che hanno lambi- 
to o coinvolto esponenti 
dem - e con il timore che i 
guai di qualcuno, nei terri- 
tori, vengano usati per ge- 
neralizzare. Per la mino- 
ranza interna, il quadro lo 
ha fatto Piero De Luca, 
coordinatore dell'area Pd 
che fa riferimento a Stefa- 
no Bonaccini. Con un mes- 
saggio alla segretaria Elly 
Schlein e a Giuseppe Con- 
te: «Massima intransigen- 
za contro illegalità e condi- 
zionamenti - ha detto De 
Luca - ma al tempo stesso 
bisogna evitare di delegit- 
timare i dirigenti e gli am- 
ministratori perbene, chi 
dedica la propria vita alla 
politica, alla comunità. 
Evitiamodi farci fare l'esa- 
me del sangue dal M5s». 
La Campania è la prima a 
dare il via libera al codice 
etico: «Spero che venga 
approvato in tutte le regio- 
ni», ha detto De Luca. Che 
però ha ricordato come in 
fondo «ribadisca e raffor- 
zi l'attuazione di principi 
già presenti nel codice eti- 
co del Pd approvato nel 
2008». Ma ad agitare di 
piùè l'eterno e semprever- 
de tema delle correnti. 
Specie quando, come in 
questo caso, riemerge alla 
vigilia di una scadenza 
elettorale, le europee, e al- 
la composizione delle li- 
ste. Bonaccini l'ha presa al- 
la larga, ma ha fatto capi- 
recheilragionamento del- 
la segretaria non lo con- 
vince:«è importante che 
decidiamo insieme, pro- 
prio per la pluralità di cui 
ilPdha bisogno». — 


NEI MASS MEDIA 


La maggioranza cambia 
i modi della par condicio 
I’opposizione insorge 


ia 


La premier Giorgia Meloni ospite di Bruno Vespa a Cinque Minuti 


Le novità riguardano 
l'informazione sull'attività 

di governo, i tempi degli 
interventi nelle fasce orarie e 
ipaletti sulle dirette dei comizi 


Michele Cassano /ROMA 


È scontro tra maggioranza 
e opposizione sulla par con- 
dicio, ma anche tra le forze 
di governo non manca qual- 
che distinguo. Alla vigilia 
dell'esame in commissione 
di Vigilanza del regolamen- 
to in vista delle elezioni eu- 
ropee dell'8 e 9 giugno il 
raggiungimento di un'inte- 
sa su un testo condiviso ap- 
pare tutt'altro che scontata. 
Oggetto del contendere so- 
no gli emendamenti presen- 
tati da Fratelli d'Italia, Lega 
e Noi Moderati, senza For- 
zaItalia, che mirano a modi- 
ficare alcune norme della 
bozza messa a punto dalla 
presidente della bicamera- 
leBarbara Floridia, sulla ba- 


se della delibera approvata 
dall'Agcom perle emettenti 
private. 


LEMODALITÀ 


Le modifiche proposte ri- 
guardano la necessità di ga- 
rantire una puntuale infor- 
mazione sull'attività di go- 
verno, l'eliminazione del cri- 
terio che pesain maniera dif- 
ferente il tempo degli inter- 


Perla minoranza 

si tratta di un 
pacchetto «irricevibile 
e antidemocratico» 


ventiin base alle fasce orarie 
di messa in onda e meno pa- 
letti sulle dirette dei comizi 
elettorali. In precedenti con- 
tese elettorali la messa in on- 
da su Rainews degli eventi 
della maggioranza aveva 
provocato forti polemiche 
da parte dei partiti di mino- 


ranza. «È un pacchetto di 
proposte irricevibile perché 
distorce il senso stesso della 
par condicio a uso e consu- 
mo di Giorgia Meloni e della 
sua maggioranza e vuole da- 
re una “impunità” preventi- 
va a chi la viola - affermano 
in una nota unitaria i capi- 
gruppo d'opposizione in Vi- 
gilanza Rai-.Eun modo sub- 
dolo per ribaltare le normali 
regole democratiche». 


LE REAZIONI 

Alla nota fa eco anche il lea- 
der del Movimento 5 Stelle, 
Giuseppe Conte, sottoli- 
neando che il suo partito 


i «non consentirà un simile 


scempio della libertà di infor- 
mazione e della stampa. Fa- 
remo di tutto, dentro e fuori 
lacommissione di Vigilanza, 
perimpedire al governo e al- 
la maggioranza di mettere 
inatto questo atto di insensi- 
bile arroganza». Tutte accu- 
se che la maggioranza rispe- 
disce al mittente. «Credo 
che l'opposizione stia facen- 
do disinformazione sulla 
par condicio - dice all'ANSA 
il capogruppo della Lega, 
Giorgio Maria Bergesio, che 
ha firmato gli emendamenti 
contestati -. Dobbiamo tute- 
lare gli utenti, ma anche chi 
ha dei ruoli politici o di go- 
verno, altrimenti mettiamo 
un bavaglio generalizzato. È 
corretto distinguere l'attivi- 
tàdi governo da quella parla- 
mentare». Sulla stessa linea 
l'altro firmatario Maurizio 
Lupi di Noi Moderati. «La ve- 
rità è che la sinistra vorrebbe 
imbavagliare l'intero esecuti- 
vo», afferma, assicurando 
che la maggioranza voterà 
tutti gli emendamenti pre- 
sentati. Da Forza Italia, Mau- 
rizio Gasparri invita, però, a 
«trovare una mediazione 
che non vada oltre la legge». 
«La maggioranza - spiega 
all'ANSA - non può essere 
cancellata perché viene dato 
spazio algoverno». — 
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A Ronchi dei Legionari un Md 82 nel 2004 si scontrò con un camion 
ed ebbe un'ala tranciata. Una ditta lo farà a pezzi e lo rimuoverà 


Sulla pista da 20 anni: 
l’aereo dell’incidente 
sara venduto 
per cinquemila euro 


Luca Perrino 


Era la mattina del 20 aprile 
2004. Alle 10.43 un Md82 di 
Alitalia, proveniente da Roma, 
toccava terra all’aeroporto di 
Ronchidei Legionari. Pochi mi- 
nuti dopo, mentre percorreva 
il raccordo “Bravo” in direzio- 
ne del piazzale disosta, l’impat- 
toconunautocarro impegnato 
inlavori nella zona. Uninciden- 
te fortunatamente senza conse- 
guenze serie peri91 passegge- 
riei7membridell’equipaggio. 


A vent'anni distanza e a 11 
da quando è stato trasferito in 
una zona più periferica dello 
scalo, l'aereo lascerà Ronchi 
dei Legionari. Itempi però non 
sono ancoracerti. Il velivolo, la 
cui sorteera stata decisa già po- 
chi mesi dopo l'incidente, è sta- 
to acquistato da una ditta priva- 
ta che provvederà a tagliarlo a 
pezzi e rimuoverlo una volta 
pertutte. 

«Questa era una presenza 
scomoda — afferma l’ammini- 
stratore delegato di Trieste Air- 


port, Marco Consalvo-e abbia- 
modecisodi cederlo peruna ci- 
fra che si aggira sui cinquemila 
euro. La ditta sta lavorando 
conFEnacpertutte le procedure 
del caso. Anche se il velivolo è 
solo uno scheletro, le normati- 
ve vanno rispettate. Spero che 
tutta l'operazione si concretiz- 
zientrol’anno». 

Il Mc Donnell Douglas 
Md82, marche I-DAWR, il 25 
marzo 1985 era stato conse- 
gnato dall'industria america- 
na (poi fusasi con Boeing) all’A- 


litalia, chelo aveva denomina- 
to “Venezia”. Nella sua storia, 
quella diun velivolo che è stato 
di gran lunga il più usato 
dall'ex compagnia di bandiera, 
non si ritrovano episodi parti- 
colari legati a incidenti o colli- 
sioni. Una macchina perfetta. 
Figlio del “mitico” DC9 serie 
30, entrato in servizio con Alita- 
lia nel 1967, l’Md82 aveva lun- 
ghezza di 45, 1 metri, apertura 
alare di 32, 9, autonomia a pie- 
nocarico (22. 130litri di carbu- 
rante) di2.000chilometrieve- 
locità di crociera di 820 chilo- 
metri orari. Nelle due versioni 
poteva trasportare trai 131 ei 
163 passeggeri. 

L'incidente di quel 2004 
avrebbe potuto avere conse- 
guenze ben più gravi per equi- 
paggio e passeggeri, tra i quali 
c'erano persone famose come 
ilcantanteLucio Dalla, l’impre- 
sariomusicale David Zarde l’al- 
lora direttore de Il Piccolo Al- 
berto Statera. A causa dell’urto 
sieraspezzata la parte termina- 
le dell'ala destra, causando 
una fuoriuscita di duemila litri 
carburante. In poco meno di 
tre minuti sul luogo dell’inci- 
dente erano giunti i primi soc- 
corsi. Amati gli scivoli d’emer- 
genza, ipasseggeri— già assisti- 
ti dal personale di bordo — ave- 
vano iniziato a scendere. Alcu- 
ni erano stati medicati al posto 


(een 
LE IMMAGINI 


A SINISTRA, L'INCIDENTE; QUI SOPRA IL 
VELIVOLO OGGI (FOTO DANIELE TIBALDI) 


Svuotato di quanto era 
riutilizzabile, ne resta 
lo scheletro. Consalvo: 
era una presenza 
scomoda 


Il giorno dell'incidente 
a bordo c'erano anche 
nomi noti, come Lucio 
Dalla. Non ci furono 
conseguenze gravi 


di primo soccorso dello scalo. 
Intanto, primai tecnici di Alita- 
lia, poi quelli della Boeing, che 
aveva assorbito la Mc Donnell 
Douglas, dopo accurati sopral- 
luoghi, avevano stabilito la sor- 
te dell’aereo. I danni subìti 
dall’ala destra e quelli conse- 
guenti alla fusoliera erano tali 
che non avrebbe più potuto vo- 
lare. Già nell’estate del 2004, 
come prima operazione —d’im- 
magine più che altro—un tecni- 
co verniciatore aveva provve- 
duto a cancellare la scritta Ali- 


talia sulla fusoliera e il logo tri- 
colore sulla coda del velivolo. 
L’Md82, poi, era stato mantel- 
lato da tecnici Alitalia perrecu- 
perare il maggior numero di 
componenti, motori, avionica, 
generatori, timone, parabrez- 
za e altro, da riutilizzare come 
pezzi di ricambio su altri aero- 
mobili dello stesso tipo, parti- 
colarmente comune nella flot- 
taAlitalia diallora. 

Negli anni passati si era par- 
lato di trasformarlo in un mu- 
seo dell’aviazione, in un “gate 
guardian” da mettere in mo- 
stra all’esterno dello scalo, in 
un manufatto per le esercita- 
zioni dei Vigili del fuoco. Ma 
nulla si è mosso e il Md82 è an- 
coralà, vuoto, senza sedili, sen- 
za strumentazioni, senza mo- 
tori. Lo si vede seduti a bordo 
di un aereo, ma non è difficile 
scorgerlo anche percorrendo 
la strada che porta a San Za- 
nut. Eli che, la notte del 13 set- 
tembre del 2012, è stato trasfe- 
rito. Anche perché, da allora, il 
velivolo è di proprietà della so- 
cietà di gestione che all’epoca 
della presidenza Dressi l'aveva 
acquistato per una cifra irriso- 
ria di cui, però, non è mai stata 
comunicata l’esatta entità. Po- 
che migliaia di euro, comun- 
que, visto che appunto non 
puòvolare. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Erain ritardo, ma 5 minuti prima della partenza è vietato comprare il ticket 
<Ne ho preso uno per la corsa successiva, stesso costo, e l'ho vidimato» 


Hailbiglietto peril treno successivo 
Si prende una multa di 82 euro 


ILCASO 


a tecnologia aiuta a vi- 
vere meglio? Provate a 
chiederlo ai pendolari 
dei treni regionali. I 
vecchi biglietti, che avevano 
un determinato prezzo per 
una fascia chilometrica e che 
bastava vidimare primadi sali- 


re a bordo (per attestare l’ora- 
rio del viaggio) non ci sono 
più. Ogni treno deve avere 
uno specifico titolo di viaggio: 
se ne usate uno per la stessa 
tratta, perlostesso tipo dimez- 
zo, allo stesso prezzo e lo vidi- 
mate, sarete considerati porto- 
ghesi. Multa assicurata. Lo ha 
scoperto a proprie spese un 
viaggiatore di Cordenons. 


«Rientravo da Trieste perlavo- 
ro, mercoledì scorso, sono riu- 
scito a prendere il treno delle 
17.58 (treno 3626) per pochi 
minuti- ricostruisce —. Ho ten- 
tato di comprare il biglietto on 
line prima di salire a bordo, 
ma 5 minuti prima che il treno 
parta non è più possibile. Ho 
pensato quindi di comprare il 
biglietto per il treno successi- 


vo, che sarebbe partito un’ora 
dopo e che essendo a bordo di 
quello non avrei mai potuto 
usare. Non solo: l’ho vidimato 
proprio perché risultasse non 
più utilizzabile». Arrivato il 
controllore, la buona fede non 
è servita: «Mi ha multato, co- 
me se viaggiassi senza bigliet- 
to. Mi è sembrato incredibile, 
ma è stato inflessibile». Forse 
il treno era pieno e così facen- 
do haoccupatoil posto di qual- 
cunaltro? «Assolutamente no, 
parliamo di un treno regiona- 
le». Lasanzione contempla an- 
che il costo del biglietto: l’im- 
porto totale per ilviaggio Trie- 
ste-Pordenone è stato di 82 eu- 
ro. «Se pago entro 15 giorni mi 
vengono chiesti “solo” 45 eu- 
ro, cui sommare i 15 di bigliet- 
toche avevo già pagato. Ovvia- 
mente avendo convalidato ilti- 
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TRENI 
UN TRENO FERMO 
ALLA STAZIONE (ARCHIVIO) 


Il pendolare: «Se 
pago entro 15 giorni 
mi vengono chiesti 
45 euro, ai quali 
sommare i 15 che 
gia avevo versato» 


tolo di viaggio non posso chie- 
dere ilrimborso per quello». 

Si dirà che se nonci fosse il li- 
mite dei 5 minuti, molti passeg- 
gerine approfitterebbero com- 
prando il biglietto solo alla vi- 
sta del controllore, ma studia- 
re alternative per chi sale a bor- 
do all’ultimo momento? An- 
che perché la tecnologia è in- 
flessibile anche se provate a 
comprareil biglietto per un tre- 
no che è in ritardo — ma che fa- 
rebbe al vostro caso—inbigliet- 
teria. Provare per credere. In 
Veneto stanno sperimentando 
la nuova modalità di acquisto 
“Tap&Tap” sulla tratta regio- 
nale Venezia-Verona: si salein 
treno e sitrova un lettore della 
carta di credito dove strisciare 
la propria. Una passata prima 
discendereeilgioco è fattor— 

MM. 
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Regione 


SÙn bonus fino a 31 mila euro 


per i direttori degli enti sanitari 


Dalle Aziende al Cro: cifre legate al rispetto dei criteri fissati, dal numero di assistiti ai posti letto 


Marco Ballico 


Si può arrivare fino a 31 mi- 
la euro di bonus per i mana- 
gerdi fascia A e fino a 28 mi- 
la per quelli di fascia B. Tan- 
to vale il 20% di integrativo 
del trattamento economico 
lordo dei direttori degli enti 
del Servizio sanitario regio- 
nale, come riconfermato 
dalla giunta Fedriga anche 
per il 2024. Un obiettivo 
massimo legato al rispetto 
dei criteri di valutazione fis- 
sati nella delibera approva- 
ta nella seduta di venerdì 
scorso su proposta dell’as- 
sessore alla Salute Riccardo 
Riccardi. Si tratta sostanzial- 
mente di un quinto del com- 
penso annuale, differenzia- 
toasecondadell’Azienda. 
Posto come criterio il nu- 
mero gli assistiti (maggiore 
o minore alle 300 mila perso- 
ne) e dei postiletto (maggio- 
re o minore a 650, unico pa- 
rametro per gli Irccs), si sta- 
biliscono due fasce: la A 


(per i direttori generali del- 
le Aziende) da 154.937 eu- 
rolordi; e la B (peridirettori 
generali di Burlo e Cro) da 
140.000. Come ogni anno, 
questo trattamento econo- 
mico può essere integrato 
da una quota, entro la misu- 
ra del 20%, sulla base della 
valutazione dei risultati di 
gestione ottenuti e della rea- 
lizzazione degli obiettivi fis- 
sati annualmente dalla Re- 
gione con gli atti di program- 
mazione. 

Inunallegato di una tren- 
tina di pagine si chiariscono 
le “materie” su cui i dg ver- 
ranno valutati. A loro dispo- 
sizione 100 punti (il massi- 
mo possibile, che si traduce, 
se realizzato, nel 20% 
dell’integrativo) con il valo- 
re più alto (15 punti) asse- 
gnato all'obiettivo delrispet- 
to dei vincoli di spesa per il 
personale, mentre si valuta- 
no con 10 punti l'efficienza 
e l’efficacia del percorso di 
trattamento delle patologie 


si 
n 
[rr 


GLI OSPEDALI 
LA CORSIA DI UN PRONTO SOCCORSO 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


L'importo vale il 20% 
del trattamento 
economico lordo 

dei dirigenti di vertice 


oncologiche, l’appropriatez- 
za dell’attività chirurgica e 
l'incremento dell’assistenza 
domiciliare. Fino a 5 punti, 
infine, verranno pesati i ri- 
sultati centrati sullo specifi- 
co degli interventi chirurgi- 
ci per tumore alla mammel- 
la, sui tempi d’attesa per ri- 
coveri e interventi per pato- 
logie non oncologiche, e an- 


corasulle prestazioni ambu- 
latoriali perle priorità B, sul- 
la partecipazione dei dipen- 
denti alle attività dei moduli 
formativi, sull’adesione alla 
vaccinazione antinfluenza- 
le e contro il papilloma vi- 
rus, sulla continuità e fun- 
zionalità del sistema emer- 
genza urgenza territoriale e 
sul rafforzamento delle atti- 


vità di vigilanza nelle strut- 
ture residenziali per anzia- 
ni. Obiettivi diversi vengo- 
no indicati per i direttori dei 
duelrcces. 

Il punteggio più alto per il 
dg del Burlo di Trieste sono i 
20 punti per il «superamen- 
to della soglia di impact fac- 
tor», vale a dire la conferma 
dell’attività finalizzata alla 
conservazione del possesso 
dei requisiti per il riconosci- 
mento del carattere scientifi- 
co dell’Irccs, e peril migliora- 
mento dell’appropriatezza 
dei ricoveri. Gli stessi punti, 
20, interessano il dg del Cro 
di Aviano sul capitolo del ri- 
spetto dei tempi di attesa 
per interventi chirurgici per 
patologie oncologiche. 

Un paio di mesi fa la giun- 
ta ha fatto i conti sul 2020. 
Su quell’annata, la prima 
della pandemia, Stefano 
Dorbolò, dg del Burlo di 
Trieste, è risultato il miglior 
manager della sanità regio- 
nale. Si è visto infatti asse- 
gnare 100 punti, con conte- 
stuale riconoscimento di 28 
mila euro, il 20% del suo 
compenso lordo. Alle sue 
spalle i colleghi dell’epoca 
Francesca Tosolini, dg del 
Cro di Aviano, con 97,85 
punti, Antonio Poggiana, 
dg di Asugi, con 86,50 pun- 
ti, Joseph Polimeni, dg di 
AsFo, con 87,07 punti, e 
Massimo Braganti, dg di 
AsuFec, con 80,04 punti. — 
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In collaborazione con l'associazione DonneXStrada la società rende 
i suoi edifici dei luoghi sicuri con personale formato all'assistenza 


Sedi Fincantieri “punti viola” 
contro la violenza di genere 


FOCUS 


iecisedidi Fincantie- 
ri diventano Punti 
Viola, luoghi sicuri 
per una prima assi- 
stenza contro la violenza di ge- 
nere e per la sicurezza in stra- 
da delle persone, con tanto di 
presenza di personale sensibi- 
lizzato e formato da professio- 
nisti nell’ambito legale e psico- 
logico. L’iniziativa è conse- 
guenza del progetto messo in 
atto dall’associazione DonneX- 
Strada e il gruppo cantieristi- 
co la inserisce all’interno del 
suo “Respect for future”, lan- 
ciato lo scorso novembre per 
promuovere l’educazione alri- 
spetto e alle relazioni, coinvol- 
gendo la popolazione azienda- 
le nella prevenzione proprio 
della violenza di genere. 
«Fincantieri—furono le paro- 
le del presidente, il generale 
Carlo Graziano — vuole incenti- 
vare una cultura aziendale 
aperta e inclusiva, che tutela i 
diritti ditutti». Diventano dun- 
que Punti Viola due sedi dire- 
zionalia Trieste, lo stabilimen- 
to di Monfalcone, la direzione 
Navi militari, la sede di Fincan- 
tieri Nextech, quella del Cete- 
na e lo stabilimento di Sestri 
Ponente a Genova, il cantiere 
integrato di Muggiano, lo sta- 
bilimento di Ancona e quello 
di Palermo. Dieci luoghi dirife- 


GLI INDIRIZZI 
INCLUSE LE DUE DIREZIONI DI TRIESTE 
E LO STABILIMENTO DI MONFALCONE 


L'iniziativa è parte 

del progetto "Respect 
for Future" avviato 
dal gruppo al fine 

di promuovere 
educazione e rispetto 


rimento per accogliere perso- 
ne in situazioni di difficoltà. 
«Il nostro gruppo-spiega il di- 
rettore delle Risorse umane 
Luciano Sale—è attivo nell’of- 
frire ai suoi dipendenti un am- 
biente di lavoro sano e inclusi- 
vo. L'impegno va oltre i confi- 
ni aziendali: attraverso que- 
stae altre iniziative Fincantie- 
ri sta facendo la sua parte per 
contrastare la violenza di ge- 
nere e contribuire a un futuro 
migliore per la nostra socie- 
tà». La trasformazione di alcu- 
ne sedi in Punti Viola era stata 
annunciata alla presentazio- 
ne di “Respect for future”. 
«Percorso ambizioso, ma che 
mi vede ottimista», aveva det- 
to Saleinquell’occasione. 

In pochi mesi l’obiettivo si è 
concretizzato e Fincantieri si 
inserisce nella rete di protezio- 
ne delle persone articolata da 


DonneXStrada tra ristoranti, 
bar, farmacie, parrucchieri, 
centri estetici, compagnie tele- 
foniche (Tim hainformatoa fi- 
ne 2023 di avere sensibilizza- 
to e formato il personale di ol- 
tre200negozidi proprietà). 

Nell’agenda dell’associazio- 
ne rientra anche la formazio- 
ne ai tassisti e agli autisti degli 
autobus del trasporto pubbli- 
colocale. 

«Vogliamo dare un contribu- 
to nell’offrire specialmente al- 
le donne un'alternativa di vita 
libera da ogni forma di sopraf- 
fazione», spiega ancora il grup- 
po. Tutto questo come parte 
parte integrante di everyDEI, 
«che testimonia l'impegno 
quotidiano di Fincantieri ver- 
so la diversità, l’equità, l’inclu- 
sione e la promozione del ri- 
spetto sul luogo di lavoro. Tra 
gli obiettivi del progetto “Re- 
spectforfuture”, figurano ilso- 
stegno alle persone con disabi- 
lità, la promozione dell’inter- 
generazionalità, l'’avanzamen- 
to dell’uguaglianza di genere, 
lavalorizzazione della diversi- 
tà culturale, l'adozione di un 
linguaggio più inclusivo e la 
lotta contro gli stereotipi e i 
pregiudizi». 

Oltre ai Punti Viola, le azio- 
ni di Fincantieri prevedono 
corsi di formazione per sensibi- 
lizzare sulle tematiche di gene- 
re.— 

M.B. 


CAPELLI 


DIRADATI? 


CRESCINA 


*Risultato dopo 4 mesi di test clinico-strumentale in-vivo, 
in doppio cieco, randomizzato e controllato con placebo 
su 46 soggetti (23 trattati con il preparato Crescina HFSC 
e 23 con il placebo). Efficace nel 100% dei soggetti testati. 
Crescina in fiale è un trattamento topico di impiego cosmetico 
indicato per diradamento legato a cause fisiologiche e non 
patologiche. Non agisce sui follicoli completamente atrofizzati. 
| soggetti trattati appartengono al II, Ill e IV grado della scala 


di Hamilton. 
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Richiedi una fiala Crescina di prova in Farmacia 
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Claudio Accogli /ROMA 


Tornal'incubo di una catastro- 
fe nucleare in Ucraina con il ri- 
schio diun incidente nella cen- 
trale atomica di Zaporizhzhia, 
occupata dai russi poco dopo 
l'inizio dell'invasione due anni 
fa. L'impianto è stato attaccato 
da diversi droni, uno dei quali 
in particolare ha impattato la 
struttura di contenimento del 
reattore numero 6, senza dan- 
ni critici. Mosca e Kiev si rim- 
pallano le responsabilità, ma il 
capo dell'Agenzia atomica in- 
ternazionale (Aiea) Rafael 
Grossi nonha fatto sconti a nes- 
suno: gli «attacchi sconsidera- 
ti» alla centrale «aumentano si- 
gnificativamente il rischio di 
un grave incidente nucleare e 
devono cessare immediata- 
mente». Si tratta di «un'azione 
militare pianificata, gravissi- 
ma», la prima dal novembre 
del 2022, ha denunciato anco- 
raGrossi. Unanime la preoccu- 
pazione della comunità inter- 
nazionale: il ministro dagli 
Esteri Antonio Tajani, tra gli al- 
tri, ha ammonito che bisogna 
creare una zona franca attor- 
no alla centrale e che si deve 
evitare un'altra Chernobyl. 


IL BOTTA E RISPOSTA 


Moscaha denunciato che la re- 
sponsabilità degli attacchi, de- 
finiti «terroristici», e le even- 
tuali conseguenze «ricadono 
interamente sui Paesi che aiu- 
tanol'Ucraina». Kievha riman- 
dato al mittente: «La Russia 
sta intensificando una campa- 
gna di provocazioni e falsità», 
ha detto, accusando i russi di 
attaccare il sito «fingendo che 
la minaccia provenga all'Ucrai- 
na». L'Aiea ha confermato che 
domenica scorsa le principali 
strutture di contenimento dei 
reattori della centrale aveva- 
no subito almeno tre attacchi. 
Un drone, ha constatato il 
team di esperti dell'agenzia 
che monitorano la situazione 
sul terreno, ha colpito un ca- 


mion nei pressi di una mensa. 
A terra del sangue, segno che 
c'è stata almeno una vittima. E 
un altro drone kamikaze è sta- 
to abbattutoinvolo, coni fram- 
menti caduti sul tetto, sempre 
delreattore numero 6. «Il livel- 
lo di radiazioni è invariato. 
Nessuno è rimasto ferito», ha 
precisato un responsabile del- 
la centrale. L'impianto è il più 
grande d'Europa, tra i primi 
dieci al mondo, e un incidente 
potrebbe avere conseguenze 
maiviste dall'inizio dell'era nu- 
cleare. I sei reattori sono tutti 
spenti dall'inizio del conflitto, 
ma la centrale non è del tutto 


Il capo dell’agenzia 
atomica internazionale 
«Il rischio è grave 
Cessino gli attacchi» 


offline: ilnumero 4viene tenu- 
toin uno stato di spegnimento 
a caldo, perché fornisce ener- 
gia anche alla vicina città di 
Enerhodar, dove sventola la 
bandiera russa. Conla fine del- 
la stagione invernale, non è 
più necessario fornire energia 
per i riscaldamenti e l'Aiea 
spinge per lo spegnimento a 
freddo delreattore. Intuttal'a- 
rea, riferisce ancora il team 
dell'agenzia atomica dell'Onu, 
da almeno una decina di gior- 
ni si percepisce una rinnovata 
attività militare, con i colpi di 
armi automatiche e di artiglie- 
ria che risuonano a distanza. I 
russi, denunciano gli ucraini, 
sono tornati a prendere di mi- 
ra un impianto industriale e 
un distretto a Zaporizhzhia. Il 
bilancio è di tre morti e diversi 
feriti. Il think tank americano 
Institute for the Study of War, 
intanto, avverte che i russi 
stanno accelerando le opera- 
zioni offensive lungo tuttalali- 
nea del fronte, con gli ucraini 
sempre più alle prese con la 
scarsità di munizioni. — 


“ Centrale nucleare 


attaccata coì droni 


Danneggiato l'involucro di un reattore di Zaporizhzhia, scambio di accuse Mosca-Kiev. | russi accelerano l'offensiva 


La centrale nucleare di Zaporizhzhia in Ucraina ANSA 


La centrale nucleare 


di Zaporizhzhia 


La più grande centrale d'Europa 


Proprietà 
Energoatom (azienda 
nazionale ucraina) 


Dal 1984 


Area occupata 
104,7 ettari 


CAPACITÀ DI PRODUZIONE 
42 miliardi 


Operatività 


CENTRALE 
NUCLEARE 


® 40% dell'elettricità generata 
dalle centrali nucleari ucraine 


® 20% della produzione annuale 
di elettricità in Ucraina 


Zaporizhzhia € 


Dnipro 


ANCORA SOTTO IL FUOCO 


Sempre più timori 
per il più grande 
impianto d’Europa 


La centrale finita ancora una 
volta sotto il fuoco del conflit- 
to è nel sud del Paese, a Ener- 
godar.Ela più grande in Euro- 
pa e fra le dieci più grandi del 
mondo. La sua produzione è 
ingrado di raggiungere 42 mi- 
liardi di kWhdi elettricità, pa- 
riacircail40% dell'elettricità 
generata complessivamente 
da tutte le centrali nucleari 
ucraine e a un quinto della 
produzione annuale di elettri- 
cità in Ucraina. Da un anno e 
mezzo non produce più ener- 
gia per la rete ucraina ma è 
parzialmente attiva solo peri 
dispositivi di sicurezza. — 


DA BERLINO | PRIMI MILITARI, 4.800 ENTRO IL 2027 


Unabrigata tedesca in Lituania 
Altolà russo: «È un’escalation» 


BERLINO 


Berlino invia in Lituania i suoi 
primi militari, stazioneranno 
a tempo indeterminato al di 
fuori della Repubblica federa- 
le. L'iniziativa, frutto di una 
lunga trattativa fra i due Stati 
e voluta con insistenza pro- 
prio dalla Repubblica baltica, 
serve a rafforzare il fianco 
orientale Nato. E Mosca non 
hatardato areagire: sarà moti- 
vodi «tensioni». Il Cremlino ve- 


de «negativamente» lo stazio- 
namento di soldati tedeschi in 
Lituania elo considera «la con- 
tinuazione di un'escalation di 
tensioni che crea focolai di pe- 
ricolo» per la Russia «al confi- 
ne», ha avvertito. Aggiungen- 
do che questa situazione ri- 
chiederà di adottare misure 
speciali di sicurezza. A Berli- 
no, intanto, di prima mattina, 
il ministro Boris Pistorius si 
presenta personalmente all'ae- 
roporto, per salutare i primi 


21 militari che affrontano il tra- 
sferimento. «Diamo un segna- 
le chiaro di solidarietà. Questo 
è un giorno importante per la 
brigata, per l'esercito e per la 
Nato», ha scandito. La Germa- 
nia dimostra di assumere un 
impegno concreto nella difesa 
dell'Alleanza atlantica e, la- 
sciandosi alle spalle la tradizio- 
ne del disimpegno, realizza un 
altro pezzo della «Zeitenwen- 
de», quella svolta epocale an- 
nunciata dal cancelliere Olaf 


Scholz al Bundestag due anni 
fa, all'indomani dell'attacco 
russo all'Ucraina. Il ministro 
socialdemocratico ha lodato 
«coraggio, volontarietà e spiri- 
to pionieristico» dei primi imili- 
tari in partenza. È già deciso 
che entro fine anno divente- 
ranno 150 i militari trasferiti 
sul Baltico, e nel 2027 dovran- 
noessere 4.800, più 200 impie- 
gati civili. Dai primi calcoli cir- 
colati sulla stampa tedesca, si 
parla di una spesa di 800 milio- 
ni di euro per la Germania. Ad 
accogliere i militari, il mini- 
stro lituano Laurynas Kasciu- 
nas, che si era detto «eccitato» 
su X: «Benvenuti in Lituania! 
Oggi è un gran giorno per noi. 
La decisione della Germania 
per la presenza permanente 
della Brigata in Lituania ha 
una portata storica, sia per la 


Lituaniache perla Germania». 
I miliari saranno stanziati fra 
Rudninkai e Rukla, e costitui- 
ranno unavamposto della dife- 
sa della Nato in una delle zone 
ritenute più esposte dell'al- 
leanza, fral'oblast russo di Kali- 
ningrad e la Bielorussia. Pisto- 
riusnonha negato che vi sia an- 
cora molto lavoro da fare: «Bi- 


Intesa fra i due Paesi 
per dare un segnale 

di rafforzamento del 
fianco est della Nato 


sogna provvedere a infrastrut- 
ture, appartamenti e caserme. 
Sarà compiuto ogni sforzo, 
per fare in modo che la brigata 
sia adeguatamente attrezza- 


ta». Delresto, durante la tratta- 
tiva, Berlino, a quanto riferi- 
sce la Faz, aveva premuto per- 
ché la maggioranza dei soldati 
rimanesse nella Repubblica fe- 
derale, ma alla fine ha preval- 
so Vilnius, che voleva invece 
una presenza stanziale dei te- 
deschi sul territorio lituano. 
Del progetto complessivo, no- 
to da diversi mesi - a giugno 
scorso proprio Pistorius lo ave- 
va annunciato nella capitale 
dei partner, dopo un'intesa fra 
Scholz e l'omologo Gitanas 
Nauseda maturata nel 2022 - 
fa parte anche la costruzione 
di una scuola e di una scuola 
dell'infanzia, perché i militari 
potranno esserseguiti dalle lo- 
rofamiglie. «Siamo prontiadi- 
fendere ogni centimetro 
dell'Alleanza», è il segnale,che 
si vuole inviare a Mosca. 
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4 IN'CERCA DI UN PUNTO COMUNE PER FERMARE LE ARMI 
> v% 


Pressing degli Usa peril negoziato 


Ma Netanvahu insiste per Rafah 


Biden punta a sei settimane di tregua. L'ultradestra incalza Bibi: «Senza un attacco, il governo cade» 


Stefano Intreccialagli /ROMA 


L'ottimismo rimbalza sui me- 
dia israeliani e arabi per l'ulti- 
mo colloquio al Cairo tra i ne- 
goziatori chiamati a trovare 
un punto comune per mette- 
re fine, almeno temporanea- 
mente, alle ostilità a Gaza eri- 
portare a casa gli ostaggi 
israelianiin mano ad Hamas. 
La proposta in esame è quella 
americana ed è concreta: se- 
condo fonti egiziane citate 
dai media gatarini, silavora a 
sei settimane di tregua in 
cambio del rilascio di 40 
ostaggi, con un parziale ritor- 
no di sfollati palestinesi nella 
parte nord della Striscia. 
Nell'immediato il capo della 
Cia William Burns ha chiesto 
di fermareicombattimentiin 
tutte le forme durante la fe- 
sta di Eid al-Fitr, che dura tre 
giorni a partire da stasera e 
chiude il Ramadan, riferisce 
l'emittente saudita Al-Sharq. 
Se da una parte il Qatar si è 
detto «ottimista» e una fonte 
egiziana ha parlato di «gran- 
di progressi» e di «un accordo 
sui punti principali tra le va- 
rie parti», Israele ha ridimen- 
sionato la possibilità di un'in- 
tesa imminente: «La distanza 
tra le parti resta grande». Ep- 
pure qualcosa sembra muo- 
versi: «La proposta per il rila- 
scio degli ostaggi è stata con- 
segnata ad Hamas, ora aspet- 
tiamo la loro risposta», ha ri- 
ferito il portavoce del Consi- 
glio per la sicurezza naziona- 
le americana, John Kirby. 
Una fonte del gruppo palesti- 
nese ha confermato che Ha- 
mas sta «studiando» l'accor- 
do, che prevede insieme alla 
tregua di sei settimane la libe- 
razione di donne e bambini 
israeliani in ostaggio in cam- 
bio di «un massimo di 900 pri- 
gionieri palestinesi». E nella 
sua prima fase prevedrebbe 
anche il ritorno dei civili pale- 
stinesi sfollati nel nord della 


Edifici distrutti aKhan Yunis ANSA 


Washington fa sapere 
che la proposta è stata 
consegnata ad Hamas 
e si attende la risposta 


Striscia e la consegna di 
«400-500 camion di aiuti ali- 
mentari al giorno alla popola- 
zione affamata». 


LE MINACCE 


Intanto, la minaccia di rap- 
presaglia di Teheran per il 
raid israeliano sul consolato 
iraniano a Damasco «è anco- 
ra attiva», hanno avvertito gli 
Usa. E si teme anche per il 
fronte con il Libano, dove 


Israele ha affermato di «pre- 
pararsi a passare dalla difesa 
all'attacco». Di fronte a que- 
sto scenario, il pressing statu- 
nitense si è concretizzato 
nell'ultimo colloquio telefoni- 
co tra il presidente america- 
no Joe Biden e il premier 
israeliano Benyamin Neta- 
nyahuche sembra aver porta- 
to alcuni frutti, con Israele 
che ha permesso l'ingresso di 
più aiuti a Gaza - 300 camion 
nelle ultime 24 ore, un re- 
cord dall'inizio della guerra - 
e ordinato il ritiro delle trup- 
pe combattenti dai territori 
meridionali di Khan Yunis, or- 
mai distrutti al 90% secondo 
alJazeera. Ma un'operazione 
di terra su Rafah, ultimo lem- 


bo di terra dell'enclave che 
dà rifugio a 1,5 milioni di sfol- 
lati palestinesi, non è ancora 
esclusa. Anzi, l'ingresso nella 
regione «accadrà, c'è una da- 
ta», ha annunciato il premier 
israeliano provando così a te- 
nere a bada la frangia più ol- 
tranzista del suo esecutivo 
ma incassando l'ennesima 
bocciatura dalla Casa Bian- 
ca, che ha ribadito la contra- 
rietà di Washington all'opera- 
zione. «Se Netanyahu decide 
di porre fine alla guerra sen- 
za un attacco esteso a Rafah 
per sconfiggere Hamas, non 
avrà il mandato per continua- 
re a servire come primo mini- 
stro», la minaccia dell’ultra- 
destra. — 


SCONTRI CONLE FORZE DELL'ORDINE 


175 anni della Nato 
Proteste a Napoli 
contro il concerto 


Scontri a Napoli tra manife- 
stanti anti Nato e pro Palesti- 
na ela polizia. Per contestare 
il concerto in programma al 
teatro San Carlo per la ricor- 
renza dei 75 anni dell'Allean- 
za Atlantica, un corteo ha pro- 
vato a sfondare il cordone di 
sicurezza delle forze dell'ordi- 
ne, in tenuta antisommossa 
invia Toledo, che li ha respin- 
tianche conimanganelli. — 


TORNA IL SERENO 


Hamas il male 
Dal Papa 

i parenti 

degli ostaggi 


ROMA 


TornailserenotrailVatica- 
no e Israele. L'incontro tra 
i familiari degli ostaggi an- 
cora nelle mani di Hamas 
e Francesco fa dimentica- 
re le incomprensioni di 
qualche tempo fa. Un suc- 
cesso diplomatico peril mi- 
nistro degli Esteri israelia- 
no Israel Katz, regista del 
riavvicinamento, anche 
lui in missione a Roma. «Il 
Papa ha definito Hamas il 
male, persone cattive: ci 
ha detto che farà tutto il 
possibile, sta lavorando 
con i propri canali, con i 
Paesi legati al Vaticano, 
per far tornare i nostri fa- 
miliari a casa, come fosse 
una missione internazio- 
nale». Con poche parole, 
Ashley Waxman Bakshi, 
cugina di Agam Berger, ra- 
pita il 7 ottobre, comunica 
alla stampa italiana la sin- 
tonia ritrovata. Un passo 
avanti significativo, se si 
pensa che il 22 novembre 
scorso, appena un mese e 
mezzo dopo il massacro, 
lo Stato ebraico non nasco- 
sela delusione di fronte al- 
la scelta di Francesco di ri- 
cevere due delegazioni, 
una palestinese e una israe- 
liana. «Ha riconosciuto 
che stiamo vivendo un ge- 
nocidio»,  raccontarono 
all'epoca i palestinesi, an- 
che se la Santa Sede smen- 
tì l'uso di quel termine. 
Mentre gli israeliani disse- 
ro di essere rimasti «delu- 
si» dall'incontro. Yehuda 
Cohen, padre di un 19en- 
ne rapito, lamentò che il 
Papa non avesse «nomina- 
toHamas, limitandosia di- 
re solo che la guerra deve 
finire». Stavolta, almeno 
nella versione deifamiliari 
degli ostaggi, le cose sareb- 
bero andate diversamen- 
te. Resta invece la tensio- 
ne con l'Onu: incontrando 
la stampa, i familiari di cin- 
que persone ancora nelle 
mani diHamashanno boc- 
ciato l'atteggiamento del 
Palazzo di Vetro. — 


IL REPORTAGE 


«Tornare ormai è impossibile» 
Macerie ovunque a Khan Yunis 


Dopo il ritiro israeliano, resta 
però difficile rimanere nella città 
«E irriconoscibile, abbattute 
case e scuole, ma anche 
strutture pubbliche e strade» 


GAZA 


Nonostante il desiderio di far- 
lo, è praticamente impossibile 
tornare a vivere ora a Khan Yu- 
nis. La città è distrutta, un cu- 
mulo di macerie, le case e i ne- 


gozi su entrambi i lati delle 
strade inceneriti, la polvere e i 
detriti rendono difficoltoso il 
passaggio. In più non ci sono 
acquae elettricità, pernon par- 
lare della sanità. Meglio resta- 
re ancora a Rafah, racconta 
chi ha cercato di rientrare a ca- 
sa dopo la speranza suscitata 
dall'annuncio del ritiro dell'e- 
sercito israeliano dalla città, 
un tempo roccaforte di Ha- 
mas. Sono circa 200mila i pale- 
stinesi che da Khan Yunis sono 


sfollati a Rafah spinti dalla 
guerra. Chi è tornato pervede- 
re se riusciva a recuperare 
qualcosa, ha trovato la propria 
casa distrutta, e a stento ha po- 
tuto riconoscere qualche po- 
sto sulla strada: «Tutto è cam- 
biato sulla strada principale, 
dove una volta c'erano le case 
ele moschee non c'è più nulla - 
racconta qualcuno - niente 
scuole, niente strade, niente 
ospedali, niente di niente». Ad 
est della città, la strada di Sa- 


ua > 


Giovani profughe palestinesi a Khan Yunis ANSA 


lah Adin - l'asse viario più im- 
portante che taglia la Striscia 
dal valico nord di Erez fino a 
Rafah al sud - è anch'essa di- 
strutta e piena di macerie. C'è 
chi si ferma davanti a quella 
che era la sua casa e racconta 
di essere riuscito a recuperare 
alcuni vestiti, qualche pentola 
etazze da cucina. Ma è impen- 
sabile peril momento tornare. 
I servizi di pronto soccorso 
hanno cercato di recuperare 
20 corpi da sotto le macerie, 
chiedendo alle ong un aiuto 
per recuperare altri dispersi. 
Gli ospedali non sono in fun- 
zione. Per questo le persone 
cercano di prendere vestiti e 
quello che possono da ciò che 
rimanedelle loro case e poi tor- 
nanoaRafahonelle tende, do- 
verimarranno finché Khan Yu- 
nis nonsaràtornatainvita. — 
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della ferrovia istriana 


Via alla gara d’appalto 


Previsti tre anni di cantiere per 50 chilometri di linea 
e sette stazioni. Operazione da 50 milioni di euro 


Valmer Cusma /POLA 


Parte il rinnovo della ferro- 
via istriana tra il confine con 
la Slovenia e il maggiore cen- 
tro istriano costruita nel 
1876 in epoca austroungari- 
ca. La direzione delle Ferro- 
vie dello stato ha bandito la 
gara pubblica per la ricostru- 
zione del tratto tra Pinguen- 
te e SanPietro in Selve, locali- 
tà nel cuore dell’Istria, lungo 
50 chilometri. In base alle 
previsioni, i lavori dovrebbe- 
ro durare 3 anni dall’apertu- 
radelcantiere. 

Come precisato nel comu- 
nicato della direzione stessa, 
verranno collocate nuove ro- 
taie e traversine, rinnovati 
gli scambi nelle stazioni non- 


ché le aree in corrisponden- 
za dei passaggi a livello, ai 
quali verranno applicate le 
massime misure di sicurez- 
za.Ilcosto dei lavori viene sti- 
mato intorno a 55 milioni di 
euro. 

Le stazioni interessate so- 
no sette: Pinguente, Rozzo, 
Lupogliano, Borutto, Cerre- 
to, Pisino e appunto San Pie- 
tro in Selve. Cinque invece le 
fermate, vale a dire Piana di 
Rozzo, Colmo, Novacchi, e 
due a Checchi. Attualmente 
le condizioni dei binari non 
consentono ai treni di supera- 
re i 50-60 chilometri orari, 
ma al termine dei lavori si 
conta di tornare agli 80 chilo- 
metri, la norma quandola fer- 
rovia era in perfetta efficien- 


za. In una seconda fase verrà 
ricostruito anche il tratto tra 
SanPietro in Selve ePola. 

Per l’intera lunghezza si 
contempla la possibilità di 
riattivare il trasporto merci 
(che a suo tempo era per lo 
più in funzione del Cantiere 
navalmeccanico Scoglio Oli- 
vidi Pola) eil potenziamento 
di quello passeggeri, ora limi- 
tato a 190 mila viaggiatori 
all'anno. 

Varicordato poi che è in at- 
to la stesura dello studio di 
fattibilità tecnica ed econo- 
mica per la ricostruzione del 
segmento Lupogliano — Ar- 
sia con prolungamento del bi- 
nario fino allo scalo mer- 
ci/bestiame di Valpidocchio. 

Dunque la Croazia spinge 


Ki 


COLLEGAMENTI FERROVIARI 
UN TRENO NUOVO E UNO OBSOLETO IN 
STAZIONE A POLA (FOTO DA LAVOCE.HR) 


La Croazia usufruisce 
dei fondi europei 

per recuperare 
infrastrutture vetuste 


sempre più per rilanciare il 
trasporto ferroviario sia mer- 
ci che passeggeri, ormai da 
decenni in sofferenza per il 
mancato rinnovamento del- 
le infrastrutture ma anche 
perla carente manutenzione 
di quanto già esiste. 

E lo fa grazie alla linea di 
credito di 900 milioni di euro 
erogati dalla Banca europea 
per gli investimenti (Bei), da 
utilizzare per “l’aggiorna- 
mento” di 500 chilometri di 
strade ferrate e peril cofinan- 
ziamento del restauro di una 
trentina di stazioni ferrovia- 


rie tra cui quelle istriane di 
Pola, Dignano e Pinguente. 

Da sottolineare infine che 
nell’ambito del programma 
di assistenza congiunta a sup- 
porto dei progetti nelle regio- 
ni europee, la Bei fornirà al 
ministero croato dei traspor- 
tiilsupporto tecnico e di con- 
sulenza per quanto riguarda 
i progetti finalizzati all’am- 
modernamento del sistema 
ferroviario nazionale costi- 
tuito da 2.974 chilometri di 
ferrovie, di cui 248 a doppio 
binario. — 
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ILAVORI 


Riva in restauro, spuntano 
frammenti della vecchia Zara 


Andrea Marsanich /ZARA 


La Zara che fu, quella scono- 
sciuta alla stragrande maggio- 
ranza delle persone ancora in 
vita, esuli o rimaste che siano, 
è tornata alla luce del sole du- 
rante gli scavi per la ristruttu- 
razione della Riva. Berislav St- 
efanac, consulente al Museo 
del vetro antico di Zara, ha fat- 
to sapere che durante i lavori, 
maestranze e macchinari han- 
no riportato in superficie re- 
perti in vetro, pezzi di cerami- 
ca e altri piccoli manufatti che 
secondo gli esperti sono datati 


trail 1880ela fine di quelseco- 
lo, 100 annidistoria molto ric- 
ca e importante perla città del 
maraschino, poi brutalmente 
bombardata e distrutta dalle 
forze alleate durante la secon- 
da guerra mondiale. 

Stefanac ha confermato che 
gliscavi hanno permesso di rin- 
venire quel che resta di un can- 
delabro colsigillo della leggen- 
daria famiglia dei Luxardo, al- 
la quale si deve la fondazione 
di una tra le distillerie più im- 
portanti in questa parte d’Euro- 
pa. Secondo quanto riportato 
dal consulente museale, il can- 


delabro è in metallo, fabbrica- 
to verso la fine del XIX secolo: 
è ricoperto di terra, che però 
gli esperti al momento preferi- 
scono non rimuovere per non 
danneggiarne irrimediabil- 
mentele decorazioni. 
«Abbiamo trovato il manu- 
fatto — ha precisato Stefanac — 
nel corso di lavori di scavo do- 
ve un tempo era situata Casa 
Trigari, nell’ex Piazza delle Er- 
be. Abbiamo poi scoperto di- 
versi locali sotterranei e i resti 
delle Case Borrelli e Perlini e al- 
tri reperti archeologici, testi- 
moni della ricca storia antica 


diZara». 

Per quanto riguarda gli in- 
terventi sulla Riva, va riferito 
che il muro costiero è stato ri- 
messo anuovo e con essola pa- 
vimentazione. Restanoilavori 
sulla passeggiata, dare vita al- 
le piste ciclabili e approntare 
le aree verdi. Se non ci saran- 
no intoppi, il cantiere verrà 
chiuso verso la metà di mag- 
gio. E prossima invece la chiu- 
sura dei lavori, è quanto riferi- 
to da Darko Kasap, assessore 
comunale all’Edilizia e assetto 
territoriale, del segmento di Ri- 
va che ingloba l'Organo mari- 
no e il Saluto al sole: la prima 
installazione — scalini che de- 
gradano verso il mare — è com- 
posta da 35 canne d’organo, 
che riescono a riprodurre gra- 
zie al mare i suoni di 7 accordi 
e 5 tonalità. Il Saluto al sole è 
invece costituito da 300 pan- 
nelli solari di vetro a strati, di- 
slocati allo stesso livello del pa- 


Le fondamenta della casa Perlini foto Slobodna Dalmacija 


vimento, a forma di cerchio e 
con un diametro di 22 metri. 
Di giorno, i pannelli fotovoltai- 
ci assorbono l’energia del So- 
le, che poi esplode in un impa- 
reggiabile gioco di luci, illumi- 


Sed 
né 


nando la parte terminale della 
penisola. Ilavori sono venuti a 
costare un milione e 100 mila 
euro, con il 50% stanziato a 
fondo perduto dall'Unione eu- 
ropea.— 


Conclusa l'operazione sull'immobile che risale al tredicesimo secolo 


Riqualificata la casa romanica 
l’edificio più antico di Parenzo 


FOCUS 


È stato concluso a Parenzoilre- 
stauro della Casa risalente al 
tredicesimo secolo, considera- 
ta la più antica architettura in 
città. Le maestranze dell’azien- 
da Kapitel di Gimino hanno 
eseguito numerosi interventi, 
come il risanamento delle 
strutture interpiano, il consoli- 


damento statico, il restauro 
dei numerosi elementi decora- 
tivi, la sostituzione degli infis- 
si e dell’impianto elettrico. Il 
restauro è venuto a costare 
315 mila euro, attinti dalle cas- 
semunicipali. 

Come annunciato da Elena 
Uljancié Vekié, direttrice del 
Museo del territorio parentino 
che la gestisce, la Casa romani- 
casarà ora trasformata in Cen- 


tro d’interpretazione della sto- 
ria della cultura residenziale a 
Parenzo. Il centro rappresenta 
l’attività chiave del progetto 
Boost 365, che è stato candida- 
to da Parenzo al Programma 
di cooperazione interregiona- 
le Interreg Europe 2021 - 
2027, perunvalore complessi- 
vo pari a 1,9 milioni di euro. 
Nel caso di risposta positiva da 
parte di Bruxelles, a Parenzo 


Uno scorcio della facciata Foto myporec.com 


come capofila del progetto an- 
dranno 417 mila euro. «La Ca- 
sa romanica è uno dei simboli 
della nostra città - ha detto il 
sindaco Loris Persurit-. La con- 
servazione e il restauro dei mo- 
numenti storici è un nostro do- 


vere poiché, preservando il no- 
stro patrimonio, preserviamo 
la storia della nostra città tra- 
mandandola alle nuove gene- 
razioni». 

Nel corso dei secoli la Casa 
romanica è stata restaurata in 


varie fasi: le ultime importanti 
modifiche risalgono probabil- 
mente al diciottesimo secolo 
quando venne aggiunto il bal- 
cone in legno. La sua pianta è 
essenziale e di forma regolare, 
senza pareti divisorie interne. 
Per la costruzione sono stati 
usati semplici blocchi di pietra 
mentre sulla facciata principa- 
le figura la caratteristica fine- 
stra bifora romanica. Il restau- 
ro della Casa romanica rientra 
nelciclo di investimenti più im- 
portante nel patrimonio cultu- 
rale dal 1884 a questa parte, 
ossia dalla fondazione del Mu- 
seo del territorio parentino. Fi- 
nora sono stati restaurati l’Asi- 
lo superiore, Palazzo Sincich 
sede del citato museo e alcuni 
edifici storici diventati l’Herita- 
ge hotel Martis Forum. — 

VO. 
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Il premier Kurti rilancia il progetto di una azione internazionale: «Ministero della Giustizia ed esperti al lavoro» 


Pristina accelera contro Belgrado 
In ballo una causa per genocidio 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Il termine genocidio è assai 
sensibile e un suo uso disinvol- 
to può diventare innesco per 
polemiche feroci. Lo si è visto, 
in relazione ai terribili massa- 
cri a Gaza, sull’onda del caso 
“Sudafrica contro Israele” da- 
vanti alla Corte internaziona- 
le di giustizia, destinato anco- 
ra a far discutere. Capiterà lo 
stesso nei Balcani, dove quella 
definizione è destinata presto 
-anzi, lo sta già facendo -aria- 
prire vecchie ferite e a provoca- 
re nuove tensioni, in Bo- 
snia-Erzegovina e sull’asse 
Serbia-Kosovo. E proprio dal 
Kosovo potrebbe abreve parti- 
relanuovabordata contro Bel- 
grado. 

La miccia è stata riaccesa 
dal premier kosovaro, Albin 
Kurti, che ha rispolverato un 
suo vecchio cavallo di batta- 
glia che sembrava archiviato: 
quello di una causa internazio- 
nale di genocidio contro la Ser- 
bia, per i crimini commessi al 
tempo del regime di Milosevic 
nell’allora provincia meridio- 


À Ne 


ALBIN KURTI 
PRIMO MINISTRO 
DEL KOSOVO 


E Sarajevo presenta 
una risoluzione per 
istituire la Giornata 
internazionale per il 
ricordo di Srebrenica 


nale serba. Pristina si deve pre- 
parare e deve «accelerare» la 
raccolta documentale per il 
procedimento contro la Ser- 
bia, ha spiegato Kurti, assicu- 
rando che «il ministero della 
Giustizia, i miei consiglieri giu- 
ridicied esperti internazionali 
stanno lavorando» per porta- 
re sul banco degli imputati la 
Serbia. Serbia che, ha aggiun- 
to nei giorni scorsi Kurti, do- 
vrebbe essere giudicata «re- 
sponsabile per i crimini com- 
piuti durante la guerra in Koso- 
vo, per crimini contro l’umani- 
tà e genocidio». Bisogna lavo- 
rare «giorno e notte» in questo 
senso, perché «le ferite dell’in- 
giustizia senza la verità riman- 
gono aperte», ha spiegato. 
Solo una boutade? Non sem- 
bra. Belgrado «non teme» la 
minaccia di Kurti, ha infatti 
messo le mani avanti il presi- 
dente serbo Aleksandar 
Vutié, aggiungendo però di 
avere informazioni che Pristi- 
na, una volta entrata — a breve 
— nel Consiglio d’Europa, vo- 
glia servirsi «delle istituzioni» 
interne per lanciare la causa. 


Non solo. Nonessendo il Koso- 
vo membro Onu - e dunque è 
impossibilitato a richiedere 
l'attivazione della Corte inter- 
nazionale di Giustizia . Pristi- 
na attende che «un Paese ter- 
zo presenti la causa alla Corte, 
una questione politica molto 
intricata». Ed esplosiva, tenen- 
do conto cherimangono anco- 
ra aperte crisi pesanti come la 
cosiddetta “guerra del dina- 
ro”, mentre si sta infiamman- 
do anche quella, mai spenta, 
dei cartelli stradali nel nord 
del Kosovo e pure quella del re- 
ferendum per far dimettere i 
sindaci di etnia albanese a 
nord, che sarà probabilmente 
boicottato dai serbi. 

Manon c'è solo l’asse incan- 
descente tra Belgrado e Pristi- 
na. Qualcosa di ancora più de- 
licato si prepara in Bosnia. Qui 
il la è stato dato da un’iniziati- 
va di Sarajevo, che cerca di di- 
fendere la memoria del geno- 
cidio di Srebrenica — questo 
già riconosciuto dalla giusti- 
zia internazionale - dai nega- 
zionisti. Lo farà con una risolu- 
zione, da mettere ai voti a bre- 


ve all'Assemblea generale, 
pensata perarrivare alla istitu- 
zione di una Giornata interna- 
zionale peril ricordo del geno- 
cidio di Srebrenica—con un vo- 
to, si pensa favorevole, atteso 
afine aprile-maggio. 

Ma anche qui risuonano 
campane opposte. Una l’ha 
già suonata il leader nazionali- 
sta serbo-bosniaco Milorad 
Dodik, cheha evocato la possi- 
bilità di una “contro-risoluzio- 
ne” da far approvare al parla- 
mentino di Banja Luka, che 
stabilisca che «a Srebrenica 
nonci fu un genocidio». La po- 
sizione serbo-bosniaca si do- 
vrebbe basare sul rapporto di 
una Commissione internazio- 
nale indipendente, che avreb- 
be stabilito appunto che a Sre- 
brenica «non ci fu intento ge- 
nocidiario», ha detto Dodik — 
una posizione più che contro- 
versa ma condivisa dal nume- 
ro uno del Centro Wiesenthal 
di Gerusalemme e ultimo “cac- 
ciatore di nazisti”, Efraim Zu- 
roff, in un'intervista al serbo 
Politika. — 
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LA CONFERENZA 


La Bosnia 
ci spera: 
«Presto 
nella Nato» 


SARAJEVO 


L’auspicio di una prossima 
adesione della Bosnia-Erze- 
govina alla Nato è stato 
espresso dal ministro della 
difesa Zukan Helez, interve- 
nuto a una conferenza orga- 
nizzata dall’Alleanza Atlan- 
ticae apertasioggia Saraje- 
VO. 

«Spero sinceramente 
che, dopo l’adesione della 
Svezia, la Bosnia-Erzegovi- 
nadiventi il prossimo mem- 
bro a pieno titolo della Na- 
to», ha detto Helez alla riu- 
nione ospitata dal ministe- 
ro della difesa e dalle Forze 
armate bosniache. 

«Le nostre Forze armate 
hanno compiuto grandi 
progressi in termini di coo- 
perazione con la Nato, e ci 
aspettiamo presto lo status 
di Paese candidato in vista 
di una adesione», ha ag- 
giunto il ministro della dife- 
sa, appartenente alla com- 
ponente bosgnacca musul- 
mana. 

La politica internaziona- 
le e le questioni della difesa 
sono di competenza della 
presidenza tripartita della 
Bosnia-Erzegovina, di cui 
fanno parte i rappresentan- 
ti delle tre componentietni- 
che del paese balcanico — 
bosgnacca musulmana, ser- 
baortodossa e croata catto- 
lica. E come su tanti altri te- 
mi, fra i tre componenti 
non vi è consenso su una 
eventuale adesione del pae- 
se alla Nato. Favorevoli so- 
no il rappresentante bo- 
sgnacco e quello croato, 
mentre è contrario il mem- 
bro serbo, inlinea conla po- 
sizione al riguardo della 
Serbia, che è militarmente 
neutrale e che esclude una 
adesione all’Alleanza Atlan- 
tica. Una divisione che ri- 
specchia la perenne con- 
trapposizione fra le due en- 
tità che compongono al Bo- 
snia-Erzegovina — La Fede- 
razione croato-musulma- 
na e la Republika Srpska, a 
maggioranza di popolazio- 
neserba. — 


SERBIA 


Bambina uccisa, Vudic rilancia: 
«Reintrodurre la pena di morte» 


ILCASO 


n crimine sciocca il 
Paese e risale la vo- 
glia di reintrodurre 
la pena di morte. È 
questa la controversa soluzio- 
ne evocata dalle massime au- 
torità della Serbia dopo il ca- 
so di Danka lic, bimba di nep- 
pure due anni uccisa da due 
uomini, che l'hanno investita 


e poi si sono sbarazzati del 
suo corpo, sembra, in una di- 
scarica abusiva — ma malgra- 
do le ricerche vadano avanti 
da giorni, del cadavere anco- 
ra nessuna traccia. Crimine 
abietto che ha spinto il “pa- 
dre-padrone” della politica 
nazionale, il presidente Alek- 
sandar Vucic, ad annunciare 
che chiederà al prossimo go- 
verno «di considerare la rein- 
troduzione della pena capita- 


le». «Se qualcuno se la merita 
è chi ha commesso questo cri- 
mine e non appena tornato 
da Parigi», dove ieri ha incon- 
trato il leader francese Ma- 
cron, Vucic si muoverà per at- 
tualizzare l’idea e farla arriva- 
re «davanti al Parlamento», 
attraverso i necessari «emen- 
damenti al Codice penale». 
Pena capitale che, si è detto 
convinto Vucic, agirebbe 
egregiamente «in termini di 


prevenzione per chi pensa sia 
normale commettere reati 
del genere», ha aggiunto. So- 
lo una boutade? Non sembra, 
perché anche lo storico allea- 
to di tante maggioranze pas- 
sate e future, il leader sociali- 
sta Ivica Dacic, ha detto di 
condividere in linea di massi- 
mal’idea. «Io sono favorevole 
alla pena di morte, anche se è 
difficile arrivarci», ha spiega- 
to Dacic, vecchia volpe della 
politica balcanica, specifican- 
do che, oltre ai Codici, biso- 
gnerebbe «cambiare anche la 
Costituzione». Ma di certo la 
gente in Serbia, anche senza 
modifiche legislative, già 
adesso «strangolerebbe a ma- 
ni nude» i due sospettati, ha 
avvisato. Potrebbe non esse- 
re un’esagerazione, dato che 
nel Paese serpeggia da anni 


ALEKSANDAR VUCIC 
PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA SERBA 


uno strisciante desiderio di 
mano dura, a favore di quella 
pena abolita definitivamente 
nel 2002, mentre l’ultima ese- 
cuzione risale addirittura al 
1992, quella di un pedofilo 
omicida in quel di Sombor, 


nel nord del Paese. Lo confer- 
manoisondaggi dell’Ong “Sr- 
bija protiv smrtne kazne” 
(Serbia contro la pena di mor- 
te), che da decennitasta il pol- 
so in questo senso all’opinio- 
ne pubblica nazionale. Nel 
2002, la Serbia era pratica- 
mente divisa a metà tra favo- 
revoli e contrari e lo stesso 
trend è proseguito, a fasi alter- 
ne, fino al 2013, per poiinver- 
tirsi, con la bilancia a favore 
della forca. E oggi ben il 67% 
dei serbi sarebbe per il ritor- 
no del boia. Ma c’è un proble- 
ma non da poco: da membro 
del Consiglio d’Europa la Ser- 
bia non può reintrodurre la 
pena capitale. E «solo se ne 
usciamo», ha avvisato ieri l’at- 
tivista Goran Miletic, «si può 
farlo». — 

ST.6. 
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c«Primario in un ufficio nonigienico», si vain aula 


Il dottor Turco distaccato inuna stanza al seminterrato per sintomi post-Covid. Chiamato a rispondere il dg di Asugi Poggiana 


Laura Borsani 


Nel locale che gli era stato 
assegnato, quale ufficio, vi 
ha lavorato per quasi un an- 
no, dal 21 ottobre 2021 fino 
al4ottobre 2022. Una stan- 
za posta al piano seminter- 
rato della palazzina B dell’o- 
spedale divia Vittorio Vene- 
to. 

Il direttore della Struttu- 
racomplessa di Riabilitazio- 
ne Gorizia-Monfalcone, il 
dottor Celestino Turco, ha 
portato la vicenda davanti 
alTribunale. 

Il processo si apre oggi, il 
giudice monocratico è Con- 
cetta Bonasia. Udienza pre- 
dibattimentale. Chiamato a 
rispondere è il direttore ge- 
nerale dell’Asugi, il dottor 
Antonio Poggiana, rappre- 
sentato dall'avvocato Ric- 
cardo Cattarini. Nel procedi- 
mento il dottor Turco, patro- 
cinato dall’avvocato Tizia- 
no Palumbo, si costituirà 
parte civile. 

All’epoca il primario, af- 
fetto da sintomi di long-Co- 
vid, era stato comunque ri- 
conosciuto dal medico com- 
petente dell’Azienda sanita- 
ria idoneo alla mansione 
specifica di primario nella 


propria struttura di apparte- 
nenza. La Direzione azien- 
dale aveva disposto il ricol- 
locamento in quell’ufficio 
con affaccio diretto sul pia- 
no stradale per motivi pre- 
cauzionali, secondo i vertici 
di Asugi. 

Una scelta, dunque, a ca- 
rattere preventivo ai fini del- 
la tutela sanitaria dello stes- 
so primario, se non anche 
perevitare possibili contatti 
nelsuoreparto. 

L’avvocato Palumbo ave- 
va inoltrato la segnalazione 
all’Ispettorato del Lavoro. Il 
Nucleo dei Carabinieri inter- 
no aveva eseguito un’ispe- 
zione. 

In parallelo la denun- 
cia-querela alla Procura. 
Che, a fronte delle indagini, 
ha ipotizzato che il locale 
era «inadeguato sotto il pro- 
filo igienico-sanitario», fa- 
cendo riferimento a «man- 
cata pulizia, umidità deri- 
vante da liquidi ricondotti 
alla perdita di tubi situati 
sul soffitto, e pavimentazio- 
ne sollevata in alcuni pun- 
tl». 

Il tutto «a pregiudizio del- 
la salute e della sicurezza 
dellavoratore». 

Sempre la Procura ha ipo- 


tizzato un altro aspetto in or- 
dine alla destinazione d’uso 
del locale e «in assenza di 
particolari esigenze tecni- 
che e di autorizzazione 
dell’organodivigilanza». 

L'avvocato Palumbo ave- 
va appunto presentato de- 
nuncia-querela pressoché 
in parallelo con le verifiche 
eseguite da parte dell’Ispet- 
torato del Lavoro. Le accuse 
ipotizzate dalla Procura fan- 
noriferimento al Decreto le- 
gislativo numero 81 del 
2008, il Testo Unico sulla si- 
curezza, che regola la tutela 
della salute e della sicurez- 
za dei lavoratori sul luogo 
dilavoro. 

Spetterà dunque allo svi- 
luppo del procedimento, 
nell’ambito del contraddit- 
torio delle parti, ad appro- 
fondireitermini della vicen- 
da rispetto alle contestazio- 
ni formulate dalla pubblica 
accusa, e alle posizioni del- 
la parte offesa e della dife- 
sa. Con ciò sempre conside- 
rando la presunzione di in- 
nocenza, principio del dirit- 
to penale secondo il quale 
un imputato è considerato 
non colpevole fino a con- 
danna definitiva. — 
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Y, 


Pronto 


Mtcorso 


L'ospedale San Giovanni di Dio di via Fatebenefratelli. Marega. Sotto Celestino Turco e Antonio Poggiana 


L'INCIDENTE 


Carabinieri travolti 
L’automobilista positiva 
ai test su droga e alcol 


È indagata per omicidio stra- 
dale la trentunenne che, ri- 
sultata positiva all’alcoltest e 
alla droga (cocaina, ma i ri- 
sultati del narcotest dovran- 
no essere confermati da un 
controesame), ha provocato 
la morte di due carabinieri 
travolgendoli con il suo Suv 
lungo la statale che collega il 
Comune di Eboli a quello di 
Campagna, nel Salernitano. 
Oggi, in Puglia, la regione di 
dove entrambi erano origina- 
ri, i funerali del maresciallo 
Francesco Pastore, 25 anni, 


di Manfredonia (Foggia) e 
dell’appuntato scelto France- 
sco Ferraro, 27, di Montesa- 
no Salentino, nel Leccese. 

La donna, Nancy Liliano, 
di Campagna, è stata coinvol- 
ta in passato in vicende di 
droga. In particolare, era 
una delle 15 persone alle qua- 
li, nel giugno 2019, al culmi- 
ne di un’indagine iniziata nel 
2015, icarabinieri della Com- 
pagnia di Eboli notificarono 
altrettante misure cautelari, 
emesse dal gip su richiesta 
della Dda. Tra i reati conte- 


stati, avario titolo, anche l’as- 
sociazione a delinquere fina- 
lizzata al traffico illecito di so- 
stanze stupefacenti. In ma- 
nette finirono esponenti di 
spicco della famiglia malavi- 
tosa Del Giorno, della Piana 
del Sele, ritenuta dagli inqui- 
rentiincontatto con la’”ndran- 
gheta dalla quale acquistava 
la droga da rivendere. Nancy 
Lilliano decise di patteggiare 
la pena e venne condannata 
atre annidireclusione. Risul- 
ta aver terminato gli arresti 
domiciliari nel 2020. 

La donna, che guidava il 
Suv, dopo gli esami tossicolo- 
gici e alcolemici di domeni- 
ca, ieri è stata sottoposta ad 
ulteriori accertamenti nell’o- 
spedale di Oliveto Citra, do- 
ve è ricoverata per le lesioni 
riportate nell’incidente. Feri- 
ta e in ospedale anche Sere- 
na, la diciottenne che era a 
bordo della stessa auto. 


Nell’incidente è rimasto coin- 
volto pure un 75enne di Cam- 
pagna che guidava un’altra 
vettura: è stato ricoverato a 
Battipaglia in prognosi riser- 
vata e poi trasferito a Napoli 
per le sue delicate condizio- 
ni. Infine, in ospedale ma 
non in pericolo di vita, è un 
terzo carabiniere, il mare- 
sciallo Paolo Volpe, pure lui 
in servizio alla stazione 
dell’Arma di Campagna e 
che si trovava insieme ai col- 
leghi al momento dello 
schianto. 

Alla procura di Salerno, 
che indaga peromicidio stra- 
dale, sono già arrivati i primi 
rapporti sull’incidente da 
parte della Polizia Stradale 
di Eboli, impegnata a rico- 
struirne la dinamica, senten- 
do le persone coinvolte e vi- 
sionando le immagini delle 
telecamere di sorveglianza. 


Mandato di cattura internazionale 
Militante tagiko dell'Isis 
preso a Fiumicino 


«L'indagine inizia adesso. Sia- 
mo molto curiosi di capire co- 
sa era venuto a fare a Roma». 
Gli investigatori della Digos di 
Roma sono al lavoro su Ilkho- 
mi Sayrakhmonzoda, tagiko 
32enne «membro attivo dell'T- 
sis», arrestato ieri a Fiumicino 
mentre stava per salire su un 
treno diretto verso la Capitale. 
Le manette sono scattate per- 
ché l'uomo era destinatario di 
una “red notice” dell'Interpol - 
una richiesta di arresto inter- 
nazionale - emessa proprio dal 


L'arresto (da un video della polizia) 


Tagikistan, inquanto Sayrakh- 
monzoda nel 2014siera arruo- 
lato nelle file dello Stato islami- 
co edera andato a combattere 
in Siria. In precedenza era sta- 
to arrestato in Belgio. La nazio- 
nalità dell'arrestato richiama 
il gruppo di fuoco che ha colpi- 
to alla Crocus Hall di Mosca il 
22 marzo scorso; attentato ri- 
vendicato dall'Isis. A oggi non 
cisono elementi che evidenzie- 
rebbero legami con quell'azio- 
ne. Il Tagikistan è una dellena- 
zioni che fornisce un numero 
consistente di militanti dell'I- 
sis Khorasan, formazione che 
conterebbe su cellule dormien- 
ti anche in Europa. Quello che 
si sa è che il tagiko è atterrato 
alle 11.45 da Eindhoven, in 
Olanda, sotto false generalità. 
Gli agenti gli hanno rilevato le 
impronte che hanno ricondot- 


to alla persona ricercata 
dall'Interpol su richiesta tagi- 
ka. Isuoi movimenti nello sca- 
lo di Fiumicino sono stati moni- 
torati per vedere se era atteso 
da qualcuno. Mal'uomodall'a- 
rea arrivi si è spostato verso il 
treno che porta a Romae lì gli 
agenti lo hanno bloccato. Gli 
sonostati sequestrati il cellula- 
re e circa 2mila euro. Roma 
non era dunque una tappa in- 
termedia, mala sua destinazio- 
ne. Non aveva un altro bigliet- 
to aereo perripartire. Sayrakh- 
monzoda è sconosciuto alle 
banche dati delle forze dell'or- 
dine italiane, non ha preceden- 
ti sul territorio nazionale. Ha 
però numerosi alias con nazio- 
nalità e date di nascita diverse. 
Gli investigatori contano ora 
di risalire ad eventuali contatti 
italianidell'uomo. 


IL GIALLO DI AOSTA 


Morta nella chiesa 
Sicercano un uomo 
e un furgone rosso 


È stato probabilmente un 
profondo taglio sul collo a 
provocare la morte della ra- 
gazza trovata priva di vita in 
una ex chiesetta diroccata 
all’inizio della Valdigne, in 
Valle d'Aosta. La vittima ave- 
va anche una ferita da taglio 
superficiale all'addome. So- 
lol’autopsia, affidata all’ana- 
tomopatologo torinese Ro- 
berto Testi, potrà determina- 
re le effettive cause del de- 
cesso: i risultati sono attesi 
nel giro di pochi giorni. Da 
definire anche l’orario stima- 
to della morte e da quanti 
giorni il corpo si trovava las- 
sù. La procura di Aosta ha 
aperto un fascicolo per omi- 
cidio. 

La vittima era sdraiata per 
terra nella cappella del vil- 
laggio abbandonato di Equi- 
livaz, sopra La Salle, tra Ao- 
sta e Courmayeur. Mora di 
capelli, indossava una felpa 
beige e dei leggings, aveva 
un piercing all'ombelico. 
«Sembrava molto giovane, 
vent'anni ma forse anche 
meno, probabilmente era 
straniera» è la descrizione di 
chi ha visto il cadavere. Ac- 
canto al corpo una confezio- 
ne di marshmallow, qualche 
cartaccia e dei rifiuti. Con sé 
non aveva documenti né un 
telefono cellulare. Al mo- 
mento non è ancora stata 
identificata, gli inquirenti 


stanno vagliando le denun- 
ce di scomparsa in Italia e 
all’estero. Dai primi riscon- 
tri sulle ferite l’ipotesi che 
emerge come la più probabi- 
le è quella di un delitto d’im- 
peto, un’aggressione scop- 
piata magari per futili moti- 
vi e poi degenerata. Anche 
la posizione in cui è stata tro- 
vatala vittima, raggomitola- 
tain posizione fetale, confer- 
maquesta tesi. 

Gli inquirenti sono alla ri- 
cerca di un uomo, che — se- 
condo alcune testimonianze 
— era stato notato nella zona 
assieme ad una ragazza che 
corrisponde dalla descrizio- 
ne della vittima. Potrebbe es- 
sersi allontanato dalla Valle 
d’Aosta a bordo di furgone 
rosso/bordeaux, parcheg- 
giato per un paio di giorni vi- 
cino al sentiero che porta al 
villaggio abbandonato: le 
vie di fuga sono molteplici, i 
trafori verso la Francia e la 
Svizzera sono a pochi chilo- 
metri. Alla ricerca di indizi 
(e di un numero di targa) i 
carabinieri stanno acquisen- 
do tutte leimmagini registra- 
te dalle telecamere di video- 
sorveglianza piazzate sulla 
strada statale 26 A scoprire 
il cadavere, venerdì scorso 
verso le 14. 30, è stata una 
persona del posto che stava 
facendo una passeggiata— 
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DAI CITTADINI PUÒ ARRIVARE 


ARIA NUOVA PERLA POLITICA 


FRANCO BELCI 


i è discusso molto del declino delle 

ideologie del Novecento, in partico- 

lare di quelle che hanno segnato i 

sentieri della sinistra, progressiva- 
mente erose dal fluire della Storia e poi se- 
polte dalle macerie del muro di Berlino. Gli 
ottimisti lo hanno ritenuto un bene, un’a- 
pertura verso nuovi spazi, più liberi e più 
ampi. Avrebbero avuto ragione, se all’eso- 
do degli aspetti dottrinali fosse corrisposta 
una migrazione verso gli orientamenti 
ideali e l'elaborazione culturale. Purtrop- 
po, non è andata così. 

Quel vuoto è stato riempito soprattutto 
in due modi: radicalizzando i residui ideo- 
logici e riducendoli a testimonianza del 
passato; ovvero ripiegando su visioni prag- 
matiste e logiche istituzionali, che hanno fi- 
nito per subire gli “spiriti animali” della so- 
cietà, sollecitati dal pensiero neoliberista. 

Esso è così riuscito a imporre, senza susci- 
tare grandi resistenze, il modello dell’eco- 
nomia di mercato come condizione “natu- 
rale” e immodificabile della società e ha 
ispirato i canoni dell’ individualismo, 
espresso nella ricerca del benessere perso- 
nale, priva di solidarietà e povera di empa- 
tia. 

Gli aspetti economici hanno fagocitato 
dunque quelli sociali, la misura della ric- 
chezza è diventata il principale ascensore 
della scala sociale e il consumismo degli og- 
getti ha fatto passare insecondo piano l’im- 
portanza dei beni collettivi: il sapere, le reti 
solidali del welfare, la tutela dell'ambiente 
incuiviviamo. 

Tutto ciò si è inevitabilmente travasato 
nelle modalità della discussione pubblica, 
nelle coordinate della cultura, nelle pieghe 


del costume, favorendo una via di fuga col- 
lettiva verso fediincrollabili e certezze con- 
solatorie. Il proliferare della comunicazio- 
nesocialha poi fatto da potente catalizzato- 
re a questo schema, immettendo nella di- 
scussione due principi: quello dell’ autoaf- 
fermazione, legato alla semplificazione ai 
minimi termini del messaggio, e quello 
dell’’”uno vale uno”, ovvero ogni opinione 
conta come un’altra, senza alcun riferimen- 
to alla professionalità e alle ragioni di chi 
proponeo discute un problema. 

La pratica è trasversale rispetto agli orien- 
tamenti politici, anche se con gradienti di- 
versi. La conseguenza, come ha notato 


qualche tempo fa Pier Aldo Rovatti, è la 
semplificazione della realtà, la “reductio 
ad unum” della complessità, il rifiuto delle 
ambiguità e delle contraddizioni che inevi- 
tabilmente caratterizzano qualsiasi percor- 
so. 

Parallelamente, è sempre più scarsa la ca- 
pacità di articolareiragionamenti, di cerca- 
re punti di incontro, di trovare sintesi: si 
preferisce la scorciatoia del giudizio inap- 
pellabile allo sforzo di analizzare e com- 
prendere fenomeni o posizioni prima di 
giudicarli. L’inevitabile conseguenza è l’in- 
disponibilità all’ascolto. E’ possibile uscire 
da queste secche? Io credo di si, se ci si im- 


Una manifestazione studentesca nel centro di Trieste Foto Bruni 


pegna a ricostruire, con pazienza, un pen- 
siero critico che parta da ideali e da orienta- 
menti, non da teoremi o assiomi; che non 
disprezzii dubbi, che sia capace di articola- 
re le analisi e di operare distinzioni senza 
considerarle debolezze. 

Per non condannarci a uno sterile e chiu- 
soimmobilismo culturale, occorre fare sin- 
tesi dei diversi punti di vista, almeno quelli 
di chi appare disponibile al confronto: ser- 
vela capacità di superare posizioni contrap- 
poste cogliendo il meglio da ognuna di es- 
se. Del resto, è ’amministrazione quotidia- 
na a proporre costantemente bivi e incroci 
che richiedono di norma una mediazione: 
parola preziosa, che sembra invece uscita 
definitivamente dal vocabolario. Certo, 
non è un’impresa facile, quando chi gover- 
nasitrincera dietro una visione fondata sol- 
tanto sui numeri e i rapporti di forza, che 
esimerebbero da qualsiasi confronto: un 
modello di democrazia minimale, che igno- 
ra i principi del pluralismo e della separa- 
zione dei poteri. 

E chi è all'opposizione, dopo aver speri- 
mentato, in Sardegna, un modello che ha 
saputo vincere (sia pur di poco), si è talvol- 
ta disperso in grottesche diatribe che ri- 
schiano di aumentare la disaffezione dalla 
politica. 

C'è dunque bisogno di un nuovo protago- 
nismo dei cittadini, attraverso aggregazio- 
ni spontanee capaci di esprimersi, su que- 
sti e altri temi, con iniziative e discussioni, 
sollecitando così la partecipazione e por- 
tando, con generosità e umiltà, aria nuova 
nei partiti. Sperando che abbiano voglia di 
respirarla. — 
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ulce bellum inex- 
pertis, recita l’anti- 
co adagio, cioè pro- 
verbio, che Erasmo 
da Rotterdam commenta e 
condivide fino a farne la ci- 
fra del suo pensiero: la guer- 
ra è «dolce», cioè può sem- 
brare una cosa piacevole, so- 
lo a chi non ne ha mai fatto 
esperienza, non ha mai pro- 
vato cosa realmente sia. Nel- 
la prima metà del Cinque- 
cento, Erasmo vive in un’Eu- 
ropa nella quale il papa stes- 
so, Giulio II della Rovere, 
nonesita a infilarsi elmo e co- 
razza per mettersi a capo di 
un esercito e combattere la 
guerra per riconquistare al- 
lo Stato della Chiesa città e 
castelliinItalia centrale. 
Ainostri giorni, papa Fran- 
cesco dichiara che è «follia» 
l'aumento delle spese milita- 
ri che molti Paesi in Europa 
stanno decidendo di fare. Il 
Pontefice è di certo la più al- 
ta autorità morale in un mon- 
do in cui sistanno creando le 
premesse perché anche in 
Europa, in cui alungo gli abi- 
tanti sono vissuti in pace tra 
loro dopo le due tremende 
guerre mondiali del Nove- 
cento, soffino venti di guer- 
ra alimentati da quella in at- 
to da più di due anni sulla li- 
nea di faglia tra Europa cen- 
tro-occidentale e orientale a 
seguito dell’aggressione rus- 
saall’Ucraina. 


L'EUROPA IMPARI 
A DIFENDERSIDA SOLA 


VINCENZOMILANESI 


Papa Francesco è fermamente contrario alle spese militari 


Oggi, finalmente, gli Stati 
europei cominciano a com- 
prendere che, di fronte al 
neo-isolazionismo che si pro- 
spetta con la possibile vitto- 


ria di Donald Trump, devo- 
no difendere la loro sicurez- 
za dalla minaccia di un dise- 
gno imperialistico che il de- 
spota al potere nella Federa- 


zione russa non prova nem- 
meno più a mascherare. 

La prima azione da intra- 
prendere è non ridurre l’im- 
pegno a sostenere il popolo 
ucraino anche militarmen- 
te, e quindi la spesa militare 
non può che aumentare. Ed 
è destinata ad aumentare, 
se gli Stati europei vorranno 
almeno provare a difender- 
si. 
L’Ue non ha certo mire 
espansionistiche. Alcuni Sta- 
tiche ne fanno parte spendo- 
no meno del 2% del loro Pil 
per la difesa, mentre nella 
Federazione russa la spesa 
militare è oggi a oltre il 7%, 
aumentata del 30% sul 
2023 (fonte il Sipri di Stoc- 
colma) e si è ormai trasfor- 
mata in uno Stato con un’e- 
conomia di guerra. Malau- 
guratamente, anche con au- 
menti alle spese militari di 
ciascuno Stato dell’Unione, 
iproblemi per arrivare a una 
Comunità europea di difesa 


sono enormi, a causa delle 
persistenti pulsioni naziona- 
listiche che l'hanno fatta 
naufragare, grazie alla Fran- 
cia di Charles De Gaulle, 
quando le condizioni forse 
erano migliori per vararla, 
nei primi anni Cinquanta. E 
il tema diventerà centrale 
nellacampagna perle elezio- 
ni europee, come ciò che di- 
ce pure Ursula von der 
Leyen dimostra chiaramen- 
te. 

I cittadini europei sono 
consapevoli del pericolo 
mortale cui sono esposte 0g- 
gi le loro istituzioni liberal- 
democratiche se rinunciano 
adifenderle, nella convinzio- 
ne che siano ormai acquisite 
per sempre? Siamo sicuri 
che in questa situazione sia 
“follia” aumentare la spesa 
militare in Europa? Erasmo, 
che della pace è stato propu- 
gnatore convinto, non li in- 
coraggerebbe a compiere 
una simile rinuncia. Non si 
deve scambiare il messaggio 
etico carico di valore profeti- 
co eterno di un’altissima au- 
torità morale per un pro- 
gramma politico in un mo- 
mento storico contingente, 
fornendo così, involontaria- 
mente, un alibi ai pacifi- 
sti/“pacifinti” di oggi. Per- 
ché non è vera pace quella 
che si paga con la rinuncia al- 
lalibertà. — 
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È mancato 


Ruggero Sauro 


Lo annunciano la moglie 
MARISA, il figlio MASSIMO 
con NICOLETTA, le sorelle 
DORA, LIBERATA e LIA, i ni- 
poti PAOLA, BARBARA, 
TOMMASO e JACOPO e pa- 
renti tutti. 


Lo saluteremo mercoledì 
10 alle ore 10 nella cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 9 aprile 2024 


E' mancato ai suoi cari 
CAP. 


Carlo Guarino 


Danno il triste annuncio i 
figli NICOLA, con la sua fa- 
miglia, CRISTINA, e parenti 
tutti. 

I funerali mercoledì 10 alle 
ore 10.50 nella Chiesa del 
cimitero di S.Anna. 


Trieste, 9 aprile 2024 


Ricordiamo commossi la 
cara signora 


Vanna Rosini 


e partecipiamo al dolore 
dei familiari. 

CLAUDIO e GIANNA de PO- 
LO. 


Trieste, 9 aprile 2024 
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ESG (360 


La Sostenibilità 
di Banca360 FVG 


Il soverno avvia la riforma di Anas 
av entra nel risiko autostradale 


La newco del ministero delle Finanze entrerà nella concessionaria che punta alla Brescia - Padova 


Giorgio Barbieri 


Il governo si prepara a met- 
tere mano al riassetto del si- 
stema autostradale italia- 
no, una partita osservata 
con grande attenzione an- 
che a Nord Est dove stanno 
per giungere a scadenza le 
concessioni di due ricchissi- 
me tratte: quella dell’A4 da 
Brescia a Padova e lA22 del 
Brennero. E non è più un mi- 
stero il fatto che sulla prima 
abbia già messo da tempo 
gli occhi la Regione Veneto 
che, utilizzando come per- 
no la controllata Cav, vor- 
rebbe creare una grande hol- 
ding autostradale del Nord 
Est dentro la quale magari 
far entrare in futuro anche 
Autostrade Alto Adriatico, 
partecipata proprio dalla Re- 
gione Veneto al9,5% e dalla 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia al90,5%. 

Il dossier è sul tavolo di 
Edoardo Rixi, viceministro 
delle Infrastrutture e deitra- 
sporti, e il primo passo di 
questa revisione è contenu- 
to in una bozza di decreto, 
predisposto proprio dalMit, 
che prevede la costituzione 
di una newco interamente 
pubblica cui affidare la ge- 
stione delle autostrade stata- 
li a pedaggio che in questo 
momento fanno capo ad 
Anas. Per questa newco sa- 
rebbe già pronto anche il no- 
me, Autostrade dello Stato, 
evedrebbe come unico azio- 


i fi 


ii 


Caventra nelrisiko autostradale 


nista il ministero dell’Econo- 
mia. 

«In questa fase per Cav 
non cambierà nulla», spiega- 
no fonti della Regione Vene- 
to che stanno seguendo il 
dossier, «lanewco subentre- 
rà semplicemente nella quo- 
ta in capo ad Anas. Per capi- 
re i reali sviluppi si dovrà at- 
tendere la definizione del 
perimetro della riforma del- 
le autostrade». Questo pri- 


mo passo però viene inter- 
pretato come una decisa ac- 
celerazione in vista della sca- 
denza di alcune importanti 
concessioni, tra cui le due 
che gravitano a Nord Est. In- 
fatti la società Autostrade 
dello Stato potrà stipulare 
non solo convenzioni a tito- 
lo oneroso con società diret- 
tamente o indirettamente 
controllate dallo Stato per 
acquisire assistenza tecni- 


ca, operativa e gestionale, 
ma potrà soprattutto costi- 
tuire società di gestione di 
autostrade statali e acquisi- 
re partecipazioni in società 
esistenti ed operanti nello 
stesso ramo. Previsione che 
sembra in prospettiva prelu- 
dere a una più complessa 
operazione di revisione 
dell’attuale sistema conces- 
sorio. 

Maallo studio non c’è sola- 


mentela revisione dell’asset- 
to proprietario delle auto- 
strade italiane, parallela- 
mente al ministero si sta la- 
vorando anche ad una boz- 
za di riforma del sistema dei 
pedaggi. «E una delle mile- 
stone del Pnrr quindi entro 
dicembre dobbiamo rivede- 
re le regole dei concessiona- 
ri e ovviamente è un wor- 
kingin progress», ha spiega- 
to nei giorni scorsi il vicemi- 
nistro Rixi. Oggi infatti esi- 
stono concessioni più o me- 
no redditizie tanto che in al- 
cuni casi si ricorre al cross fi- 
nancing nei concessionari 
perché ci sono pezzi di rete 
che rendono e altri che sono 
in deficit. «Tendenzialmen- 
te un’autostrada in Pianura 
padana, dove non ci sono 
gallerie e pochi viadotti e 
conintenso traffico, è molto 
più conveniente rispetto a 
un tratto appenninico che è 
tutto gallerie e viadotti e ma- 
gari con un traffico non così 
intenso», ha aggiunto Rixi, 
«vogliamo riuscire a fare, 
con regole diverse, un siste- 
ma in qualche modo com- 
pensativo tra i concessiona- 
ri che consenta all'utente di 
avere per chilometro la stes- 
sa tariffa». Ma la strada su 
quest’ultimo fronte sembra 
in salita. Il pedaggio unico è 
stato infatti definito come 
«un’utopia» da Bruno Chia- 
ri, direttore generale di A4 
Holding.— 
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RISPARMIO GESTITO 


Banca Generali 
la raccolta 

in marzo 

a 600 milioni 


TRIESTE 


Banca Generali a marzo ha 
realizzato una raccolta net- 
ta totale di 600 milioni 
(665 milioni a marzo 
2023), che ha portato il to- 
tale da inizio anno a 1,649 
miliardi (+8% rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno). A febbraio la raccol- 
ta era stata di 726 milioni.I 
prodotti e servizi di investi- 
mento sono saliti nel trime- 
stre a 651 milioni (109 mi- 
lioni primo trimestre 
2023). I prodotti di rispar- 
mio gestito e assicurativo 
hanno registrato flussi net- 
tiparia 268 milionia fronte 
di deflussi per 322 milioni 
nei primi tre mesi del 2023. 
Si conferma, si legge in una 
nota, il ruolo trainante dei 
contenitori finanziari. 

La domandadirisparmio 
amministrato mostra una 
normalizzazione rispetto 
ai livelli record del 2023, 
purincludendo nel mese la 
sottoscrizione per 399 mi- 
lioni della emissione retail 
di Btp Valore. «Sono convin- 
to cheil nostro approccio di- 
namico intorno alle logiche 
di protezione, diversifica- 
zione e family office, ci con- 
sentirà di continuare ad at- 
trarre nuova clientela e a ca- 
talizzare l'attenzione dei 
migliori talenti nella consu- 
lenza. La crescita del trime- 
stre e la consistenza della 
domanda ci fanno guarda- 
re con ottimismo ai prossi- 
mi mesi», ha commentato 
Gian Maria Mossa, ad e dg 
di Banca Generali. — 


IL PRESIDENTE DEL LEONE AL CONVEGNO AIFI 
Sironi: una Authority Ue 
pervigilare sulle polizze 
Cresce il private equity 


MILANO 


«Come nel settore banca- 
rio, servirebbe un'unica au- 
torità regolamentare nel 
settore assicurativo, in mo- 
do selettivo solo peri gran- 
di gruppi. Che un gruppo 
come Generali che opera in 
tutto il mondoe in particola- 
re in tutti i principali Paesi 
europei sia regolato da 
un'unica autorità italiana è 
un po’ anacronistico». Lo 
ha detto il presidente di Ge- 
nerali, Andrea Sironi, inter- 
venendo al convegno an- 
nuale di Aifiin Assolombar- 
da. 

Secondo Sironi «le regole 
vanno cambiate in modo 
graduale ein modo collabo- 
rativo». Sironi ha caldeggia- 


Andrea Sironi 


to la nascita della “capital 
market union”. «Non vi è 
dubbio che l'interesse di tut- 
ti noi sarebbe quella di ave- 
re un mercato dei capitali 
unico, integrato completa- 
mente, efficiente che oggi 
nonc'è», ha spiegato il presi- 
dente di Generali. In que- 


sto senso «penso che un fat- 
tore frenante sia l'assenza 
di un unico regolatore cioè 
la presenza di più autorità 
nazionali che fisiologica- 
mente perseguono la dife- 
sa della propria quota di 
mercato». Questo «frena la 
costituzione di un unico 
mercato, oggi secondo me 
è il principale freno». 
Intanto dal convegno 
emerge che negli ultimi tre 
anniil private equityha rac- 
colto oltre 15 miliardi di eu- 
ro con investimenti che han- 
no coinvolto più di 1.500 so- 
cietà. E quanto emerge dai 
dati presentati durante il 
convegno annuale  Aifi, 
presso la sede di Assolom- 
barda, con il contributo di 
Kpmg. Queste risorse «non 
sono sufficienti per rispon- 
dere alle esigenze di investi- 
mento nella transizione 
ecologica e digitale. Serve 
per questo un maggior con- 
tributo da parte degli inve- 
stitori istituzionali, nono- 
stante il loro impegno sia 
cresciuto nell'utlimo perio- 
do», afferma Innocenzo Ci- 
polletta, presidente di Aifi. 
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Afkeemia al lavoro per la transizione 
«Chimica cruciale per l’auto elettrica» 


L'azienda presidia il mercato dell'acido fluoridrico. L'amministratore delegato di Donato: «Siamo una grande startup» 


L’INTERVISTA 


FRANCESCO FURLAN 


residia il mercato del- 
la chimica del fluoro 
da metà degli anni 
Cinquanta, conta cen- 
to dipendenti e un fatturato 
di 70 milioni di euro ma, 
all'amministratore delegato 
Lorenzo di Donato, piace par- 
lare dell’Alkeemia di Porto 
Marghera come di «una gran- 
de startup per i prodotti deri- 
vati dell’acido fluoridrico de- 
cisivi per la transizione ener- 
getica e le auto elettriche». 
L'impianto, realizzato dalla 
Ipcm-Edison nel ’56, è passa- 
to poi alla Montedison, alla 
Solvay e al gruppo Flurosid. 
Dal 2021 Alkeemia è control- 
lata dal fondo inglese Blanty- 
reCapitalLtd. 
Di Donato, l’azienda produ- 
ce e tratta acido fluoridrico 
dal 1956. Come è cambiato 
ilsuo uso industriale nell’ar- 
co degli ultimi 70 anni? 
«L’impianto di Porto Marghe- 
ra è nato per produrre acido 
fluoridrico per gliimpianti re- 
frigeranti, poi bandito perché 
troppo inquinante. In anni 
più recenti l’acido, vettore del 
fluoro, è diventato materia 
prima per gli impianti Solvay 
di Spinetta Marengo e Ta- 
vaux, in Francia, dove vengo- 
no realizzati derivati come i 
fluoro-polimeri utilizzati per 
prodottinotia tutticome il te- 
flon e il goretex. Ora il nostro 
obiettivo è, inaggiunta, di rea- 
lizzare a Marghera i derivati a 
maggiorvalore aggiunto». 
Perchéla chimica del fluoro 
sarà così importante per la 
transizione energetica? 
«Le batterie dei motori elettri- 
ci sono per il 15% composte 
da prodotti fluorurati. E per 
dare risposte alle domande 
del mercato dei mezzi elettri- 
ci, destinato a crescere in fret- 
ta, serviranno infrastrutture 
adeguate. Cisono altri usi che 
stiamo analizzando che ci ve- 
dranno impegnati nel settore 
dei semi-conduttori, i micro- 
chip per intenderci, che devo- 


FORUM A VENEZIA 


Come costruire 
la filiera europea 
delle batterie 


i terrà domani, giovedì e ve- 
nerdì all’hotel Molino Stuc- 
ky di Venezia la seconda edi- 
zione delbattery forumorga- 
nizzato da Alkeemia, una tre 
giorni di confronti che vedrà 
riunirsi, intorno a vari tavoli 
di lavoro, i principali opera- 
tori del settore nazionali ed 
internazionali con l’obietti- 
vo di creare una filiera euro- 
pea nel settore delle batte- 
rie. A confrontarsi sul futuro 
dei sistemi di accumulo so- 
stenibili i delegati di Univer- 
sità ed industrie del settore, 
tra i quali ad esempio Ferra- 
ri, Ducati, Syensgo, Arkema, 
Catl, Svolt, Faam. L’UE chie- 
de, entro il 2050, di ridurre 
del 90% le emissioni di gas 
serra nel settore dei traspor- 
ti. Oggi la quota di mercato 
delle auto elettriche, inEuro- 
pa, è di circail 14%. 


no essere sanificati con acido 
fluoridrico purissimo». 

Il passaggio ai mezzi elettri- 
ciè decisivo peril vostro pia- 
nodi sviluppo. Nonla preoc- 
cupano alcuni ripensamen- 
ti in corso o la cautela dei 
consumatori per il prezzo, 
l'autonomia della batteria 
oitempidiricarica? 

«Che le auto elettriche siano 
meno inquinanti lo dice la 
scienza. Guardiamo al Giap- 
pone oalla Cina, è come gioca- 
re la schedina del totocalcio il 
lunedì: le auto in circolazione 
sono tutte elettriche, alla por- 
tata dei consumatori. Ricor- 
date quanto costavano i pri- 
mi televisori a led? E il princi- 
pio dell'economia di scala. 
Oggi in Europa le auto elettri- 
che costano tanto perché non 
c'è ancora una produzione di 
massa. Per ciò che riguarda 
autonomia e tempi di ricarica 
della batteria ricordiamoci 
che siamo in una fase evoluti- 


> 1 o gar 


Gli impianti di Alkeemia a Porto Marghera 


va della tecnologia: presto ci 
saranno auto con autonomia 
di oltre mille chilometri e bat- 
terie ricaricabili in dieci minu- 
ti. Entro il 2035 l'Europa si è 
data l’obiettivo di creare una 
rete di fornitura completa per 
la produzione di auto elettri- 
che». 

Quali sono gli investimenti 
previsti a Porto Marghera? 
«Negli ultimi tre anni abbia- 
mo investito 60 milioni di eu- 
ro. E altri ne investiremo per 
la produzione di derivati del 
fluoro ad alto valore aggiun- 
to. Il solo progetto per la pro- 
duzione di sale di litio, che è 
necessario sempre per le bat- 
terie, vale circa 100 milioni di 
euro. L’avvio della produzio- 
ne è previsto nel 2027. Stia- 
mosperimentando anche pro- 
cessi di lavorazione della gra- 
fite, materia prima necessa- 
ria per le batterie, la cui pro- 
duzione sarà avviata intorno 
al 2028-2029. Il nostro obiet- 


tivo è realizzare a Porto Mar- 
gherail Polo europeo dei deri- 
vati del fluoro, una piattafor- 
ma di materie prime per le 
batterie dei mezzi elettrici e 
più in generale per l’energy 
storage, coinvolgendo anche 
altri operatori già presenti 
qui». 


Lorenzo di Donato 


Prevedete assunzioni e qua- 
liprofili cercate? 
«Consideriamo di raddoppia- 
re l'organico in tre anni, arri- 
vandoacirca 200 dipendenti. 
Cerchiamo ingegneri, chimi- 
cieoperaispecializzati». 
Allargando lo sguardo a Por- 
to Marghera: chimica del 


«Consideriamo di 
raddoppiare l'organico 
intre anni, arrivando a 
circa 200 addetti» 


«Cerchiamo 
ingegneri 
chimici e operai 
specializzati» 


fluoro, idrogeno, biocarbu- 
ranti. Come vede il futuro di 
quest’area industriale? 
«Porto Marghera è stata la ba- 
se della crescita industriale 
italiana. Era la chimica di ba- 
se, che oggi troviamo in Nord 
Africa o in Cina. Oggi qui c'è 
la necessità di cambiare ani- 
ma, l’Italia ha bisogno di chi- 
mica evoluta, di valore, sicu- 
ra e pulita. A Porto Marghera 
ci sono le competenze e le in- 
frastrutture per questa tra- 
sformazione, e c'è anche la vo- 
lontà politica disupportarla». 
Domani apre Battery fo- 
rum, una tre giorni di con- 
fronto, dichesitratta? 

«E un forum dedicato alle ma- 
terie prime a monte della pro- 
duzione delle batterie. Vi par- 
teciperanno operatori di tut- 
to il mondo, produttori e uti- 
lizzatori. Una contaminazio- 
ne positiva per tutti gli attori e 
perle università. 
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INVESTIMENTO DA 1,5 MILIONI 


Fvg Rail, nasce il polo 
peri carri ferroviari 


UDINE 


Un polo per la manutenzio- 
ne del mezzi ferroviari uni- 
co nel nord Italia che atten- 
de ora da Rfi il collegamen- 
to diretto - in ritardo di oltre 
un anno - tra la stazione di 
Udine e le ex officine di Ffss 
per essere pienamente ope- 
rativo. E quello di Fvg Rail, 
società fondata da Guido 
Porta, Lucio Gentile e Ger- 
mano Boni, insieme in Te- 
nor sr], tra i fondatori di In- 


Rail (che vede oggi Auto- 
brennero socio di riferimen- 
to, a sua volta controllata 
da Str2, holding di 15 socie- 
tà con ricavi per oltre 100 
milioni di euro) e soci della 
holding. Sede a Udine, Fvg 
Rail ha inaugurato ieri la se- 
conda importante tranche 
di investimenti, dopo quel- 
la per l'acquisto dell’area e 
la sua ristrutturazione, ov- 
veroil tornio in fossa. Il mac- 
chinario, fornito e installa- 
to dalla Meccanoteccnica 


di San Daniele, consente di 
eseguire direttamente la 
manutenzione di locomoto- 
rie carri ferroviari, segnata- 
mente la ri-profilatura del- 
le ruote, senza la necessità 
di smontarle, riducendo in 
questo modo tempi (si scen- 
de da 5 giorni a poche ore di 
fermo locomotore) e costi 
(il fermo di un mezzo vale 
circa 30 mila euro al gior- 
no). Un altro vantaggio, la 
presenza di un servizio oggi 
unico nel Nord Italia - altre 
strutture si trovano in To- 
scana, in Puglia o all’estero 
- che abbatte ulteriormente 
tempi e costi di una manu- 
tenzione che va eseguita al- 
meno una volta l’anno. 
«Complessivamente ab- 
biamo investito 5 milioni di 
euro - rendiconta il presi- 


dente di Fvg Rail, Guido Por- 
ta - di cui 1,5 milioni per 
questo particolare tornio, e 
ora siamo pronti per un’ulte- 
riore fase di espansione con 
l'acquisto di un’area di 6 mi- 
la metri quadrati, che si 
somma ai 20 mila metri di 
cui 6 mila coperti attuali, 
che sarà anch'essa riqualifi- 
cata» perricavare nuovi spa- 
ziper personale, uffici, men- 
sa. 

Il polo manutenzioni si 
raccordaoggi solo conla zo- 
na industriale, «attendia- 
mo che Rfi, da cui abbiamo 
acquistato le ex officine - 
prosegue Porta - il collega- 
mento diretto con la stazio- 
ne ferroviaria di Udine la 
cui assenza sta limitando la 
nostra crescita». — E.D.G. 
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da benzina corre 
sopra quota 1,9 euro 
Pressing sul governo 
«Tagliare le accise» 


Per un pieno ci vogliono 7 euro in più rispetto a inizio anno 
Pesano il rally del petrolio e le quotazioni internazionali 


Stefania De Francesco / ROMA 


Tornano a infiammarsi i prez- 
zi dei carburanti con la benzi- 
na che raggiunge al self 1,911 
euro al litro, il massimo dal 19 
ottobre, cioè da circa sei mesi. 
Il Codacons calcola che il pie- 
no costa quindi 7,3 euro in più 
rispetto a inizio anno mentre 
Assoutenti sottolinea che in au- 
tostrada si arriva a picchi di 
2,5 euro per la verde al servito 
con ripercussioni pesanti sui 
prodottitrasportati, considera- 
tocheinItalia l'88% delle mer- 
ci viaggia sugomma. L'Unione 
nazionale consumatori parla 
di una stangata con rischi per 
l'inflazione. E l'Adoc osserva 
che tutto ciò accentua il disa- 
gio sociale e chiede interventi 


più incisivi da parte del gover- 
no. L'opposizione con il Pd 
scende subito in campo facen- 
do pressing e chiedendo alla 
premier Giorgia Meloni di ta- 
gliare subito le accise mentre 
Italia Viva ironizza su «quanto 
siano serviti gli ultimi provve- 
dimenti dell'esecutivo». 


LE CAUSE 


Dopo il rally del petrolio e l'au- 
mento delle quotazioni inter- 
nazionali anche dei prodotti 
raffinati, il prezzo medio prati- 
cato della benzina in modalità 
selfè 1,911 euro al litro rispet- 
toa 1,9precedente, conoscilla- 
zioni fra 1,906 e 1,928 euro al 
litro a seconda delle compa- 
gnie (no logo 1,897). Quanto 
al diesel in «fai da te», in base 


Rifornimento ad un distributore 


all'elaborazione di Quotidia- 
no Energia dei dati comunicati 
dai gestori all'Osservaprezzi 
del ministero delle Imprese e 
del made in Italy aggiornati al- 
le 8 del 7 aprile, il prezzo me- 
dio è 1,811 euro allitro (1,803 
il dato precedente). Sul servi- 
tola benzina arriva a 2,048 eu- 
ro allitro (da 2,037) e il diesel 
a 1,951 euro (contro 1,943). Il 


I prezzi dei carburanti € 


Costo medio in euro al litro 


Servito (A 


Modalità self |__| 


BENZINA 


CR I toa 
(al kg) e 1,414 


ANSA 


Gpl viaggia tra 0,723 e 0,741 
euro al litro e il metano auto 
da 1,308 a 1,414 euro al chilo- 
grammo. 


ICALCOLI 


Il Codacons fa i conti e valuta 
quindi che rispetto all'ultima 
settimana di dicembre 2023 
oggiunlitro diverde inmodali- 
tà self costa in media l'8,3% in 
più, mentreil gasolio è rincara- 
to di circa il 5% quindi +176 
euro annui ad automobilista 
ipotizzando due pieni al mese. 
«Rincari che peseranno in oc- 
casione delle partenze degli 
italiani peri prossimi ponti del 
25 aprile e 1 maggio», osserva 
l'associazione. «Dalle ultimeri- 
levazioni emerge come la ben- 
zinaviaggi verso i2,4euro alli- 


troin modalità servito su diver- 
se tratte autostradali», affer- 
ma il presidente di Assoutenti 
Gabriele Melluso. 

«Una cosa del genere non si 
era mai vista - commenta il ca- 
pogruppo delPdincommissio- 
ne Attività produttive di Mon- 
tecitorio, Vinicio Peluffo - At- 
tendiamo con ansia il video 
della Meloni indignata. Sicura- 
mente meno arrabbiata di 
quelli che avevano creduto nel- 
le sue promesse elettorali. Pre- 
sidente, a quando il taglio del- 
leaccise? La maggioranza ave- 
va fortemente voluto un decre- 
to sul prezzo medio regionale 
con relativo cartello che si è ri- 
velato inutile ed è stato boccia- 
to anche dal consiglio di stato. 
Ora cosaintendono fare?». — 


IN BREVE 


Congiuntura 
L'industria tedesca 
dà segni di risveglio 


Accelera la produzione 
industriale in Germania. 
Nel mesedi febbraio l'isti- 
tuto di statistica Destatis 
ha registrato un balzo 
mese su mese del 2,1% 
contro il +1,3% di genna- 
io. Il dato è nettamente 
superiore alle attese de- 
gli analisti che pronosti- 
cavano un aumento del- 
100,3%. Rialzisignificati- 
viin particolare per il set- 
tore edile, la chimica, la 
farmaceutica e l’indu- 
stria dei veicoli. 


ATorino 
Tavares-sindacati 
L'incontro domani 


L'amministratore delega- 
to di Stellantis, CarlosTa- 
vares, incontrerà tutti i 
sindacati a Torino doma- 
ni, 10 aprile dalle 9 alle 
11 presso il Centro Stile. 
Tavares sarà a Torino per 
il taglio del nastro del 
nuovo reparto di produ- 
zione delle trasmissioni 
eDct, alla presenza del 
governatore del Piemon- 
te Alberto Cirio e del sin- 
daco di Torino, Stefano 
Lo Russo. Maurizio Lan- 
dini (Cgil), chiede intan- 
to che la premier Giorgia 
Meloni convochi i sinda- 
cati: «Bisogna agire per 
nonessereinritardo». 


UN ITINERARIO 
ALTERNATIVO 
DA GUSTARE 
CON LENTEZZA. 
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‘omer Industries 331 ___-0,90 33) 337 6,43 95769 | Interpump 44,08 4,80 42,12 4408 -10,71 4.556,95 CS Mediagroup 0,798 27 0,79 0.798 6,62 413,09 
SI ,4 3668 3,668 -35,39 - | Commerzbani 1345 166 1342 13495 2339 - | Intesa Sanpaolo 3,356 081 39075 336 2469 —60.33342 | Recordati 4992 251 4662 580-013 1020495 
8477 092 Bu Buhi  -1272 = | Conafi 02-29 0199 02 -2165 761 | Intuitive Surgical 3541 - 35915 359,16 1558 - | Renault 504 184969 509 3237 - 
165 201 ten 1054 1298 50796 ontinental 66,24 1,94 60,72 66,2 -15,67 - | InvestorAbClassB 22.86 - 22.515 22,55 2051 - eply 1301 32 1267 1501 757 4.813,26 
512 09 no) n w 7 n, "7 | Coming 29,865 si 30M 30,12 7,56 - | Inwit 995-030 9,015 10,01 -1291 9.58706 start 0125 = 0,12 0125 42,25 4,00 
39 03 38 = n n9 TREE redem 948 0,42 9,35 9,48 5,96 3.178,18 rce 205 142 212 2,18 6,60 59,13 evo Insurance 908 34 894 91 782 2045 
n 086 578 1697 802 143 o Credit Agricole 14,155 0,64 14] 14,16 8,76 - | Iren 1745 205 7 1744 -12,63 2.240,69 heinmetall 5584 395 5358 5584 85,64 z 
TT, TE OT 30075 | cont 0297 IM 0282 0297-1083 1139 | irobot 871 - 8212 8212-7703 =) fanaionio DOSI 032 00509 0036-31 5674 
di n TT I © | CrsHealth 68,65 - 6891 6881 -437 - | ItWay 1404 189 1354 1458-1809 193. | Robinhood Markets mo 2 n 73 4893 x 
n das: “088 Ta ETRO yAGate OO 612 649 2306 148,84. | Talgas 575068 506 5175 036 42089 | Rue 3099 108 o 32 3366 
‘Advanced Micra Der 15652 120 n Tra] 53 - DD talian Design Brands 10,2 3,98 9,85 10,2 273 265,75 s 
î se DI TIBET rm n aimlerchrysler 1656270 7465 TAB 1845 - | Italian Exhibition Gr. 468-021 467 483 5265 4620. | S Ferragamo 1069-0566 1067 1079-1202 18793 
a sn dn 1 eee TE 639-047 637 653 1296 79585 | itelmobilare 336-064 355 34 2157 163606 | Sopof mo 08M 79 267 2416 
Froporto ci sologna i ni | Danieli 3236 0798326 325 792 150046 | IvecoGroup 1,58 388 13905 m461 6902 375232 | SsesG 364 04 366 3645 569 604,82 
Ageas 42,98 0,42 42,66 42,66 8,94 = anieli r nc 236 -0,2 235 23,8 768 949,20 VSGLA 6,86 148 6,68 6,86 23,63 610,90 _ l L z 3 : ° 
Air France-Km 10,015 406 0 10 -2918 = | Datalogic 595 102 591 597 301 3488 |3 Safilo Group 1,106 125 I 1126 23,93 466,96 
Airbus Group TGIA 802 1681 MGIA 1653 - | De Longhi 39-12 3186 3242 449 484795 | JP.MorganChase&Co 18262 - 1829 1829 2016 z| Sgipem 20th 09 2008 20M SO AI 
Aixtron 2515 - 2306 2506-3971 = | Deere& Co 3787 005 3796 3796 364 - | Johnson& Johnson 140,28 -010 140 1,02 -091 - | Seivemr 2 a 2 2 2 2 
Alerion Cleanpwr me 092 169 66  -3447 953,22. | Delivery Hero 3197-0391 3,59 31,59 939 - | Juventus FC 2142 205 2006 2155 511 53007 | Salcef Group 224-088 24 DI 803 140412 
Ngowatt 0254-2580 025 0265-9983 1241 | Deutsche Bank 11886 -244 14856 1,89 2266 ra Sanlorenzo 4225 VODA 423-218 145853 
Alkemy 12) 126, [165 121 355 1079. | Deutsche Boerse 1874 E 1875 1875 167 - | fering 365,2 0,54 360 365,3 -904 - | Sanofi 8707___-0,59 8706 8747 -288 = 
Allianz 2682 -0M 266 269,8 127 - | Deutsche Lufthansa TRI 296 6,96 TG -1252 - | Kion Group 4792 E 4784 UIBh 2948 -.| Sa me -000 me 17796 2620 - 
Alphabet Classe A 14272 128 13992 143 9,88 - | Deutsche Post 3946 = 084 0 3965-1255 3 Group 105 194 1028 1058 15,03 320,59. | Saras 1806 1817835 18085 998 1.695,10 
Alphabet Classe C 14402 124 0 144,28 9,82 = | Deutsche Telekom 206 046 195 215 176 [È Group rnc 1475 034 I64 148 2407 2028 | Sartorius Pref 3479 783427 34541878 - 
Atria Group 38625 02 38505 38505 609 - | Deutz 623 : 608 663077 - ì | Seco 3405-27 3,390 35020 46105 
Amazon imé2 050 Mog6  M5ss 2228 - | Diasorin 8676 295 8446 862-062 46/02 ni Renzo Do si Ta do DI hi Seri Industrial 3405 448 3275 358031 18741 
Amplifon _ 32,5) 191 31,68 3252 207 7.243,28. | Digital Bros 856276 841 874 -2399 181 | ieonardo BI 85 Tr T30i 5300 Tisnso | Serviziltaia mM 028 169 1765 055 53,69 
inno Holding 4372 066 4304 4,38 70 142642 | Digital Value GHESS 526 534 -1389 52624 | TrriStausi lo 877 = 195 195 3462 - | Sesa 100 10 988 1004-1999 155791 
ntares Vision 2725 0,93 27 2,785 47,38 190,20 | doValue 202 331 2056 235 -3901 6772 ockhoed Martin Tr 3 n DI 18 — | Siemens 173,88 70 17208 173,36 307 3 
Apple 155,54 -O,54 155,34 1564 -10,64 - | E — - 3 7 Siemens Ener Tr 38 mM 1822 1997 3 
- F 5 Lottomatica Group 108-018 10,74 10,88 9,95 201 9 î h î i 
Aquafil 3065 033 306 3M6__-1022 13342 | EPH. 00018 -952 00009 0002-9576 0,8 SIT 168-508 163 1795-4736 44,67 
- - i LU-VE 2305 lo 2275 35 045 51,35 5) i } HI i 
Ariston Holding 5,305 53 5,19 536-145 650,24 | Edisonrnc 158 064 ,575 1595 1,31 7,66, Sx 979 FA 9325 9325 1156 z 
Ascopiave 2365 107231 236 287 54395 | Foms 02607  -OM 02606 02776 -3540 a | Bn 6062-0388 70651 8067 890 : aa i 
7 Lyft 16,548 s 16,136 1651 2,09 - | Snam 4,247 -012 4,231 4,296 -146 14.486,74 
Asm II34 081 9026 98 3045 - | ElEn 561-009 1,38 11681858 93254 
e i MITE TR TETI |M Snowflake 14324 051 14508 14308 -2344 z 
Autodesk 22695 - 204) 204) nu - | ELLA Lompany i i i i ire Tecnimont 1735 057605 776 5326 249545 | Societe Generale 2508 02 2499 253 47h E 
Autostrade MI. - 5 3 = _ - | Elica 1885-1857 188 1965-1638 12093 i TR E Toi a ) i ) i 
Ì apfre ì , i i, Softlab 1344 13 TETTI 653 
Avio 10,26 78 10,02 10,3 19,05 26674 | Emak ul 055 ,092 mM 122 60,12 arr 44 DI 1,26 Tu -0,80 75500 | Socefi 3a 338 n 322 5160 750 
ha 3436 059 3436 3442 1652 - | Emerson Electric 10526 - 10542 10542 2073 - fora 256 02 266 7895 s87 mi Si È î i È i i 
rim DATE 166 2038 2060 290 Sme | fn Soli ‘061 3860 39% 1580 2I2% | Vegote ns om Gs so a n || EE 
1 E edrobanca Ù i ù 1 i LIO, Sole 24 Ore 0,65 - 0,628 066-549 36,6, 
B Enel 5899-04 5888 585 mg GO4O4ZI | Wegtronic a sr " ni ù 
RC Speakers 173 176 I n3_-852 6759 | Enervit 307 - 307 307-250 5475. | Merck 529 TO 7] a] 530 — | Somec 5__-099 1 196-465 108,81 
, Cucinelli 9945 056 9845 100 N44 6.726,16 | Eni 554004 5,36 15,56 0,88 52.439,56 3 : i Spotify Technology 288,15 100 2843 288,55 6346 = 
- î . x . . . . let.Extra Group 266 î 254 266 39,78 155 
Desio 465109 456 466 2789 62318. | Equita Group 388-051 386 394 167 20289. | Wich sn E LIB 2560 490 giggi | Sarbucks Corp 7998-07 80 8061 -634 - 
. Generali 3656 049 3634 367 700 420016 | Erg 3519 2308 235 -2006 348033 | {og = ET FaN | Selentis 21,895 120 2455 281591 7774699 
fis 18456076 1816 18,56 559 980,08. | Esprinet 532-009 528 5355 -540 209 | 1 3 : : ° | STMicroelectr. 3909148 38525 3918-1467 3528460 
7 - : icron Technology n5,28 7 113,18 119,26 47,28 5 
Profilo 0,27 -0,45 0,22 0,224 8,85 14971 | Essilorluxottica 2074 2,37 2049 208,4 10,77 i ;crosoft Cor 39165 004 3852 39795 407 ULI 
Co Santander 4,6355 128 4,58 4638 2077 7380999 | Estee Lauder Companies 35,5 - 138 138 296 - | tit È TA = n 1465 tI; Taeg | muri 9,88 0,82 977 992 4,84 1.797,94 
LE, 36-08 359 365 -851 94941 | Eukedos OS _-06l 0,815 0856-1201 1865. | Moderna wi 7 gi 069 5% — | Technogm 882-034 8785 8,88 232 1.785,60 
.P. Sondrio 6,965 238 678 6,965 6.10 3.08671 | Eurocommecial Prop. î - x - - =. l'‘Hondler FA TI n 66 66 n TT ql 700871 echnoprobe 8,535 ,67 842 8,55 -355 5.03797 
anca Mediolanum 10,25 0,29 10,2 10,28 8,87 7.554,57 | EuroGroup Laminations 403 -5,58 403 4,35 9,06 399,45 n 5 3 _ "gn: elecom It. r nc 0,2349 2,49 0,228 0,2359 -25,26 1.374,94 
È ondadori 2235-0455 20 2,245 530. 58012 | Fico iui dn on ma or I TA 
anca Sistema 1546 052 15 157 2500 Z180. | Euotech 164 276 159 1666-3494 5135 | KondoTV 022 280 00105 00 2 2 | peecomitalia i i i | i 461 
anco Dei csi Qui 0,61 oo tm n 9.380,73 3 rivia \645  -0,30 1,645 1655 -136 8577 onrif 044-222 00436 0,045 1473 918 = a son i sol sil sl Si 
anco Ue sabadel È 3 È È li in poi eleronica Veutschland Roldingz, ia 4 fl î Da 
ponte Paschi Sì 4085084 3983 40853233 509065 
ank Of America 34485 0,50 343 343 1086 - | Facebook 48275 __-050 482 48945 4680 î Do 3 - | Tenaris 185985076 1831 1872 16882180276 
; E 2 tu Aero Engines 225,6 207) 2271 29,61 
asf 5378 __-006 5381 01074 - | Faurecia 466 NG 14355 146465 -3020 7 7566 072 7504 7508 0011518233 
asicNet 398 05 397 408 E 453 17,60 errari 390,8 0,85 386,1 3926 25,72 74.684,23 unich Re 426 050 4062 4285 1253 a ene ; - i ‘ ? = 
toi e ar = 2 | Fori 3105-08 3085 35 To] 105653 | lutuiontine 381-0263795 3861960 152,29 | Tesla 159,86 756 15466 16078 3190 E 
astogi ; 20 Î ; 2 h RI È È 2 7 2 i N esmec 0,0982 \45 00963 Ul -18,7 58,42 
ayer MS 029 2698 252-198 - | fida 303 296 05 034 66 261 | NaturgyEnergy Group 2018 080 1999 1999-2405 - | Tossells 056 754 04995 086-228 12259 
bva 10,665 23,19 10,645 10,15 34,08 35.206,72 | Hera ilano AM_-ASG 398 h435 52,64 305,63 B Aurora - - - - - - he Coca-Cola Company 547-060 5458 5527 307 = 
cenize 08 3429 075 094 3402 182 | fl 807293 182 800-565 35595. | Neodecortech 293 - 29 295-107 487 | TheltaianSea Group 963-153 96 986 1678 50776 
: : : incantieri 0752 287 0731 0759 3051 124275 a : a 3 i » i i 1 î 
eghelli 0,226 1,31 0,225 0,23 8,05 45,10 leste 2798 0,60 5 275) 20,16 he Kraft Heinz 34075 -057 34025 34095 384 z 
7 : — | Fine Foods & PhNtm 832-072 8,28 838477 180,59 - : È a i Ò i 
erkshire Hathaway 3847 0,29 383,85 3877 19,33 etflix 5825 0,33 5824 590,3 32,31 pi E 
È * k 436 074 42 1455 397 8.634,51 he Southern Company 64,46 64,62 64,62 1,16 
estbe Holding 0,0056 - 000564 00058 -69,32 6,96 | FinecoBani i i i i 09h; eiweek 00576 475 0055 00576 -562 099. | TreWalt0i 18 066 10782 mm nu 
eyond Meat 662% 170 6508 69_-4M7 - | BM DA 1 04% OH 280 19228. | Neulat Food 56 -085 58 59 -2557 2500 | een 1 
FF Bank n86 102 DA 1096 255 255618 | Fortum 12185 -  Qal06  mI06 -1928 - | Nenmont 36435 167 365 33-89 | Ttyssenkeupp pot I - 
falett 02 -202 093 04-99) 3623 | Fuelcell Eneray 10685 364 107 10793 - | Ney 562 - 5592 57 2461 73672 | nea Io i00 MO 190 n0o 35502 
- : DG - - - : - Ol ods 4296-0098 4294 4308 2578 142352 
lesse ns 040 2 n52_ -3,6 33822 i ext Re Siig 3,38 - 338 3,38 124 35,90 ; 
ioera 0067 -262 00865 0069 2433 nuo | GabettiProp.S. obo oso oe oe eo? ST | te 8295 025 82 8295-1585 - | Ioscana Aeroporti - = : : 2 : 
itcoîn Grou 54Z 505 S2A 558 10800 LL i I AB 6SE SPD folacor 0g -007 090 102 N Zito Disiie O r  Oo: _c 6) 10785 
sr TRO 742 7398355 Sesplus LAB 208 DA Lib e 1008 | ro Comora 32205 026 39 393 97 rinoo Di «485 078 — ORE 26 158 
lackrock i * i, ; nl =. || Gaz DeFrance 156 133 0 15,66 2278 = lokia Corporation } ; , D hi = ripadvisor 250 on 25,14 25 2822 7 
m 14,55 gi m28 n48 132 fi sE = 7] TREAT fasi | Nordea Bank 1078 225 1065 M_ 405 RS i ) i 
np Paribas 6706 069 6654 6797 571 o Pai TT SET TORRENT 2 | Northrop Grumman 4208 - 4202 1202 i] - | I n a 286 pi Di o n 
1 î 3 = ) È , } ra a _ xt e-solutions È hi ) , , , 
oeing _ si n n si e vi aneralfinance I 060 î DI 76 1597 purie Corp 8078 0,15 800,5 82 78,76 j 
Orgosesia i U, I i hi î Al i 
e 535 : 5 6 2301 | General 2610 078 209% 230 MA 856599 | Didata 0635 079 0622 0888 1625 1240 | UberTechnologies 5939 - 70 TN 256 - 
er Banca AGE IBS AG 4562 616256 | 066 2 0639 068 -i202 166.25 | Openjobmetis 16 1655 1825183 7639 | Unicredit 35385 139 3481 35385 4009 5957779 
p È . o Ò 2 e Giglio Group 0,409 5 0,394 0A -15,65 10,78 E _ id 359 = -028 355 363 2855 m47 
tomo 23 13 CI] DE] 1970006 | gus i a Ri di 1a) Oracle 149-085 D 1561965 nidata | ; ] , DI 
rioschi Dos 396 00532 0057 285 Im "A MIEncES # “ n Ti n Ta Orange 10,625 - 10,66 10,66 57 - | Unieuro 888045 877 89 -1478 18343 
Fiato 1304-0889 20 366 2020 l o i 181. | Orsero 1402 06 DI 144 _-1799 24723 | Unipo 8085176 796 81 5316 568012 
Dai 347-052 3456 351 2625 67630 | cediVioggi Dea 200 DA08 08 02 38 | 08 2306-19 2324 238527 56971 | UnipolSai 269 007 2686 269 1867 760362 
c Sreenthesis 219-066 20 20 12739 3873 | po 5 Unitedhealth Group 483-040 40 42,35 _-172 - 
Cairo Comm. 2 144 2085 2 4,65 28150 la 6,24 1,69 6,07 6,24 5,87 1.054,29 Di Technologies ca da i - 3 se | Vv 
aleffi 0898-0445 0,882 0898-1397 3,63 . aypa i ) i È i | VE T2484  -2I5 15234 15,294 _-3146 5 
altagirone 5,18 -189 5,8 534 2555 645,21 no) Di N TI N sro Sa - fizer 24,585 084 24,55 2475 551 - | Valsoia 9,62 -0,62 9,62 9,82 4,17 104,57 
: cla Mining ) nl, i î È 2 | Pharmanutra 55) - 549 557 -139 538,68 lo Verelniate Siveneni] 2 E - 
Caltagirone Ed. 118 3,06 1,15 1215 6,26 142,29 eidelberg Cement 9916 090 9848 98.84 970 = Hi TT Tr TE TA Ti Verbio Vereinigte Bioenergie 20,28 20,12 20,12 27,50 
; i ò ò ù J ilips ; Î i ) Si È i - 
‘ampari 903-068 899 9082-04 1120013. | Hellofresh 6378 257 6362 6352 5574 _ To DR "No n T si so Vertex Pharmaceuticels 372,3 374,3 374,3 372 
Carel Industries 20,05 055 198 20,05 -19,38 2.245,88 ll 8555 E 65,65 85,65 135 _ — DI È ù ù di La Li Vianini i - - - - 
> - — | Henke i i . i iaggio 2904 069 288 298-393 101800 | rana 5 x 
aterpillar 348 0,29 347 352 31,13 era 3168 0,83 312 3,152 5,87 4,69260 LI Virgin Galactic Holdings 1,095 1,68 1095 14 43,98 
Cellulrîine 299 036 274 281 mV 5088. | Hrao Boss qm "HS ‘dh Ue AMan VBA EOS 8097. |. Visa -Classe A 25566 ON 266 26925 7% 
dI i ì i i ù iovan 22 ,67 DI 125, 371 64516 | 7 
embre 4395 023 4565 4415 157 74107 i Vivendi 9,984 - 9976 9,976 551 
A ! iquadro 18 - 1,87 92 -12,79 95,82 
Cementir Hldg. 1028 089 102 103 5,60 1.618,33. | Iberdrola MI9__-049 11155 122-460 Fr TO sn n ra Gg | VoMsagen 12625 012 12615 12785 1300 
entrale Latte Italia 276-163 276 282-938 3920 | Jom 1748-05 17578 17538 7,58 «e TBE BT Tor O) "e | Lonoria 2566207 2558 66-84 
Chevron 184 OM 14758 1972 906 - | lgd-Sii 1452 327 1402 1452-3909 15576 È - È w 
hi n - - È - - | Îlimiy bank 4566-2100 4522 4724-41 39297 | PuoPower 288 169 270 20 _-3202 - | WalgreensBootsAllance 17802 095 764% 644 -2750 5 
Cia 0046 = Go66 0065 1084 425 | immsi 0536 074 0535 05% -538 18429 ante Aomobi Hong Preto ni ul sh ui ca | Med 228 151 223 2296 270 227482 
ir 0545 151 0535 0545 2567 59267 | indelB 235 086 254 BI _-208 Ca da A a — | tebuitirno 99 366 955 99 7555 1560 
Cisco Systems 4461 -082 44575 4485-2356 - | Inditex 4502-04 4 453 562 z ona Sr Ta RT ARIE IT: n 7 2 | Western Digital 6742 204 6709 GB GG 5404 = 
itigroup 5718 - 5664 5768 2852 - | Indus Holding 2685 = 285 285 4043 a TAI NETTI sa es os | I m8___-023 DI m32_-1469 485,09 
Civitanavi Systems 6,08 - 6,08 61 55,34 18705 | Industrie De Nora 13,29 241 12,95 13,34 -1729 666,31 ” z ” - : : — z 
lass 0108286 01 01085 6681 2771 | Infineon Technologie 30465 290 31385 32459 175 - | Gualcomm 1956 128 1593 60m 1940 _ | Zalando 2596 70 2538 2625 1657 - 
nh Industrial 179-038 n7 1,895 672 15.980,52 | IngGroe 15746 17 15754 15806 473 - |R Test 0254 325 024 0258 -M34 1456 
Coeur Mining 4367 OM 458 467 10655 - | Intel 3559 -070 35536 3585-2046 - | RaiWay 505 - 1,99 51 -166 137618 | Zignago Vetro 33 045 131 HA -802 117821 
oinbase Global 2368 363 22975 24066 3995 - | Intercos 398 279 135 Uk = -542 = 130253 | Ratti 208 400 2 208 -2339 56/5 | Zucchi 204 - 204 204-180 794 
BORSE ESTERE CAMBI VALUTE urrsce - ore 16:00 QUOTAZIONI BOT TITOLI DI STATO - BOT - BTP 
MERCATI Quotaz. Var% | mercati Quot. var aan SCADENZA Giorni. Prezzo Rend. Lordo. Ultima asta Asta Preced.  Rendim. lordo Ultima asta Asta Preced.  Rendim. lordo Ultima asta Asta Preced.  Rendim. lordo 
Amt. Exch. 884.86 048 OT 28.1.2026 9978 998 292 142050 89,18 89,18 322 
Stati Uniti 10823 -0.17 -205 2.04.24 2493 99,98 001 2.04.24 99,979 99,968 0,00 122028 9509 951 328 65.6.2030 10146 10156 297 
Cac 4) gn950 072 | Giappone 16445 020 518 | wos2 128° 9986 326 | 10524 99658 99,640 326132028 10216 10222 278 182030 8607 8619 331 
Dax (Xetra) 1831413 o | SBretagna 0,85795 003 2128 | 705% 1087 9947 33 310524 99.474 99,45] 3,50 142026 93,89 93, 323 5.11.2030 1031 032 298 
dun 0,9807 qu 591 1.06.24 99,337 99,325 330.1542026 101,01 1010 285 1122030 89,35 8942 328 
FTSE 100 19434] O | Justraîa na sun 106 | 06% 2625 9934 330 | 120724 99,063 99051 32216202 96,59 967 308 150022031 100,05 100,15 307 
: o i ES ino MM 399 | 30124 98,858 98,841 329 157206 9756 976 299 142031 8424 8431 337 
Ibex 35 109.80 0.04 rasile 5.4806 032 222 n i | 140824 98,734 986 32% 18202 92,89 9303 324 152081 1597 16,07 276 
indice Gen 5699405 oso | Buseria 19558 ooo 000 | 307% 151 9686 329 | 130924 98.464 98428 31. 1592026 10136 10146 28 18.203] 815 8158 358 
; È Canada 1476 009 050 | 140824 13 9873 324 | 300924 98,232 98,223 3311112026 109,76 109, 239 30102031 103,25 03,3 304 
Nikkei 500 334786 0.83 animarca 74588 -0,00 0,08 sona sa Pe 3Ù 14.10.24 98,13 98,125 3,22 1122026 95,09 95,14 3,06 -12.2031 82,89 83 342 
enni ink sE pine 61204 00-08 4 1124 97852 97,849 319 1512027 9377 9587 315 132082 871 8719 3,34 
" ì : ra m no | oo 6521 9823 331 | 151224 97607 97769 30 1522027 992 99,8 289 162032 8173 8181 34h 
‘ong Kong ; 0 Di 
; : 3 41024 1992 91 300 | Ao2s 97286 97272 32 142027 DI DS 3 1122032 91,88 I19 327 
ndîa 90,159 0 ,90 xi pe n : (02.25 97002 97011 318162027 9705 9708 29 122033 n6,54 6,59 303 
ndonesia 172766 0,15 0,81 M.24 À ll 4.03.25 96,848 96,739 305 13.6.2027 100,82 10091 3,00 |5.2033 05,62 0571 315 
EURIBOR 5-4-2024 landa 1503 ooo -03 | 13122 6735 9761 37 | 81 182027 9671 9647 285 192053 90,35 9047 337 
core Ali eur | isradle 1,0033 4 Dl ue pa n in | BE 99,945 99,936 000° 1592027 9274 9284 31 112033 04,97 10502 322 
fado ue l'a END Too da 5.5.2024 998 99799 369 112027 106 DO 245 132034 0359 103,68 32] 
: 4.02.25 2108 9700 318 | 3052024 99701 99,705 37 1122027 9806 982 289 182034 10,35 0,56 371 
1 Mese 3871 3g | Messico mao Ds -490 172024 99537 9953 360 122028 95,66 951 298 132085 958 9584 340 
N. Zelenda 17984 -009 2a, | MS sulla sa 508 | 1820 9873 98,718 3,67 15.3.2028 8916 8917 319 3042035 0179 DE 333 
3 Mesi 3902 3958. | Norvegia 115905 -038 371 192024 100,002 99,992 322 14208 00,62 10064 281 132086 7102 7708 370 
6 Mesi 3,946 3,899 | Polonia 4273 2050 -163 5.1.2024 98,735 98,729 35 1572028 89,33 8932 316192036 8381 83,92 363 
nn 25354 07 255 | MONETE AUREE 122024 99,306 99,294 321 18208 1027 10217 282 122087 0101 0118 353 
1 Anno 3,673 3724 È ) È 
i i Serino cea sO — “oa - b.12.2024 97665 97653 352 192028 06,08 1061 269 132037 7027 70,26 379 
. OR: ui ni = QUOTE ALL'8/4/2024 Domanda Offerta | 122025 9757 97437 335 0.10.2028 03,23 1032 300 |3.2038 9182 II 3,62 
(mania | 
ì i 132025 101.208 101228 299 1122028 98,08 98,19 201 192038 88,35 88,49 366 
METALLI PREZIOSI Russia 11-06 000000 | l'erengo 39 HG | 263205 99,836 99.854 35 19209 03,57 103,63 278 18209 03 0,35 353 
: i Singapore 14607 -001 OM | stertina 194,67 52496 | 1552025 9788 DA 328. 1522029 8749 8757 320. 1102089 100,33 00,6 363 
QUOTE ALL8/4/2024 Sila 6 | Sud Corea 116837 09 24 16.2025 9782 I784 329 156202 9759 977 297 13200 8858 98,53 370 
RETRO, Da we | Sugli pes doo og | pvt 93041 98738. | 172025 9827 98,1 308. 0172028 00,12 100,27 292 192040 10,22 0.29 357 
ergh i : i se pr 13 . 5.8.2025 9708 9708 328. 182029 9854 9871 294 13204 DA 79M 387 
Argento (per kg) 18877 * a a 20$Liberty 205487 20888. | 2997025 100.24 10074 299 11202 09,88 109,86 268 192063 1031 103 370 
alandia i i i 6.11.2025 9873 9873 301 5.12.2029 2.49 102,61 291 192044 10747 749 3,66 
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THE BRIDGE 


FIRENZE 1969 


CORNER STORE 


Ballarin 


CORSO ITALIA 14 
TRIESTE 


LE STIME 


I visitatori 


Secondo le stime di Format 
Research il Nautaverso deve 
attrarre almeno 250 mila vi- 
sitatori per centrare il pareg- 
gio dei propri bilanci e alme- 
no 350 mila per non essere 
costretto ad aperture con 
orario ridotto nei periodi di 
bassa stagione. L'auspicio è 
di centrare i 450 mila visita- 
tori all'anno, intercettando i 
flussi dei turisti che già oggi 
arrivano a Trieste con mezzi 
propri o in crociera. 


IL BIGLIETTO 


Interi e ridotti 


Le analisi di mercato affidate 
dalla Camera di commercio 
suggeriscono di fissare il prez- 
zo del biglietto intero sui 30 
euro a persona, cui aggiunge- 
reovviamente le riduzioni per 
bambini, scolaresche e over 
65. Il costo dell'ingresso inci- 
derà sul numero annuale di 
presenze, tanto che lo studio 
di Format Research stima ri- 
cavi potenziali compresi fra 
6,9e 12,9 milioni. 


Nuoveattrazioni sulle Rive 


Sedici imprese pronte 
perle gare del Nautaverso 
ma il 2027 è gia sfumato 


La Camera di commercio ha raccolto le manifestazioni di interesse per l'opera 
Il Codice degli appalti impone nuovi adempimenti: i tempi slittano ancora 


Diego D'Amelio 


Sono sedici le manifestazioni 
di interesse ricevute dalla Ca- 
mera di commercio Venezia 
Giulia per progettazione, co- 
struzione e gestione della nuo- 
va versione digitale del Parco 
del mare. L'iter per la raccolta 
delle proposte si è appena con- 
cluso. Si tratta di un passaggio 
preliminare per accelerare la 
raccolta delle candidature, 
mentre le gare d’appalto vere e 
proprie arriveranno nei prossi- 
mi mesi. Il presidente camera- 
le Antonio Paoletti aveva an- 
nunciato di voler affidare i la- 
vori entro l'autunno, male sca- 
denze andranno posticipate al 
2025, anche a causa di ulterio- 
ri adempimenti richiesti dal 
nuovo Codice degli appalti. 
L’avviso esplorativo risale al- 
la fine dell’anno scorso. «Oggi 
possiamo dire — dice Paoletti — 
diaverraccolto ben 16 manife- 
stazioni di interesse per la pro- 
gettazione, la realizzazione e 
l'eventuale gestione del Nauta- 
verso». Paoletti parla di «un 
successo», testimoniato dal 
passo avanti compiuto da «im- 
prese triestine, regionali, na- 
zionali e internazionali», fra 
cui«grossissime aziende». Ino- 
mirestano coperti in attesa del- 
le gare. Paoletti si limita a dire 
che «c'è chi si è fatto avanti per 
singoli aspetti del progetto e 
chi pertuttala trafila, dalla pro- 


IL NAUTAVERSO 
UN RENDERING DEL PARCO DEL MARE 
NELLA SUA QUINTA VERSIONE 


Il progetto ha dovuto 
abbandonare i volumi 
voluti inizialmente, in 
un'area già stravolta 
nelle cubature e 
soffocata dagli edifici 


gettazione fino alla gestione 
della struttura una volta a regi- 
me». 

La Camera sognava di far 
partire il cantiere entro l’anno, 
ma ilcronoprogramma deve fa- 
re i conti con il nuovo Codice 
degli appalti, entrato in vigore 
a gennaio. Le norme revisiona- 
testabiliscono che, periniziati- 
ve di questa portata, i propo- 
nenti debbano dotarsi del co- 
siddetto Documento di indiriz- 
zo alla progettazione (Dip). 
Serve insomma uno schema 
preliminare dell’intervento: 
soltanto dopo la stesura del 
Dip potrà essere bandito l’ap- 


palto per la progettazione ese- 
cutiva. Il presidente spiega pe- 
rò di aver «dato mandato ai no- 
stri consulenti per capire se 
possiamo fondere la gara per il 
Dip e quella perla progettazio- 
ne, in modo da perdere meno 
tempo possibile a causa di una 
burocrazia che complica inve- 
ce di semplificare. Da parte no- 
stra stiamo correndo il più pos- 
sibile, perché il Nautaverso è la 
nostra priorità assoluta». 

Se si rivelerà fattibile fonde- 
rei due procedimenti, la Came- 
ra conta di arrivare all’autun- 
no con il progetto in mano. Po- 
trà a quel punto partire la Con- 


ferenza dei servizi che vedrà 
gli enti competenti esprimersi 
sulle autorizzazioni. Successi- 
vamente verrà bandita la gara 
europea per l'esecuzione dei la- 
vori e forse anche della gestio- 
ne del Nautaverso. Sui tempici 
sono dunque incognite aperte. 
Anche unificando le gare per 
Dip e progettazione esecutiva, 
infatti, sarà impossibile rispet- 
tare l'intenzione espressa solo 
qualche mese fa di far partire il 
cantiere entro la fine del 2024, 
con successivi 36 mesi per la 
consegna della struttura a chi 
dovrà gestirla. Si prospetta 
dunque uno slittamento sulla 
possibilità cullata da Paoletti 
di inaugurare la struttura en- 
tro il 2027. Le tempistiche po- 
trebbero inoltre dilatarsi di al- 
tri mesi, qualora i consulenti 
sconsigliassero l’unificazione 
delle prossime gare. 

Con l’arrivo delle manifesta- 
zioni di interesse fa comunque 
un passo in avanti il progetto 
del Parco del mare 5.0, versio- 
ne aggiornata della proposta 
messa sul tavolo dalla Camera 
di commercio nel 2004 per da- 
renuova vita all'area ex Cartu- 
bi in abbandono. In vent'anni 
l’idea di realizzare un grande 
acquario alla fine delmolo Fra- 
telli Bandiera è andata incon- 
tro arinvii e ripensamenti, fino 
ad arrivare alla quinta e appa- 
rentemente ultima revisione, 
che non prevede più uno zoo 
subacqueo per i pesci, ma un 
polo dell’edutainment basato 
esclusivamente su tecnologie 
digitali immersive. 

Rispetto alle intenzioni origi- 
narie, il Nautaverso si è così ri- 
dimensionato nelle sue volu- 
metrie e ciò non solo perregge- 
rei costi di cantiere in costante 
aumento, ma anche per tenta- 
re di assicurare la sostenibilità 
dell'impresa con un numero di 
accessi più contenuto e per ot- 
tenere ilvia libera della Soprin- 
tendenza, in un’area urbana le 
cui cubature sonostate stravol- 
te in passato per il mancato ri- 
spetto dei vincoli legati alla va- 
lorizzazione dell'antica Lanter- 
na, letteralmente soffocata da- 
gli edifici della Guardia di fi- 
nanza.— 
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L'ANDAMENTO DEI LAVORI 


Nell’area ex Cartubi conclusa 
la prima fase delle demolizioni 


Sono arrivati alla conclusio- 
ne i lavori preliminari di de- 
molizione nell’area di Porto 
Lido, untempoin concessio- 
ne al cantiere navale Cartu- 
bi. Le operazioni condotte 
in questi mesi sono comin- 
ciate a novembre e hanno 
comportato l’asporto di tut- 
te le parti in metallo che è 
stato possibile eliminare, 
nonché la bonifica dell’a- 
mianto. 

L'ultimo atto delle demoli- 


zioni ha riguardato la cen- 
trale termica dell’ex Cartu- 
bi, perla quale è stato neces- 
sario attendere uno specifi- 
co via libera da parte dell’A- 
zienda sanitaria. Oggi sul si- 
to rimane visibile soltanto 
lo scheletro delle strutture 
metalliche del capannone 
del cantiere navale che fu. 
Una necessità dettata an- 
che in questo caso dalla bu- 
rocrazia, fanno sapere dalla 
Camera di commercio, per- 


ché l’abbattimento della 
struttura avrebbe comporta- 
to l’azzeramento immedia- 
to delle volumetrie a dispo- 
sizione dei progettisti, se- 
condo quanto previsto dai 
vincoli posti dalla Soprin- 
tendenza sull’area della 
Lanterna. 

L’azzeramento dell’attua- 
le struttura sarà condotto a 
termine all'apertura del can- 
tiere per la costruzione del 
Parco del mare, i cui proget- 


ti prevedono un edificio che 
occuperà 5 mila metri qua- 
drati di terreno e che si svi- 
lupperà al suo interno su ol- 
tre7 mila metri quadrati. 
Come noto, l’opera vale 
complessivamente 32,5 mi- 


A v 
L'ex Cartubi in via di demolizione nell'area di Porto Lido Foto Bruni 


lioni, di cui 9 provenienti 
dall'aumento del 20% delle 
quote per il diritto camerale 
versate fra 2007 e 2013 
all’ente dalle imprese iscrit- 
te, cui la Camera aggiunge- 
rà 12,2 milioni derivanti dal- 


la vendita di palazzo Dre- 
her e 4 dal proprio avanzo 
patrimoniale. Gli ultimi 8 
milioni sono già stati stan- 
ziati dalla Regione. 
L’attrazione principale 
della nuova area concepita 
oltre lo storico faro della 
Lanterna sarà ovviamente il 
Nautaverso, ma il progetto 
prevede anche la realizza- 
zione di una marina da 140 
postibarca e di alcune attivi- 
tà commerciali. Si tratta per 
la precisione di punti vendi- 
ta legati alla parte museale 
e di esercizi per la sommini- 
strazione di cibo e bevande: 
l’idea è di avere un ristoran- 
te di livello, unito a bar e 
pub per l’attrazione di un 
pubblico giovane. — 
D.D.A: 
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TRIESTE 21 


P N 


@ltri 27 milioni perinvestimenti 


Il sindaco Dipiazza vuole un piano straordinario da 6 milioni per la manutenzione 
di strade e marciapiedi. Nuove risorse andranno al rafforzamento del personale 


Massimo Greco 


Ci saranno da redistribuire 
tra i vari settori della mac- 
china municipale 27 milio- 
ni di euro, in base all’avan- 
zo dell’esercizio finanzia- 
rio: un risultato che l’asses- 
sore Everest Bertoli e il diret- 
tore dell’area finanziaria 
Vincenzo Di Maggio reputa- 
no positivo, così da invitare 
ieri pomeriggio alla presen- 
tazione dei dati un sindaco 
Roberto Dipiazza soddisfat- 
to per quello che ha battez- 
zato «uno dei migliori bilan- 
cialivello nazionale». 

Un avanzo definito «sa- 
no» da Bertoli e Di Maggio, 
nel quale la quota di risorse 
non utilizzate viene defini- 
ta non caratterizzante, «fi- 
siologico» in quanto non 
comprende il fondo crediti. 

127 milioni “freschi” rein- 
vestibili, in attesa di un con- 
fronto approfondito tra Ber- 
toli e i colleghi, avranno co- 
munque, su indicazione del 
sindaco, una priorità, ovve- 


L'assessore Bertoli, il sindaco Dipiazza, il direttore Di Maggio 


ro un piano manutentivo 
strade-marciapiedi che as- 
sorbirà 6 milioni di euro. 
L’assessore spinge affinché 
il documento giunga in Con- 
siglio comunale tra il 29 e il 
30 aprile, in modo tale che 
da maggio i 27 milioni pos- 
sano essere impiegati 
dall’amministrazione, aven- 
do così a disposizione 7 me- 


Buoni i fondamentali di 
bilancio: si abbassa 
l’indebitamento del 14%, 
cassa a oltre 276 milioni 


siperspenderli. Importante 
specificare che questi 27 mi- 
lioni sono aggiuntivi rispet- 
to agli 87 rinvenienti dal 
2023 ma già assegnati ai di- 
versi comparti. 

Correlata al buon anda- 
mento dei conti comunali è 
la cosiddetta disponibilità 
di cassa, che resta su «valori 
elevati» a 276,3 milioni, in- 


dice di efficace capacità ri- 
scossiva delle entrate: qui 
anche Esatto ha ottenuto 
complimenti, «gli diamo 7 
in pagella - ha detto Dipiaz- 
za - ma si può arrivare al9, 
c'è margine di miglioramen- 
to». E preannuncia che a 
gennaiola società si trasferi- 
rà nella nuova sede dell’ex 
Meccanografico in Sacchet- 
ta. 

Notizie rassicuranti an- 
che sul fronte dell’indebita- 
mento sceso a 69 milioni, 
evidenziando un migliora- 
mento del 14% rispetto al 
2022. Sottolineata inoltre 
la solidità finanziaria che 
emerge dai 66,5 milioni di 
accantonamenti. Bertoli e 
Di Maggio insistono su 
«una totale assenza di condi- 
zioni di deficitarietà struttu- 
rale dell’ente e garantisco- 
no unapiena operatività del 
Comune per  l’esercizio 
2024». 

Tutto questo consentirà 
alla civica amministrazione 
nuove assunzioni di perso- 
nale, nuove spese di investi- 
mento, l’ulteriore riduzione 
dell’indebitamento. Robu- 
sto appare inoltre il livello 
di patrimonializzazione del 
Municipio, che sfiora i 
2.000 milioni di euro, nei 
quali rientrano anche i 200 
milioni delle quote detenu- 
tein Hera. Anche questo da- 
to contribuisce ad assicura- 
re il mantenimento di una 
spesa corrente importante: 
110 milioni riguardano il 
personale, 90 il settore so- 
ciale, 85 i contratti in essere 
per i servizi, 50 il comparto 
dell’educazione (scuole, asi- 


li, ricreatori). Il consuntivo 
2023 - sirammenta ancora - 
chiude con un pareggio di 
competenza a 640,5 milio- 
ni, che sale a 754,9 milioni 
conteggiandole partite a re- 
siduo. 

In particolare, per quanto 
concerne il personale, Ber- 
toli ha ribadito che la politi- 
ca dell’ente continua a pun- 
tare a un rafforzamento 
quantitativo/qualitativo 
della macchina amministra- 
tiva. — 
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SERVIZI EDUCATIVI 


Centri estivi 
Iscrizioni 
entro il 21 aprile 


Il Comune ricorda alle fami- 
glie che le iscrizioni per i cen- 
tri estivi ed i ricrestate 2024 
vanno inviate entro il 21 apri- 
le prossimo esclusivamente 
online, attraverso il link di- 
sponibile sul sito www.trie- 
steducazione.it con il codice 
Spid, con la Carta di identità 
elettronica o con la Carta na- 
zionale dei servizi. L'uscita 
delle graduatorie definitive è 
prevista entro il 9 maggio 
2024. Sarà possibile accoglie- 
re, dopo la formazione delle 
graduatorie definitive, le 
eventuali domande di iscri- 
zione presentate dopo il 21 
aprile 2024, inserendole in 
coda nelle graduatorie defini- 
tive, sempre fatte salve le se- 
gnalazioni di priorità formu- 
late dal Servizio sociale. 


DOMANDE FINO A 10 MILA EURO 


Domotica per ultra 65enni 
Contributi pubblici all’acquisto 


Contributi regionali gestiti 
dal Comune da destinare 
all’acquisto di strumenti tec- 
nologicamente avanzati, 
per migliorare la qualità del- 
la vita di persone fragili. 
Obiettivo specifico: rendere 
più confortevole la quotidia- 
nità domestica. 

Cosa è possibile farsi finan- 
ziare? Esempi: coordina- 
mento degli elettrodomesti- 
ci, disalimentazione di televi- 
sori-decoder-video, apertu- 
ra e chiusura delle tende 
esterne e degli oscuranti, 
chiusura e apertura dei siste- 


mi di illuminazione, sensori 
di movimento, monitorag- 
gio dell’energia, telecamere, 
rilevamento di fughe di 
gas-allagamenti-incendi. 

Si può leggere questo e al- 
tro nell'avviso pubblicato 
nell’albo pretorio comunale, 
a firma di Stefano Chicco, di- 
rettore del servizio sociale 
municipale. 

Achièdiretta questa offer- 
ta? Acittadiniitalianie a stra- 
nieri con permessi di soggior- 
no di lungo periodo. Si deve 
trattare di una persona an- 
ziana, superiore ai 65 anni, 


non autosufficiente con inva- 
lidità civile al 100%, che vive 
da sola o con un familiare 
non in grado di garantire as- 
sistenza nelle 24 ore. L’Isee 
(indicatore di situazione eco- 
nomica equivalente) non sia 
superiore a 30 mila euro. 

L’arco di tempo per le do- 
mande è partito lo scorso pri- 
mo aprile e si allungherà fi- 
no al 31 marzo del prossimo 
anno. 

L’avviso informa che l’im- 
porto concedibile per ogni 
unità immobiliare è paria 10 
mila euro e comunque il con- 


Contributi per l'acquisto di apparecchi domotici per anziani 


tributo non deve superare 
180% della spesa sostenuta. 
Gli impianti acquistati devo- 
no essere di nuova produzio- 
ne e possederele caratteristi- 
che tecniche richieste dalla 


normativa e debbono essere 
garantiti per almeno due an- 
ni. 

La giustificazione della 
spesa sarà intestata al benefi- 
ciario: fattura o equivalente, 


accompagnati da una carta 
che attesti l'avvenuto paga- 
mento tipo bonifico, estratto 
conto. Nell’istanza si specifi- 
cherà se sono stati richiesti 
altri contributi o benefici fi- 
scali per realizzare i progetti 
in questione. 

La domanda può essere 
presentata dal diretto inte- 
ressato e da coloro che eserci- 
tano tutela-curatela-ammi- 
nistrazione di sostegno. La si- 
tuazione di non autosuffi- 
cienza/disabilità - chiarisce 
l'avviso - viene comprovata 
da unacertificazione di inva- 
lidità rilasciata dalla Com- 
missione medica operante 
presso le Aziende sanitarie, 
per l'accertamento di queste 
condizioni. Anche altre com- 
missioni pubbliche, compe- 
tentiin questo ambito, posso- 
no effettuare tale attività di 
certificazione. — 

MAGR 


LA PROTESTA NELL'ISTITUTO SLOVENO 


«Inaccettabile abbattere 
l’ex Pavan a scuola aperta» 


Dopo l'avvio della demolizio- 
ne dell’ex Pavan, arriva la pro- 
testa contro il Comune da par- 
te dei rappresentanti dei geni- 
tori dell'Istituto comprensivo 
di lingua slovena di San Gia- 
como. In una lettera inviata 
al sindaco Roberto Dipiazza 
e all’assessore Elisa Lodi, i ge- 
nitori esprimono «grave disa- 
gio e forti preoccupazioni», 
anzitutto per le polveri respi- 
rate daiproprifigli. 

I rappresentanti ricordano 


che la dirigente scolastica 
aveva assicurato che «la de- 
molizione sarebbe dovuta av- 
venire durante la chiusura 
della scuola» per le festività 
pasquali, mentre «il 3 aprile 
ci siamo ritrovati all'entrata 
delmattino con la demolizio- 
ne inatto, mettendo così a ri- 
schio genitori, bambini, per- 
sonale e passanti. Non è accet- 
tabile». 

Itimori derivano in partico- 
lare dalla presenza di polveri 


edallavicinanza di un cantie- 
reche, «nelmomento del crol- 
lo deltetto ha fatto tremare la 
scuola come in presenza di 
un terremoto. Come vi senti- 
reste ad avere i vostri figli in 
un’aula a pochi metri da una 
ruspa in funzione? Sono mol- 
te le situazioni imprevedibili 
in un cantiere del genere. È 
perquesto che il Comune ave- 
va previsto la demolizione 
nei giorni di chiusura. Senza 
alcun rispetto per famiglie e 


La demolizione dell'ex Pavan partita il 3 aprilea San Giacomo 


dirigente scolastica, avete de- 
ciso di procedere nei giorni di 
apertura della scuola». 

L’episodio più preoccupan- 
te è avvenuto nel pomeriggio 
del3 aprile, quando «la demo- 
lizione dell’edificio ha ripre- 
so proprio all'uscita dei bam- 
bini dalla scuola dell’infan- 
zia. Alcuni genitori sono usci- 
ti dalla scuola con i propri fi- 
gli e sono dovuti scappare a 
gambelevatetra polvere e de- 
triti, coprendosi naso e bocca 
mentre laruspa demoliva par- 
te dello stabile». 

Ieri sera intanto il Consi- 
glio della Quinta circoscrizio- 
ne si è riunita per discutere 
sulla possibilità di convocare 
un’assemblea pubblica sul ca- 
so della demolizione. — 

D.D.A. 
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«Rendersi conto in prima 
persona delle condizioni in 
cui vivono le persone private 
della libertà nella nostra re- 
gione è un primo passo di 
consapevolezza per com- 
prendere quali azioni intra- 
prendere», ha dichiarato la 
consigliera regionale di Pat- 
to per l'Autonomia-Civica 
Fvg, Giulia Massolino all'usci- 
ta del Coroneo. «Ci impegna- 
no a portare all'attenzione 
del Consiglio regionale, per 
quanto di competenza, le tan- 
te problematicità che non 
possono essere ignorate». 


L'ASSOCIAZIONE 


Plauso agli agenti 


«Questa condizione di sovraf- 
follamento rappresenterebbe 
un serio pericolo se non fosse 
perla capacità delle operatrici 
e degli operatori - ha rilevato 
Massimo Brianese, tra i fonda- 
tori della Società della Ragio- 
ne - non possiamo pensare di 
uscire da questa situazione 
se non si smette di legiferare 
creando nuove fattispecie di 
reato, trasformando compor- 
tamenti sociali in crimini, e se 
si continua a tenere in carcere 
persone che avrebbero biso- 
gno di altre soluzioni, come 
quelle con disagio psichico o 
chi fa abuso di sostanze». 


Pe. 
Da sinistra i due garanti Burla e Pittaro, ilrappresentante della Società della Ragione Brianese e la consigliera regionale Mussolino. Foto Bruni 


La visita dei garanti e della consigliera regionale Massolino nel carcere di Trieste 


AICoroneo 103 detenuti in più 
«Condizioni inaccettabili» 


IL FOCUS 


Gianpaolo Sarti 


isto da fuori, con gli 

agenti di polizia peni- 

tenziaria che entra- 

no ed escono alla 
spicciolata per il cambio tur- 
no, sembra tutto sereno e nor- 
male. E invece le parole per de- 
scrivere ciò che hanno osserva- 
to i componenti della delega- 
zione durante la visita di ieri 
mattina nella casa circondaria- 
le di Trieste, non hanno nulla 
a che fare con quella sensazio- 
nedi tranquillitàimmaginata. 
Innanzitutto per i numeri del 
sovraffollamento: 242 detenu- 
ti a fronte di una capienza di 
139. 

«Le condizioni in cui vivono 
le persone, lì dentro, sono 
inaccettabili», ha affermato la 
consigliera regionale di Patto 
perl’Autonomia Giulia Masso- 
lino a sopralluogo concluso. È 
stata lei a chiedere di entrare 
al Coroneo per constare la si- 
tuazione. Era accompagnata 


dalla garante comunale per i 
diritti dei detenuti Elisabetta 
Burla, dal garante regionale 
dei diritti della persona Paolo 
Pittaro e da Massimo Briane- 
se, componente della Società 
della Ragione, realtà impegna- 
ta sul terreno della crisi della 
giustizia e della riforma del 
carcere. 

Dunque l’annoso problema 
del sovraffollamento. «In stan- 
ze in cui ci dovrebbero essere 
due persone, se ne contano 
quattro o sei», ha insistito Pit- 
taro. La visita di ieri è stata 
chiesta da Massolino proprio 
per questo. «Un dramma na- 
zionale —ha precisato dal can- 
to suo il garante regionale — le 
strutture del Paese hanno una 
capienza di 51 mila persone, 
maadoggisiamo a oltre 61 mi- 
la». Per le 242 persone in car- 
cere a Trieste (di cui 26 donne 
nella sezione femminile) co- 
strette a condividere spazi 
pensati, costruiti e gestiti per 
139, significa «che le condizio- 
niincuivivono non rispettano 
il fine educativo della pena», 
harimarcato Burla. E ciò com- 


porta anche, oltre alle celle pie- 
ne, l'impossibilità a far parteci- 
pare tutti ad attività e corsi. A 
questa situazione si aggiunge 
ilpersonale «drammaticamen- 
tesotto organico». 

Di quei 242 detenuti (metà 
stranieri e una parte significati- 
va di età compresa trai 19 e i 
29 anni), 116 sono condanna- 
ti invia definitiva e quindi «po- 
trebbero beneficiare di misure 
alternative», hanno spiegato i 
due garanti, Burla e Pittaro. Di 
qui il pressing, a livello nazio- 
nale, peruna riforma della giu- 
stizia, depenalizzando reati 
minori e puntando a pene e 
strutture alternative al carce- 
re. 
«Il problema del sovraffolla- 
mento —ha ripreso Massolino, 
che insieme al capogruppo di 
Patto per l'Autonomia aderi- 
sce alla “staffetta” di digiuno 
promossa dal garante di Udi- 
ne, Franco Corleone per sensi- 
bilizzare sulle condizioni dei 
detenuti — non si risolverà co- 
struendo carceri più grandi, 
ma facendo in modo che ci sia- 
no meno persone recluse, lavo- 


rando sulla prevenzione e ga- 
rantendo la reintegrazione di 
coloro che hanno portato a ter- 
mine il percorso rieducativo. 
Bisogna investire nel carattere 
riabilitativo delle pene». 

Il Coroneo non è investito 
dal fenomeno dei suicidi (in 
Italia, da inizio anno, sono 30 
le persone che si sono tolte la 
vita); la struttura, peraltro, 
ogni mese compie una valuta- 
zione sulle situazioni di ri- 
schio. Ma all’interno della casa 
circondariale di Trieste ci sono 
detenuti con disagio psichico e 
tossicodipendenti. Peraltro 
dei complessivi 242, solo una 
parte — 116, cioè chi sconta 
una condanna definitiva — può 
essere seguito da psicologi. Co- 
me è stato fatto notare ieri, chi 
versa in condizioni di disagio 
ricade quindi sul sistema sani- 
tario regionale, «già sottodi- 
mensionato». 

«La Regione — ha chiosato 
Massolino—ha un ruolo fonda- 
mentale sulla salute mentale e 
sulla continuità assistenziale 
di detenute e detenuti». — 
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IL GARANTE REGIONALE 


Attività precluse 


Il sovraffollamento rende dif- 
ficoltoso, o impedisce, an- 
che le possibilità di tratta- 
mento. Lo ha spiegato ieri il 
garante regionale dei diritti 
della persona Paolo Pittaro 
al termine della visita nella 
casa circondariale. «Non c'è 
lo spazio per le attività e i cor- 
si professionali o di istruzio- 
ne, ad esempio. E a un sovraf- 
follamento dei detenuti si ag- 
giunge il sottodimensiona- 
mento della polizia peniten- 
ziaria, anche se gli agenti so- 
no bravissimi nel fare ciò che 
fanno». 


IL GARANTE COMUNALE 


Manca personale 


Anche la garante comunale 
per i diritti dei detenuti, l'av- 
vocato del Foro di Trieste Eli- 
sabetta Burla, ha preso par- 
te, ieri mattina, alla visita nel 
carcere di Trieste. «Le condi- 
zioni delle persone — ha affer- 
mato — non rispettano il fine 
educativo della pena. Inoltre 
— ha ricordato ancora — ci so- 
no 116 detenuti invia definiti- 
va che potrebbero beneficia- 
re di misure alternative al 
carcere. E manca personale, 
l'organico è sotto dimensio- 
nato, ma deve gestire prati- 
camente il doppio dei detenu- 
ti» 


STUDENTESSA UNIVERSITARIA PLACATA DAL 118 
Da in escandescenze 
in stazione ferroviaria 


Alla fine hanno dovuto bloc- 
carla a terra e somministrar- 
le del tranquillante per cal- 
marla. «Era molto agitata, 
davvero tanto, si dimenava, 
tirava pugni, calci e morde- 
va chiunque», racconta chi, 
tra gli agenti e i sanitari, si è 
trovato praticamente a do- 
ver placare la ventiduenne 
che l’altra notte è andata in 
escandescenze in stazione 
ferroviaria. 

La ragazza, che versava in 
condizioni di alterazione al- 


colica, a un certo punto si è 
messa a sferrare calci in giro 
per la stazione. La giovane 
non era da sola, ma assieme 
adaltritre coetanei. 

Solo che a un certo punto ha 
preso a calcioni pure la porta 
degli uffici della Polfer. E, 
inevitabilmente, da quella 
porta si è affacciato un poli- 
ziotto. 

Stando a quanto riferito, 
la ventiduenne (studentessa 
universitaria di Giurispru- 
denza a Roma) si è scagliata 


anche contro il poliziotto 
che tentava di fermarla e, 
poi, anche contro i suoi colle- 
ghi. E così ha fatto pure nei 
confronti del personale sani- 
tario del 118 che gli agenti 
della Polfer hanno dovuto 
chiamare per acquietare la 
ragazza. Ma lei (urlando e 
millantando conoscenze e 
parentele di alto livello politi- 
co... del tipo «voi non sapete 
di chi sono fidanzata...»), ha 
continuato a tirare ancora 
pugnie calci, rendendo inevi- 
tabile l’iniezione di un sedati- 
Vo. 

La studentessa è stata quin- 
di portata dall’ambulanza al 
Pronto soccorso dell’ospeda- 
le di Cattinara, dove alla fine 
si è tranquillizzata. — 

G.S. 
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IN VIA FABIO SEVERO 


Si schianta 
conla moto 
su un’auto 


Ferito 32enne 


Incidente nella tarda matti- 
nata di ieri in via Fabio Seve- 
ro. Coinvolta una moto che si 
è scontrata con una Panda: il 
centauro, un 32 enne è cadu- 
toaterra dopoaver colpito la 
vettura che stava svoltando 


in una strada a destra. Si è 
procurato una frattura scom- 
posta alla gamba destra. Sul 


posto Polizia locale e 118. 


Speciale GIOIELLI 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


ALLA SCOPERTA DEI MONILI > DA PORTAFORTUNA A RICORDO DI FAMIGLIA, IL VALORE DI QUESTI OGGETTI 


Anelli, ciondoli e collanine 
hanno significati profondi 


a amuleto scaramantico a 

prezioso accessorio decora- 

tivo capace di donare qual- 

cosa in più a ogni genere 
di outfit. Il gioiello ha da sempre una 
valenza significativa per ogni cultura 
e popolo, anche se appunto nel cor- 
so dei secoli ha assunto connotazioni 
diverse. L'etimologia richiama alla pa- 
rola “gioia” in quanto oggetto capace 
di infondere una felicità derivante sia 
dalla consapevolezza di essere ap- 
prezzati e valorizzati che dalla consta- 
tazione del significato psicologico che 
esso rappresenta. Donare un gioiello 
significa rendere più preziosa ancora 
quella persona destinataria. 


In antichità, gli ornamenti 
che si portavano al collo 
provenivano dalla natura: 
piume, ossa e conchiglie 


SIMBOLO DI SENTIMENTI DURATURI 
In linea generale, il gioiello o una sua 
rappresentazione è un oggetto legato 
alle emozioni: gli antichi (si pensi per 
esempio ai Maya e agli Aztechi) lo in- 
dossavano al collo, come protezione 
contro le ire degli dei. Si trattava di or- 
namenti provenienti dal mondo ani- 
male: piume, ossa, conchiglie. Saltan- 
do con un balzo ai giorni nostri, por- 
tare un gioiello significa manifesta- 


GIOIELLI ESPOSTI IN VETRINA, CON UN FASCINO IRRESISTIBILE 


re il proprio ruolo sociale all'interno 
di un gruppo (pensiamo per esempio 
alla fede nuziale), ma anche un sen- 
timento di attaccamento e amore nei 
confronti della persona che lo ha re- 
galato. In questo caso, può trattarsi di 
una catenina o un ciondolo ricevuti da 
piccoli in occasione di un sacramento, 


oppure dell'anello con cui il partner 
ha dichiarato il proprio amore o, an- 
cor di più, ha fatto la proposta di ma- 
trimonio. Quando tramandati di gene- 
razione in generazione, i gioielli rap- 
presentano anche un ricordo familia- 
re e un testimone da passare dai geni- 
tori ai figli. 


PIETRE PREZIOSE 


Dal diamante al rubino 


Le pietre preziose affascinano da 
sempre, sia per il significato insito che 
possiedono sia per la propria naturale 
bellezza. Vengono anche associate 

ai segni zodiacali, rafforzando le 
caratteristiche che dovrebbero avere 

i nati in un determinato periodo 
anziché in un altro. Quando si pensa 

a un gioiello di questo tipo il pensiero 
corre al diamante: la pietà più pura, 
luminosa e preziosa sul mercato. 
Rappresenta tutti i valori - morali 

e spirituali - di vita vera, nonché la 
perfezione e grandezza della Natura e 
a esso viene associata la promessa di 
amore eterno. La corniola rappresenta 
il consolidamento, collegato al 
radicamento e alla consapevolezza 
del vivere. Una certezza che viene 
sfoggiata anche da chi indossa il 
rubino, considerato inoltre capace 

di proteggere dai pericoli in amore. 

La pietra preziosa che sancisce 
l'affiatamento di coppia è invece 


lo smeraldo, tanto verde quanto 
delicato e fragile, mentre la perla 
rappresenta rarità e bellezza proprio 
per la difficoltà che si riscontra nel 
pescarla in fondo agli abissi marini. 
Legata al mare anche la madreperla, 
capace di trasmettere equilibrio 
emotivo e dunque regalo indicato per 
chi intraprende un nuovo percorso - 
professionale o sentimentale - di vita. 


> PIETRE DURE 


La materia prima 
da cui nascono i gioielli 


Le pietre dure sono pietre naturali 
che vengono tagliate e lucidate 
per essere utilizzate in gioielleria 

e nell'artigianato. Queste pietre 
sono spesso caratterizzate da una 
certa durezza, resistenza e bellezza 
che le rendono adatte per essere 
incastonate in gioielli come anelli, 
collane, orecchini e braccialetti. 


L'ORO DEL 
BORGO 


OREFICERIA 
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Con la piantumazione degli alberi si chiude la riqualificazione del sito 
Durante i lavori spuntano un pozzo medievale e altri reperti antichi 


Sul colle di San Giusto 
si allarga l'area verde 
con 25 nuovi cipressi 
nel Foro romano 


ILPROGETTO 


Francesca Schillaci 


1 colle di San Giusto si 
riappropria della suaim- 
magine storica, grazie al 
ripristino dei cipressi co- 
muni nel Foro romano, il 


piazzale antistante la catte- 
drale e il castello, da sempre 
simboli dell’antichità più af- 
fascinante di Trieste. Lo fa 
grazie alla piantumazione 
di23 nuovi alberi. 

Come annunciato ieri 
dall’assessore comunale al- 
le Politiche del Territorio Mi- 
chele Babuder in conferen- 


za stampa proprio a San Giu- 
sto, «i lavori di piantumazio- 
ne dei 23 cipressi comuni» 
effettuati negli ultimi quat- 
tro mesi sono terminati «co- 
me promesso entro i primi 
giorni di aprile e, nell’arco 
di ancora qualche giorno, 
anche le transenne saranno 
tolte per permettere ai citta- 


Pri TALLINN 
x vani 
x La Pi A 


dini e ai turisti di godere del 
piazzale nella sua nuova im- 
magine». 

Un’integrale sostituzione 
dei due filari esterni di ci- 
pressi dell'Arizona è stata 
dunque messa a punto con 
la scelta di una specie di ci- 
presso che permette di rico- 
struire l’immagine della pre- 
senza romana sul Colle ri- 
consegnando alla parte più 
storica della città la sua anti- 
caestetica. 

Nonsolola bellezza è com- 
plice dell’intervento di ri- 
qualificazione del piazzale, 
ma anche l’attenzione al te- 
madell’ecologia. Come han- 
no sottolineato Francesco 
Panepinto e Silvia Bergama- 
sco del Servizio verde pub- 
blico, «il cipresso comune è 
una specie che si inquadra 
molto bene all’interno dei 
drastici cambiamenti clima- 
tici in corso, grazie alla sua 
resistenza alla forte siccità e 
alla sua capacità di sopporta- 
re la luminosità senza subi- 
re alterazioni». 

Nel mese di marzo, alcuni 
interventi “green” sono stati 
realizzati anche nel Parco 
della Rimembranza, dove 


I nuovi cipressi comuni piantati nel Foro romano, con la Cattedrale di San Giusto sullo sfondo. In alto a destra l'assessore Babuder, sotto con ifunzionari del Verde pubblico. Fotoservizio di Francesco Bruni 


sono state piantate le varie- 
tà di cedro, acero scarlatto, 
leccio e ippocastano rosso, 
dopoaverterminato leinda- 
gini pervalutare la presenza 
di evidenze archeologiche e 
la sostituzione di alberi ab- 
battuti negli anni preceden- 
tu. 

Manon tutto illavorodiri- 
qualificazione previsto per 
il colle di San Giusto è com- 
pletato, a causa di un buco 
creato per errore durante la 
piantumazione dei cipressi, 
che ha portato alla scoperta 
di un pezzo di storia: si trat- 
ta del rinvenimento di un 
pozzo di origine medievale 
a circa tre metri di profondi- 
tà, che presenta possibili in- 
terventi romani nella parte 
della stratificazione più al- 
ta. «Chiederemo alla Giunta 
il permesso di effettuare 
uno scavo archeologico - 
spiega Panepinto - per stu- 
diare a fondo le origini del ri- 
trovamento, che richiede 
l’attenzione di esperti quali- 
ficati». Il ritorno degli alberi 
cari ai romani ha permesso 
dunque la scoperta di un al- 
tro pezzo di storia del Foro 
romano, dove un nuovo pia- 


nodi calpestio e il rifacimen- 
to di parte dei marciapiedi 
sono ulteriori lavori di riqua- 
lificazione terminati in que- 
sti ultimi mesi per una spesa 
totale di 118 mila euro. 
«Nonci siamo limitati al col- 
le di San Giusto - così Babu- 
der - ma abbiamo svolto or- 
mai circa 300 piantumazio- 
niin tutta Trieste, tra Barco- 
la, via Raffaello Sanzio, Bor- 
go San Sergio, via Concor- 
dia e piazza Venezia». Trie- 
ste quindi si apre verso ilver- 
de «dato che si dice spesso 
che la nostra città non sia in- 
teressata alla piantumazio- 
ne di alberi - continua Babu- 
der -. Stiamo dimostrando il 
contrario, dalmomento che 
il colle di San Giusto è la se- 
conda piazza più visitata di 
Trieste dopo piazza Unità e 
vogliamo che i turisti possa- 
no viverla in tutta la sua bel- 
lezza». Un ulteriore inter- 
vento da terminare è inoltre 
previsto per la sostituzione 
di alcuni masegni danneg- 
giati nei pressi del Castello 
di San Giusto, «che voglia- 
mo completare entro il me- 
se diaprile». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN BREVE 


Camera di commercio 
Logistica e infrastrutture 
Necessità del territorio 


Si terrà oggi alle 16.30 a 
Trieste l’evento “Logistica 
e infrastrutture per il Friuli 
Venezia Giulia: fattori chia- 
ve per la competitività”, or- 
ganizzato dalle Camere di 
commercio regionali. Inter- 
vengono tra gli altri Cristi- 
na Amirante, assessore re- 
gionale alle Infrastrutture, 
Antonio Paoletti, presiden- 
te camerale, Antonello Fon- 
tanili, direttore di Uniontra- 
sporti con l’aggiornamento 
delLibro Bianco sulle priori- 
tà delFvg, di Vittorio Marza- 
no, dell’Università di Napo- 
li. La seconda parte preve- 
de il confronto tra Fabio 
Scoccimarro,assessore re- 
gionale all'Ambiente, Vitto- 
rio Torbianelli, segretario 
dell’Autorità portuale, e gli 
operatori-manager Peder 
Nielsen, Antonio Gurrieri, 
PaoloPrivileggio, Massimi- 
liano Ciarrocchi. 


Vita politica 
Forza Italia avvia 
iltesseramento 2024 


Forza Italia ha aperto la sta- 
gione del tesseramento 
2024. Una nota informa che 
dopo le quasi 500 tessere 
dello scorso anno, ilprimo fi- 
ne settimana dedicato alle 
adesioni aFiha già sfondato 
quota 100 e, per dirla con il 
segretario provinciale Alber- 
to Polacco, «ci sono tutti i 
presupposti per migliorare i 
risultati dello scorso anno». 
Ricordando che «la stagione 
dei tesseramenti si chiude il 
31 ottobre», Polacco aggiun- 
geche «anche a Trieste si per- 
cepisce una crescita costan- 
te del partito. La stagione 
dei congressi provinciali del- 
loscorso anno hariavvicina- 
to il partito ai cittadini, age- 
volando un radicamento sul 
territorio, siatra gliammini- 
stratori che trai cittadini, an- 
che tra i più giovani, dato in 
controtendenza rispetto 
agli anniscorsi». 


Riforma Basaglia 


Venerdì evento Re/Mind 


nel parco di San Giovanni 


La riforma basagliana ha 
dialogato fin dall’inizio con 
l’arte, intesa anche come 
modo di esprimere ciò che 
non si riesce a comunicare 
attraverso la nuda raziona- 
lità. In cinquant’anni il Par- 
co di San Giovanni ha visto 
passare artisti delle più di- 
verse discipline: musica, 
teatro, poesia, arti figurati- 
ve: un dialogo che non si è 
mai interrotto e che conti- 
nua a intrecciarsi attraver- 
so iniziative artistiche, cul- 
turalie formative. 


L’evento Re/Mind - Arte 
Storie Progetti, in program- 


ma venerdì nel Padiglione 
M (Sar) delParco di San Gio- 
vanni, in Via de Pastrovich 


1, dalle 16, vuole rappresen- 


tare questo percorso e anti- 
cipare qualche idea perl fu- 
turo proponendo un open 
day con esposizioni, proie- 


zioni video, performance. 


SANITÀ TERRITORIALE 


Due nuovi medici di base 
Con studio in Cavana 
perrafforzarel’assistenza 


L’Azienda saniaria informa 
che da domani prenderanno 
servizio a Trieste due nuovi 
medici di medicina generale: 
Anna Battellino e Silvia 
Ugrin. Gli studi medici delle 
professioniste saranno ubica- 
tiinviadelPesce3,inCavana. 
Sarà possibile iscriversi nelle 
liste delle dottoresse a partire 
già da domani, tramite il por- 
tale Sesamo o recandosi pres- 
so gli uffici amministrativi del 
Distretto. 

Il Distretto 1 ha sede in via 
Stock 2. Per fissare l’appunta- 
mento telefonare al numero 
040/3997850, lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle 12 alle 16, 
martedì e giovedì dalle 13 alle 
16. Nella sede di via Sai 7 
esclusivamente previo appun- 
tamentotelefonico alnumero 


Il direttore Asugi Poggiana 


040/3997404, dalunedìa ve- 
nerdì dalle 9 alle 12 (nel corso 
della telefonata verrà indica- 
ta anche la documentazione 
necessaria da portare al Di- 
stretto). 

Nella sede di via della Pietà 
2/1 esclusivamente previo ap- 
puntamento telefonico al nu- 


mero 040/3992977 dalle ore 
13 alle 15.30, dallunedì al ve- 
nerdì (nelcorso della telefona- 
ta verrà indicata anche la do- 
cumentazione necessaria da 
portare al Distretto). 

Per quanto riguarda il Di- 
stretto 2, con sede in via Val- 
maura 59, esclusivamente 
previo appuntamento telefo- 
nico al numero 
040/3996209, dalunedìa ve- 
nerdì dalle 9 alle 12 (nel corso 
della telefonata verrà indica- 
ta anche la documentazione 
necessaria da portare al Di- 
stretto). 

Per la sede di Muggia in via 
Battisti 6 esclusivamente pre- 
vio appuntamento telefonico 
al numero 040/3996760, lu- 
nedì e mercoledì dalle ore 
7.30 alle ore 11.30, giovedì 
dalle 8 alle 12 (nel corso della 
telefonata verrà indicata an- 
chela documentazione neces- 
saria da portare al Distretto). 

Sede di Aurisina (via Aurisi- 
na 108/d) e sede di Opicina 
(via di Prosecco 28/a): telefo- 
nare al numero 040/399 
7850, lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 12 alle 16, martedì 
e giovedì dalle 13 alle 16—= 
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La fine del Ramadan 


La Comunità Islamica di Trieste si 
riunirà domani in preghiera per ce- 
lebrare la fine del Ramadan. Lace- 
rimonia al campo sportivo di San 
Luigi è aperta al pubblico. 


Il flash mob 


Si terrà giovedì alle 13 in piazza 
Unità il flash mob conclusivo del 
progetto Partecipazione demo- 
cratica, curato dalla Curia, col 
coinvolgimento di 1.870 ragazzi. 


Lo stato della sanità 


Tecnici e medici si confronteran- 
no domani alle 18 alla sala Xe- 
nia sulle condizioni di salute del- 
la sanità triestina, nella tavola 
rotonda organizzata da Azione. 


L'AGEVOLAZIONE 


dati 


L GIULIA 


Parcheggi scontati al Giulia 
Tariffe abbassate del 70% 


L'accordo tra Comune e Saba Italia rivolto a chi vive e lavora a San Giovanni 
Il costo mensile per le auto scende da 135 e 50 euro: poco più di 1,50 al giorno 


Francesco Bercic 


Il problema dei parcheggi 
nel rione di San Giovanni è 
conosciuto e sperimentato 
ormai da anni dai residenti e 
da chiunque si trovi a dover 
lasciare l’automobile nei pa- 
raggi. Da oggi, al ventaglio 
delle possibilità a disposizio- 
ne dei guidatori se ne ag- 
giunge una nuova, che ambi- 
sce a rappresentare, se non 
lasoluzione definitiva, un’al- 
ternativa comunque vantag- 
giosa peri cittadini alla ricer- 
ca di uno spazio dove lascia- 
reil proprio veicolo. Il Comu- 
ne ha infatti sottoscritto un 


accordo con Saba Spa, la so- 
cietà che gestisce il parcheg- 
gio del centro commerciale 
“Il Giulia”, grazie al quale 
con soli 50 euro di abbona- 
mento al mese o 550 euro 
all'anno sarà possibile par- 
cheggiare l'automobile nel- 
la struttura di cinque piani 
aperta ventiquattr'ore su 
ventiquattro. 

Uno sconto quasi del 70% 
rispetto alle tariffe ordina- 
rie: l'abbonamento mensile, 
senza riduzione, costa infat- 
ti 135 euro. Per farsi un'idea 
forse ancora più concreta 
delle dimensioni dell’offer- 
ta, significa pagare poco più 


di 1,50 euro al giorno per 
mettersi definitivamente al- 
le spalle la preoccupazione 
di trovare un parcheggio. 
L’unica condizione per po- 
tervi accedere è non avere 
già attivo un abbonamento 
con Saba. 

All’inizio - come recitano 
peraltro anche i volantini 
che verranno distribuiti nei 
prossimi giorni - l'iniziativa 
sembrava essere rivolta 
esclusivamente ai residenti 
di San Giovanni ma, nel cor- 
so della conferenza di pre- 
sentazione svolta nel Salot- 
to azzurro del Municipio, si 
è deciso di estendere l’offer- 


taatuttii cittadini, per quan- 
to la priorità spetti ugual- 
mente agli abitanti del rio- 
ne. In questo modo, è facile 
immaginare che a usufruir- 
ne saranno anche moltilavo- 
ratori della zonao, in genera- 
le, chiunque debba tornarvi 
di frequente e non abbia an- 
cora individuato una solu- 
zione alternativa. Insomma, 
un’opportunità che, poten- 
zialmente, potrà agevolare 
la vita quotidiana di non po- 
che persone. 

L’attivazione dell’abbona- 
mento dovrà essere effettua- 
ta nella sede di Saba in via 
della Pietà 7, aperta nei gior- 


niinfrasettimanali dalle 8 al- 
le 16. «Il nostro consiglio è di 
prenotare un appuntamen- 
to per via telefonica 
(040/3490084, ndr.) prima 
di rivolgersi agli sportelli», 
hanno spiegato i rappresen- 
tanti di Saba nel corso della 
conferenza. «Ci attendiamo 
unottimo riscontro da parte 
dei residenti - ha commenta- 
to quindi Claudio Borghet- 
to, responsabile per il Nord 
Est della società di parcheg- 
gi- soprattutto per quantori- 
guarda l'abbonamento an- 
nuale». Una fiducia condivi- 
sa anche dal sindaco Rober- 
to Dipiazza: «E un grandere- 
galo che facciamo alla città e 
sono grato a Saba Spa per 
quello che fa a Trieste». 
Oltre a intercettare la cro- 
nica mancanza di posti auto 
nel rione di San Giovanni, 
conlacampagna di sconti Sa- 
ba si propone al contempo 
di rilanciare il grande par- 
cheggio costruito per servire 
il centro commerciale “Il 
Giulia”: «Oggiè molto meno 
frequentato di una volta», 
hannoosservatoirappresen- 
tanti della società. Una strut- 
tura, come detto, suddivisa 
in cinque piani e dalla ca- 


pienza complessiva di quasi 
mille posti auto: «Il nostro 
obiettivo è riempire almeno 
due piani interi con questa 
iniziativa», sono state le pa- 
role di Borghetto. Non è la 
prima volta che si cerca di 
soddisfare almeno in parte 
l'abbondante domanda di 
parcheggi dell’area. Nel 
2018, anche con il contribu- 
to di Saba, è stato inaugura- 
to il “Park Pindemonte”, co- 
struito interamente sul la- 


Le richieste di 
attivazione vanno 
presentate agli uffici 
di via della Pietà 7 


strico solare del centro com- 
merciale “Il Giulia” e compo- 
sto da 59 parcheggi gratuiti 
perauto. Delresto—losiè po- 
tuto osservare anche negli 
ultimi giorni — la mancanza 
di parcheggi non è certamen- 
te una prerogativa del solo 
rione di San Giovanni: da Mi- 
ramare alle Rive, il deficit si 
ripropone in diversi punti 
critici della città. — 
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CONTROLLI STRAORDINARI DELLA QUESTURA 
Alcoltest a tappeto 
Sette patenti ritirate 
e una maxi sanzione 


Secondo round di alcoltest a 
tappeto. La Questura, 
nell’ambito della campagna 
“Né alcol né droga alla gui- 
da”, ha disposto una serie di 
controlli dalla sera di sabato 
e fino alle luci dell’alba di do- 
menica. Sono stati impegna- 
ti gli agenti della Polizia stra- 
dale e della Polizia locale, af- 
fiancati dai medici della Poli- 
zia di Stato. Lungo le strade 
della città che portano alla re- 


Icontrolli di due settimane fa 


te autostradale, quattro pat- 
tuglie della stradale, tre del- 
la municipale e una pattu- 
glia della Questura hanno 
sottoposto a controlli etilo- 
metrici 257 conducenti. 

Complessivamente sono 
state ritirate sette patenti e 
decurtati 85 punti. In partico- 
lare gli agenti hanno sorpre- 
so un neo patentato (catego- 
ria che ha l’obbligo di alcol 
zero) con un tasso di 0,5 g/li- 
tro disangue. Sono state inol- 
tre riscontrate 4 violazioni 
perconcentrazioni alcolemi- 
che da 0,51 a 0,8 g/1 (si trat- 
tadi3 uominie 1 donna)eal- 
tre 3 (tutti uomini) con un 
tasso da0,81a1,5g/1. 

Un automobilista, infine, 
è stato denunciato per esser- 
si rifiutato di sottoporsi agli 
accertamenti tossicologici e 


clinici per l’accertamento 
della presenza di sostanze 
stupefacenti; ora rischia un 
multa da 1.500 a 6.000 euro 
e l’arresto da sei mesi ad un 
anno.La patente gliè stata ri- 
tirata e verrà sospesa per un 
periodo da uno adue anni. 
«Guidare in stato di eb- 
brezza-sileggeinun comu- 
nicato della Questura — com- 
porta effetti sull'organismo 
incompatibili con la guida. 
L’alcol è un depressore del si- 
stema nervoso centrale. A 
fronte di un primo, illusorio 
momento di euforia, induce 
il fisico a unlentostato di tor- 
pore con perdita netta della 
capacità di reazione rispetto 
agli stimoli del campo visi- 
VO». 
G.S. 
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GIOVEDÌ 


Sciopero dei bus 
Possibili disagi 


Trieste trasporti ricorda che 
le segreterie provinciali di 
Trieste di Filt Cgil e Uiltra- 
sporti hanno aderito allo scio- 
pero nazionale del trasporto 
pubblico locale proclamato 
per dopodomani giovedì 11 
aprile. Losciopero— della du- 
rata di 4 ore — avrà inizio alle 
18eterminerà alle 22. Secon- 
do l’azienda trasportistica so- 
no possibili disagi nella fa- 
sciaorariaindicata. 

Si tratta di un’agitazione 
nazionale. Escluso dall’asten- 


sione l’intero comparto del 
trasporto aereo. Per il tra- 
sporto ferroviario lo sciope- 
ro è dalle 9 alle 13; stessa fa- 
scia oraria per il trasporto 
merci su rotaia. Neltplgliora- 
ri dell’astensione variano da 
città a città e tendenzialmen- 
te non sono in concomitanza 
con lo stop nel trasporto fer- 
roviario regionale. Lo sciope- 
ro ha come slogan «Adesso 
basta» per chiedere zero mor- 
tisullavoro e una giusta rifor- 
mafiscale. — 


dé 


cinema Ariston rinasce 
con un restyling totale 


Lastorica sala chiusa per lavori con riapertura agli spettatori prevista in autunno 
Darifare gli arredi e ilnuovo impianto di aerazione. Il foyer ampliato per gli eventi 


Micol Brusaferro 


Il cinema Ariston si rifà il 
lookconunimponente inter- 
vento di ristrutturazione già 
iniziato, da quasi un milione 
di euro. L’esigenza è dettata 
dalla necessità di adeguare 
gli impianti, effettuare inter- 
ventidi efficientamento ener- 
getico e rinnovare gli spazi in- 
terni. Il cantiere è destinato a 
continuare nel corso di tutto 
l’anno, con conclusione pre- 
vista dopo l’estate. 

Da diverse settimane or- 
mai sono in molti ad aver no- 
tatole alte transenne che deli- 
mitano l’area davanti all’en- 
trata in viale Romolo Gessi, 
insieme a un via vai di mezzi 
all’opera all’interno. I cartelli 
all’esterno spiegano chiara- 
mente lavori inatto. A forni- 
re ulteriori dettagli sui cam- 
biamentiin divenire è La Cap- 
pella Underground, proprie- 
taria dell'immobile, che spie- 
ga come i fondi impiegati de- 
rivino dal Pnrr, dalla Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia edal- 
la Fondazione CrTrieste. 

La cifra finale dell’opera- 
zione non è ancora definitiva 
ma si aggirerà sul milione di 
euro, con cui si riuscirà a met- 
tere mano a una struttura 
che aveva bisogno di una si- 
stemazione generale. Gran 
parte dei lavori avranno co- 
meobiettivo quello di miglio- 
rare la salubrità dell’ambien- 
te: in tal senso uno degli step 
più rilevanti sarà la costruzio- 
ne di pavimento e intercape- 
dini ventilate che elimineran- 
no l'umidità. Dal punto di vi- 
sta impiantistico ci sarà un 
nuovo sistema di ricambio 
dell’aria avanzato e moder- 


no, con risparmio energeti- 
co. 

Le dimensioni della sala ri- 
marranno invece più o meno 
le stesse, ma verranno rifatti 
da zero arrediinternie finitu- 
re. Anche le poltrone saran- 
no nuove e saranno elimina- 
te tutte le barriere architetto- 
niche per offrire la massima 
accessibilità. Inoltre verrà ri- 
cavato un ampio spazio nel 
foyer, che sarà dedicato ad at- 
tività extra cinematografi- 
che, come presentazioni dili- 


bri, conferenze, incontri, la- 
boratorie mostre. 

Una delle novità principali 
sarà poi un nuovo angolo bar 
per gli spettatori, aperto an- 
che al pubblico esterno, an- 
che allo scopo di aumentare 
il numero di persone che fre- 
quentano gli spazi del cinem- 
sa. 

Il progetto della ristruttu- 
razione è firmato dagli archi- 
tetti Francesco Semerani e 
Silvia Fontana, mentre il di- 
rettore dei lavori è Andrea 


Dapretto. 

Sulla futura riapertura le 
tempistiche non prevedono 
ancora date precise, ma La 
Cappella Underground pun- 
ta adaccogliere nuovamente 
gli spettatori in autunno, con 
l’inizio della stagione cine- 
matografica.Ilavori procede- 
ranno a ritmo spedito, per 
presentare entro l’anno alla 
città il nuovo volto del cine- 
ma Ariston. 

«La ristrutturazione è sicu- 
ramente uno dei progetti più 
ambiziosi della storia de La 
Cappella Underground - 
spiega il vicepresidente Fran- 
cesco Ruzzier-el’idea è quel- 
laditrasformarela storica sa- 
la d’essaiin un punto di riferi- 


Il cantiere costerà 

un milione di euro 
Previsto anche un bar 
per avventori esterni 


mento per la vita culturale 
della città. Sarà uno spazio 
aperto e inclusivo che ospite- 
rà non solo proiezioni cine- 
matografiche in una sala inte- 
ramente rinnovata e all’avan- 
guardia, ma anche eventi, 
mostre, presentazioni e labo- 
ratori. Vorremmo che il cine- 
ma Ariston diventasse un po- 
lo culturale per sviluppare 
progetti nuovi, ospitare atti- 
vità educative e formative, 
creare collaborazioni e mo- 
menti di incontro. Un luogo 
cheimmaginiamo sarà in gra- 
do di offrire ai cittadini una 
proposta culturale innovati- 
va perla città». — 
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La vecchia sala dell'Ariston in cartolina pubblicitaria d'epoca 


LA STORIA DI UN LUOGO SIMBOLO 

Da oltre settant'anni 

punto di riferimento 

fra Totò, corti e film d’essai 


Il cinema all’aperto, sul tet- 
to della struttura, dove assi- 
stere alle proiezioni duran- 
te la bella stagione. Le tante 
pellicole programmate nel- 
la sala principale: film popo- 
lari ma anche titoli di nic- 
chia. E ancora festival, rasse- 
gne ed eventi speciali. Dagli 
anni Cinquanta, il cinema 
Ariston è un punto di riferi- 
mento molto amato da tan- 
tissimi triestini, rimasto 
sempre nella sua collocazio- 
ne originale, ai piedi di un 
condominio sulla zona pe- 
donale in viale Romolo Ges- 
si. 

L'inaugurazione risale al 
30 novembre 1951, con una 
proiezione di “Totò terzo uo- 
mo”. I gestori erano i coniu- 
gi Proto, esuli istriani, che 
poi si trasferiranno al cine- 
ma Grattacielo. L’Ariston 
cambierà successivamente 
strada, per diventare cine- 
ma d’essai. Nel 1974 passa 
all’Italnoleggio e nel 1978 
all’appassionata gestione di 
Mario de Luyke Piero Perca- 
vassi, due trai fondatori del- 
la Cappella Underground. 

E del 1982 il primo “Festi- 
val dei festival”, con la pre- 
senza per oltre vent’anni di 
registi famosi, ma anche au- 
tori e volti noti premiati a li- 
vellointernazionale. 

Nel 2003 de Luyk cede la 


guida del cinema a Isidoro 
Brizzi, che per dieci anni si 
occupa di preservare e valo- 
rizzare una delle poche sale 
storiche ormai rimaste a 
Trieste. Nel 2014 è La Cap- 
pella Underground a suben- 
trare nella gestione, fino ad 
acquistare l'immobile lo 
scorso anno, conla voglia di 
darvita non solo a un ulterio- 
re rilancio, ma anche a una 
nuova veste dell’Ariston, 
più modernoe al passo coni 
tempi, capace di accogliere 
tanti appuntamenti, apren- 
dosi ancora di più alla città. 

Nel corso del tempo la sa- 
laha proiettato di tutto: film 
(anche in lingua originale), 
documentarie cortometrag- 
gi realizzati da autori locali. 
Ma non sono mancate pre- 
sentazioni, conferenze e in 
alcuni casi anche lezioni di 
scuole e università, che ave- 
vano bisogno di spazi ampi 
efacilmente fruibili. 

Untempio dell’arte, del ci- 
nema e della cultura rima- 
sto invariato nella sua siste- 
mazione originale, con l’in- 
gresso, il bancone e la sala 
da circa 300 posti a sedere. 
Uno spazio che ha attraver- 
sato i tempi e che si prepara 
ora a un nuovo capitolo del- 
lasuastoria. — 

MI.B. 
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AL DA VINCI-SANDRINELLI-CARLI 


Studenti triestini 
in gita alternativa 
sulla nave da crociera 


Le scolaresche partite 

da Venezia su uno scafo Msc 
L'itinerario culturale prevede 
tappe alle Bocche di Cattaro, 
Spalato e Fiume 


Le classi quinte delcompren- 
sorio Da Vinci-Sandrinel- 
li-Carli sono partite ieri per 
il tradizionale viaggio d'’i- 
struzione nell'ultimo anno 
di scuola. Anche questa vol- 
ta la scelta dell’istituto è sta- 
ta quella di portare iragazzi 
in crociera, una formula già 
testata con successo. 

Con diversi pullman stu- 
denti e insegnanti hanno 
raggiunto Venezia, salpan- 
do poi per un itinerario che 


avrà l’obiettivo di coniugare 
cultura, arte e storia in diver- 
sipaesi, ma cheoffrirà ai gio- 
vani anche la possibilità di 
vivere momenti di condivi- 
sione e spensieratezza insie- 
me, prima dell’esame dima- 
turità e della conclusione 
del percorso affrontato ne- 
gli ultimi cinque anni. 
«Siamo pronti — spiega la 
digerente scolastica Ariella 
Bertossi — a mettere in pau- 
sa la vita scolastica di tutti i 
giorni per dedicarci a sole, 
mare, cultura e divertimen- 
to. Come ormai da tradizio- 
ne, infatti, inizia il nostro 
viaggio d’istruzione in cro- 
ciera. Quest'anno si parte a 
bordo della Msc Armonia. 


Studenti e insegnanti prima della partenza in crociera 


Siamodiretti verso la baia di 
Kotor, dai più conosciuta co- 
me Bocche di Cattaro. Ulte- 
riori tappe saranno in Croa- 
zia e sulla costa dalmata: 
Spalato e Fiume, ricche di 
storiae arte, strettamente le- 
gate alle vicende italiane». 
Ieri qualche foto di rito 
periragazzi prima della par- 
tenza da Trieste, poi tutti 
hanno raggiunto la nave 
scelta e hanno occupato le 
cabine. Li attende un ricco 
programma di iniziative di 


intrattenimento ed escursio- 
niaterra. La primacittà sarà 
Spalato, poi la destinazione 
sarà il Montenegro e quindi 
Fiume, conilritorno a Vene- 
zia il 12 aprile. 

Lo scorso anno la scuola 
avevascelto sempre un viag- 
gio in crociera, in Adriatico, 
in quel caso a bordo della 
Norwegian Gem, della ame- 
ricana Norwegian Cruise Li- 
ne.— 

MI. B. 
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AL DELEDDA-FABIANI 


Lo scambio culturale 
fra ragazzi di sei Paesi 


Al via ieri all’istituto Deled- 
da-Fabiani l'International 
friendship week, con l’arri- 
vo di studenti e insegnanti 
da tutto il mondo, per uno 
scambio che vedrà poi ra- 
gazzi e docenti triestini rag- 
giungere le scuole partner 
indiversi paesi. 

Nell'edizione 2024 sono 
coinvoltil’Instituto de Ense- 
nanza Secundaria Alto Gua- 
diana - Tomelloso della cit- 
tà spagnola di Ciudad Real, 
l’Elte Apaczai Csere Janos 
Gyakorlò Gimnazium es 
Kollegium di Budapest, la 
South  Vermillion High 
School Clinton dell’Indiana 
negli Stati Uniti, la Moro 
Backe Skola di Skelleftea in 
Svezia e l’ElchkLutheran Se- 
condary School di Hong 
Kong. 

Ciascuna delegazione è 


composta da due docenti e 
cinqueo sei studenti, ospita- 
ti dalle famiglie della scuo- 
la. Tutti saranno impegnati 
in un fitto programma di at- 
tività alla scoperta del patri- 
monio artistico, culturale e 
paesaggistico della città e 
della regione. La preside, Ti- 
ziana Napolitano, parla di 
un'iniziativa «molto impor- 
tante, giunta alla sesta edi- 
zione: un progetto utile a 
uno scambio concreto di 
competenze e a una condivi- 
sione di culture diverse, fa- 
vorita anche dalla quotidia- 
nità trascorsa insieme. Ol- 
tre alla possibilità di allena- 
re le lingue straniere». La 
settimana è iniziata ieri con 
il Welcome Party nell’aula 
magna. — 

MLB: 
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\VALCAVIA OGGI DA MEZZOGIORNO 


hiude lo svincolo di Sistiana 


| disagi dureranno per almeno 4 mesi cono stop a ingresso e uscita in autostrada 
| timori dei sindaci: auto e Tir deviati passeranno anche per Sgonico e Prosecco 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Inizierà stamattina l’annun- 
ciata rivoluzione del traffico 
sulla dorsale carsica, destina- 
ta a durare almeno quattro 
mesi, per permettere l’esecu- 
zione deilavori di ristruttura- 
zione del cavalcavia di Sistia- 
na. Da mezzogiorno saranno 
interdette altraffico lerampe 
R8 e R9, cioè quelle che per- 
mettevano da unlato di acce- 
dere alla A4 (per chi arrivava 
dalla costiera o dal centro di 
Sistiana) e dall’altro di uscire 
a Sistiana a chiarriva da Trie- 
ste percorrendo l’autostrada 
L’effetto dell'intervento sa- 
ràla deviazione di tutto iltraf- 
fico sulla viabilità locale, con 
gli inevitabili disagi che que- 
sta situazione comporterà, in 
particolare considerando 
che è alle porte la bella stagio- 
nee si attendono decine di mi- 
gliaiaituristi che, magari mu- 
niti di camper, caravan e car- 
relli con le imbarcazioni, at- 
traverseranno la zona di Si- 
stiana, Sgonico e Prosecco, 


e 


Ilcavalcavia conl'armatura del calcestruzzo scoperta Foto Lasorte 


dove peraltro tutto l’anno già 
si registra una massiccia pre- 
senza di mezzi pesanti. 

La macchina organizzati- 
va, allestita per fronteggiare 
la situazione che inevitabil- 
mente si verrà a creare, è già 
stata messa a punto. La segna- 
letica nelle zone coinvolte è 
stata collocata e le forze 
dell’ordine presenti sul terri- 


«I camion causeranno 
difficoltà e a breve 
comincerà il cantiere 
alla rotonda “Lanza”» 


torio allertate. 

I pubblici amministratori 
del territorio sono stati avvi- 
satipertempo, ma la preoccu- 
pazione rimane. Basti pensa- 
re che, peresempio, chi vorrà 
raggiungere Sistiana, arri- 
vando in autostrada da Trie- 
ste, dovrà uscire a Prosecco e 
poi percorrere la vecchia pro- 


vinciale attraverso Campo Sa- 


cro, Santa Croce e Aurisina. 
Oppure, in alternativa, allun- 
gare fino a Duino per poi tor- 
nare indietro. Discorso simi- 
le per chi vorrà prendere la 
A4 arrivando dalla costiera: 
essendo interdetto il transito 
sulla rampa di Sistiana, l’uni- 
ca possibilità sarà rappresen- 
tata dall’attraversamento di 
Sistiana fino alLisert. 

A tutto questo potrebbero 
aggiungersi i disguidi che ca- 
piteranno in sorte ai tanti au- 
tomobilisti e camionisti che 
si affidano ai navigatori di 
bordo.I gps alla ricerca di vie 
alternative potrebbero far 
transitare imezzi su strade se- 
condarie, strette e tortuose, 
con il rischio di ulteriori inta- 
samenti. 

«Ho chiesto alla Prefettura 
e alle forze dell’ordine il mas- 
simo impegno — dice il sinda- 
co di Duino Aurisina Igor Ga- 
brovec — e una costante pre- 
senza, soprattutto nelle pri- 
me settimane, nei punti ne- 
vralgici, cioè dove ci sarà la se- 
gnaletica che indirizzerà sui 
percorsi alternativi». 

Laprimacittadina di Sgoni- 
co Monika Hrovatin sottoli- 
nea di essere «consapevole 
del fatto che la chiusura 
dell’uscita di Sistiana, col con- 
seguente trasferimento dei 
mezzi in transito da Venezia 
suquella di Prosecco, già gra- 
vato dal notevole passaggio 
di mezzi pesanti, causerà 
molte difficoltà. E siamo pre- 
occupati anche perché a bre- 
ve inizieranno i lavori per la 
costruzione della rotatoria 
“Lanza”». Prevede disagi an- 
che Pavel Vidoni, presidente 
della circoscrizione Ovest: 


«Le strade di Prosecco non so- 
noadatte aun grande aumen- 
to deitransiti». 

Dal weekend la situazione 
peggiorerà. Dalle 21 di saba- 
tofinoalle 6 di lunedì, è previ- 
sta infatti la totale chiusura 
deltratto autostradale in dire- 
zione Venezia tra Prosecco 
(uscita obbligatoria) e Lisert 
(reimissione in autostrada 
A4), mentre in direzione Trie- 
ste si dovrà uscire a Sistiana 
con possibilità di reimissione 
sullo stesso svincolo. — 
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TRASPARENZA 


La Commissione 
dibatte sui rapporti 
con la Comunella 


Si discuterà dei rapporti fi- 
nanziari fra la Jus Comu- 
nella di Aurisina e il Comu- 
nedi Duino Aurisina doma- 
ni, alle 14, nell’aula consi- 
liare di Aurisina Cave, 
nell’ambito della seduta 
della Commissione traspa- 
renza, convocata sul tema 
dal presidente Walter Per- 
tot. Quest'ultimo è stato 
sollecitato a indire l’ap- 
puntamento dal consiglie- 
re di opposizione, Stefano 
Battista (Lista Pallotta), in- 
teressato a chiarire il ri- 
spetto dell’accordo fra la 
Comunella e l’amministra- 
zione, in relazione all’uti- 
lizzo dei proventi derivan- 
ti dalla gestione delle aree 
oggetto dell’accordo stes- 
so. U.SA. 


Sfida dal dischetto tra membri della giunta e dirigenti sportivi 
per il ritorno alle attività dello Zaccaria. Poi l'amichevole tra i pulcini 


Il campo di calcio di Muggia 
inaugurato a suon di rigori 


L’EVENTO 


Luigi Putignano / MUGGIA 


naugurato con una sfida 
all’ultimo rigore il campo 
di calcio a 7 del compren- 
sorio polisportivo “Zacca- 
ria” di Muggia. Il rettangolo da 
gioco è stato restituito ieri a 
nuova vita in una cerimonia 
culmi nata con la battaglia dal 
dischetto tra esponenti del Co- 
mune e dirigenti delle società 
sportive dello Zaule e del Mug- 
gia 2020, che gestiscono lo sta- 
dio. La sfida si è svolta all’inse- 
gna dell’allegria e ha visto la 
vittoria della squadra compo- 
sta dal sindaco Paolo Polidori 
(che ha realizzato il rigore de- 
cisivo), dagli assessori Orlan- 
do, Birnberg, Mariucci e Del- 
conte e da alcuni dirigenti co- 
munali. Risultato finale 5.a4. 
All'inaugurazione hanno 
presenziatotanti bambinie ra- 
gazzi, i veri destinatari della 
struttura, unica nel territorio 
muggesano. Dopo la benedi- 
zione del campo da parte di 
don Andrea Destradi, i più gio- 
vani hanno invaso esultanti il 
campo, giocando la partita 
amichevole tra i pulcini viola e 
verde-blu 
Presenti all'evento, oltre al 
sindaco e quasi tutti i membri 
della giunta, anche l'assessore 
regionale Pierpaolo Roberti e 


I pulcini entrano in campo per l'amichevole dopo i rigori Foto Lasorte 


il presidente della Federcalcio 
regionale Ermes Canciani, che 
ha consegnato al primo cittadi- 
no e ai presidenti delle due 
Asd Luigi Giani e Marco Bertoc- 
chil’omologazione del campo. 
Hanno partecipato anche tre 
calciatori della Triestina: Mat- 
tia Minesso, Manuel Crosara e 
Christian D'Urso, che hanno 
dato il calcio d’inizio alla gara 
trapulcini. 

L'assessore Roberti ha evi- 
denziato come «viene conse- 
gnata alla comunità un’opera 
completamente rinnovata, fi- 
nanziata interamente dall’am- 
ministrazione comunale di 
Muggiae che si inserisce all’in- 


terno degli altri interventi a fa- 
vore del complesso sportivo 
con fondi regionali già conces- 
si pari a 1 milione e 370 mila 
euro». 

Per l'adeguamento delle 
strutture una prima parte del- 
le risorse regionali è stata mes- 
sa a disposizione nel 2019 con 
200 mila euro, cui sono seguiti 
i 400 mila euro stanziati nel 
2022 per il rifacimento della 
palazzina dedicata a spoglia- 
toie servizi. L'ultima e più con- 
sistente posta è arrivata nel 
2023: 770 mila euro destinati 
al rifacimento della pista di 
atletica. — 
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L'ESPERIMENTO A MUGGIA 


Piccioni in aumento 
Mangime antifecondativo 
per contenere i numeri 


MUGGIA 


Stop alla proliferazione 
dei colombi nel centro sto- 
rico di Muggia. In epocare- 
cente è stato registrato un 
aumento importante di 
questa tipologia di volatili, 
che può comportare pro- 
blemidi naturaigienico sa- 
nitaria, oltre che incidere 
sul decoro urbano. Motivo 
per il quale il Comune ha 
dato parere favorevole a 
un esperimento volto al 
contenimento della proli- 


ferazione dei colombi. L’o- 
biettivo verrà perseguito 
attraverso la sterilizzazio- 
ne dei colombi, che si ottie- 
ne mediante la distribuzio- 
ne giornaliera di mangime 
antifecondativo nelle zo- 
ne di maggiore frequenta- 
zione nel corso della prima 
mattinata. 
Sonostatiintrapresi con- 
tatti con l'associazione Ac- 
quirenti Aps di Udine che, 
oltre a garantire l’esecuzio- 
ne del servizio di disinfe- 
stazione, offre un servizio 


a valenza sociale, in quan- 
to di avvale di un residente 
del luogo iscritto alle liste 
di collocamento, offrendo- 
gli un rimborso per la di- 
stribuzione delmangime. 
All’associazione Acqui- 
renti Aps è stato così affida- 
to, in via sperimentale per 
la durata di 8 mesi, il servi- 
zio anti proliferazione, 
con una spesa per le casse 
municipali di 7.568 euro. 
Con una seconda deter- 
minadirigenziale si è prov- 
veduto all'acquisto del 
mangime speciale. Si è sti- 
mato un fabbisogno di cir- 
ca 200 chili di mangime, 
acquistabile in confezioni 
da 15 chili. Il fornitore è la 
ditta Acme di Cavriago, 
provincia di Reggio Emi- 
lia: la fornitura costerà al 
Comune 3.003 euro. — 
LU. PU. 
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«A Trieste solo 30 posti e tutti in centro» 


Il Pd chiede perl'Altipiano 
il nido sloveno comunale 


L’APPELLO 


arte la raccolta fir- 

me organizzata dai 

circoli del Pd dell’Al- 

tipiano, per ottene- 
re sul Carso una sezione slo- 
vena di asilo nido comuna- 
le. 

«A Trieste — spiega il vice 
segretario dei due Circoli, 
Ugo Poli — esiste un solo ni- 
do comunale con sezione in 
lingua slovena, cui si affian- 


Ugo Poli del Pd 


ca una convenzione con il ni- 
do sloveno del Dijaski dom, 
entrambi localizzati in cen- 
tro città, per un totale di 30 
posti. Da oltre 20 anni si 
chiede l’apertura di una se- 
zione nido in lingua slovena 
anche sul Carso, mal’ammi- 
nistrazione ritiene che non 
ci siano i numeri, nonostan- 
te non sia mai stata fatta 
una rilevazione del fabbiso- 
gno e nonostante le scuole 
d’infanzia slovene siano af- 
follate. Chiediamo aicittadi- 
ni — conclude Poli — di soste- 
nere lanostrarichiesta». 

La raccolta firme inizierà 
domani dalle 16 alle 18.30 
alla Casa Bardina a Opicina, 
e proseguirà sabato, dalle 
10 alle 12.30, nel centro dei 
borghi di Prosecco, Opicina 
eBasovizza. — U.SA. 
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I NI 


; Sommergibili ormai persi e sfuma il Polo museale Marconi 


Riscontrando l'articolo appar- 
so sulle Segnalazioni di do- 
menica scorsa, mi dispiace 
deludere il consigliere Salva- 
tore Porro, ma i sommergibili 
della Marina Militare italiana 
appartenentialla La e 2.a se- 
rie della Classe Sauro, cioè il 
"Carlo Fecia di Cossato", "Gu- 
glielmo Marconi" e "Leonar- 
do Da Vinci" sono già partiti 
dal Porto di La Spezia, a bor- 
do della Nave bacino Seaway 
Albatross, per raggiungere il 
cantiere turco di Aliaga, perla 
demolizione, come dalla foto- 
grafia che accludo. 

Proprio per il Sommergibile 
Marconi mi ero speso tempo 
fa nell'Ufficio del sindaco Di- 
piazza con un preciso proget- 
to per il suo trasferimento, la 
messaaterra e lasua musea- 
lizzazione, nei pressi del Ma- 
gazzino 26. 

Il tutto auspicando inoltre 
che si potesse creare un Polo 


LE LETTERE 


Ex Pavan 
Polveri dannose 
peribambini 


Ricordo che alcuni anni fa ne- 
gli Usa venne abbattuto un 
edificio vicino ad un ospeda- 
le. Nelle settimane che segui- 
rono ci furono molti decessi 
per polmonite da aspergillus 
fumigatus. La spore dei fun- 
ghi vivono anni negli intona- 
cie si liberano nell'aria quan- 
do l'intonaco viene sbriciola- 
to. 

In via Frausin l'edificio 
dell'ex Ricreatorio Pavan é 
stato frettolosamente abbat- 
tuto nelle ore in cuii bambini 
di tre scuole entravano, sog- 
giornavano e uscivano a po- 
chi metri dai lavori. Dei geni- 
tori descrivono, oltre al disa- 
gio di sentire le vibrazioni in 
classe, anche una fuga in stra- 
da sottola polvere. 
Cisiaspettava che i lavori av- 
venissero in giorni e orari in 
cui i bambini non fossero 
coinvolti; invece la fretta è 
stata unacattiva consigliera. 
Le spore di aspergillo posso- 
no causare gravi malattie re- 
spiratorie in soggetti immu- 
nodepressi o con bronchite 
cronica. 

Mi chiedo se prima di comin- 
ciare i lavori sia stato chiesto 


MOSTRA DEL CEST 


Maugurata “Creta creativa” 


Marconi di grande attrattiva e 
immagine oltre che di richia- 
mo per la città, riunendo a 
Trieste cimeli di grande rile- 
vanza appartenuti all'invento- 


ai genitori se qualche bambi- 
no ricadesse nelle categorie 
arischio. 
Suggerisco ai genitori i cui fi- 
gli presentassero disturbi re- 
spiratori nelle prossime due 
settimane di consultare il me- 
dico di famiglia ed eventual- 
mente denunciare i danni al- 
la salute dei figli alle autorità 
competenti. 

Marino Andolina 


Polizia locale 
Una presenza 
asinghiozzo 


Continuo a leggere delle stra- 
bilianti imprese della Polizia 
locale di Trieste: indagini su 
droga e, in passato, atti osce- 
ni al Giardino pubblico, pro- 
prio dove c’è una loro sede, 
vedo posti di blocco e control- 
loinvia Giulia e viale Sanzio, 
visibili da lontano e quindi si 
notano guidatori che svicola- 
nolesti per altre direttrici nel- 
le laterali. Intervengono per- 
sino in attività di ordine pub- 
blico per la manifestazione 
in via Frausin e in altre occa- 
sioni. 

Fanno di tutto, inseguono 
persino i mendicanti ma non 
regolanola circolazione stra- 
dale. Mi pare di vedere, in pic- 
colo, ciò che accade alle Po- 
ste: un sacco di attività finan- 
ziarie e utili miliardari ma la 


re, imprenditore e politico ita- 
liano anche con il fattivo con- 
tributo della famiglia di Mar- 
coni, che fu premiato nel 
1909 con il Premio Nobel per 


postanonarriva che dopo set- 
timane di giri per l’Italia. Per- 
corro spesso la Grande viabi- 
lità tra Campi Elisi e Muggia 
e lo faccio a velocità da Codi- 
ce della strada. Vengo sorpas- 
sato da Tir turchi e da veicoli 
lanciati a velocità da gran 
premio, ben oltre i mitici 
“Cento all’ora” di Morandi. 
Mai vista una pattuglia della 
Polizia locale, non dico con 
l’autovelox ma nemmeno a 
vedere con gli occhi il sorpas- 
so dei Tir. Mettere qualche 
pattuglia a sorvegliare servi- 
rebbe almeno a dissuadere 
da comportamenti eccessivi. 
Andando a velocità da Codi- 
ce rischio la vita e non ricevo 
alcuna tutela da parte della 
Polizia locale. 

Stessa cosa in centro città: 
via del Coroneo diventa un 
ambito punto di partenza 
per sfrecciare al verde, me- 
glio se un po’ prima, tanto 
per provare il brivido dello 
sfioramento con chi il verde 
lo ritarda provenendo da via 
Zanetti. Posteggi in doppia fi- 
la e in divieto di sosta non so- 
no sanzionati come mi aspet- 
to in certe zone della città, e 
quindi diventano la norma. 
Via Carducci ne è un esem- 
pio, con quella strana linea 
gialla dipinta sull'asfalto da- 
vanti al Mercato coperto, che 
dovrebbe indicare una corsia 
riservata ai mezzi pubblici. 
Serve a qualcosa, quella li- 
nea gialla, oppure è un nuo- 


la Fisica. 
Tuttavia il progetto non si è 
potuto concretizzare. 


Roberto Semi 
contrammiraglio 


vo segnale che indica un par- 
cheggio di diverso tipo, vieta- 
to ma non sanzionabile? Ro- 
iano è una zona di sosta abu- 
sivarinomata, stessa cosa ac- 
cade in altre zone cittadine. 
Quando chiami la Polizia lo- 
cale perché un abusivo ha oc- 
cupato senza titolo un par- 
cheggio per invalidi, ti senti 
preso in giro: chi risponde 
non si qualifica nemmeno 
con un codice operatore e 
spesso tutte le auto sono im- 
pegnate. 
Forse passeranno più tardi 
ma mi sono accorto che non 
è proprio passato nessuno, 
nemmeno il giorno dopo. Se 
richiami per segnalarlo, ti ri- 
sponde il solito operatore 
anonimo che ti dice che sono 
tutti impegnati. 
Ti senti preso in giro perché 
tu ti sei presentato, mentre 
una voce anonima ti annun- 
cia - di fatto - la preclusione 
di un diritto. Chiedi che le 
chiamate siano inserite in 
una relazione di servizio e la 
risposta è anche questa evasi- 
va.Polizialocale, dove sei? 
Fulvio Rizzotti-Vlach 


Via Foscolo 
Nessunoripara 
il marciapiede 


Scrivo la presente per porta- 
re all'attenzione la gravissi- 


leri alla presenza degli assessori alle Politiche di educazione e 
famiglia Maurizio De Blasio e alle Politiche sociali Massimo To- 
gnolli è stata inaugurata '’Creta creativa" organizzata dal Cest 
alla Sala Fittke, in piazza Piccola 3. La mostra resterà aperta fi- 
noal13aprile da lunedì al sabato (10-13), ingresso gratuito. 


ma situazione in cui versa il 
marciapiede lungo la via 
Ugo Foscolo, all'altezza del 
civico 29: il giorno 24 genna- 
io 2024 inviavo una segnala- 
zione alla Quarta Circoscri- 
zione e all’Ufficio relazioni 
con il pubblico, riguardante 
il cedimento di una porzione 
del marciapiede (ho conser- 
vato maile foto). 

Poco dopo (la sera stessa o il 
giorno dopo) veniva posizio- 
nato un cavalletto segnaleti- 
co. 

Successivamente, ho inviato 
altre tre segnalazioni, sia alla 
Circoscrizione, sia al Servi- 
zio strade, sollecitando unin- 
tervento, in quanto, nono- 
stante il cavalletto posiziona- 
to, la voragine creatasi risul- 
ta pericolosa per il transito 
dei passanti, specialmente 
nelle ore notturne. 

Le mail trasmesse in data 19 
febbraio, 11 marzo e 25 mar- 
zo nonhannosortito alcun ef- 
fetto, salvo una risposta dal- 
la signora Doglia che rispon- 
deva di avere inoltrato la se- 
gnalazione. Oggi, 3 aprile, la 
situazione è rimasta immuta- 
ta: non solo, nel frattempo so- 
no state gettate nella voragi- 
ne anche delleimmondizie. 
Mi chiedo se, per un banale 
intervento dal costo irriso- 
rio, si debba attendere mesi, 
considerando non solo il de- 
coro ma anchela transitabili- 
tà del marciapiede (sottoli- 
neo che una persona diversa- 


mente abile in carrozzella in- 
contra sicuramente notevoli 
difficoltà). 

Marco Basilisco 


Cabinovia 
Comune irrispettoso 
dei vincoli 


Tutte le azioni del Comune 
di Trieste atte a definire e per- 
mettere l'avvio dei lavori rela- 
tivi alla tanto discussa cabi- 
novia-ovovia sono legate in 
maniera indissolubile al mo- 
do verbale “condizionale”! 
Vale per l'ipotetica riduzione 
di Co2 se... Vale per l'ipoteti- 
ca riduzione di traffico se... 
Vale per il danno ambientale 
se le compensazioni... Vale 
per tutto, meno per quello 
che dovrebbe essere l'obbiet- 
tivo primario di una ammini- 
strazione pubblica, cioè il ri- 
spetto delle normative vigen- 
tu. 

Quindi se all'interno delle zo- 
ne sotto tutela “Natura 
2000” non si può costruire, 
edificare e altro perché cerca- 
re con accanimento delle de- 
roghe alle normative stesse? 
Ancora un se....: se il Comu- 
ne avesse avuto “coraggio” 
di interpellare i cittadini (co- 
me fatto per Barcola) e come 
fatto dalla Regione (sulla li- 
nea di costa) e non avesse po- 
sto ostacoli al referendum, 


ALLO YACHT CLUB ADRIACO 


Con l’ambasciatrice Eastwood riuniti i testimonial di Destinazione Monaco 


Oggi allo Yacht Club Adriaco 
avrà luogo una cena di presen- 
tazione della Fondazione Prin- 
cesse Charlène di Monaco or- 
ganizzata da Anna Licia Bal- 
zan (foto), console onorario 
del Principato di Monaco per 
le Tre Venezie con l’imprendi- 
tore triestino Antonio Verga 
Falzacappa, alla presenza di 
Anne Eastwood, ambasciatri- 
ce plenipotenziaria del Princi- 
pato di MonacoinItalia. 

La cena sirivolge al Club de- 
gli ambasciatori della Destina- 
zione Monaco della città di 
Trieste: riunisce figure di alto 
profilo come imprenditori e li- 
beri professionisti il cui ruolo è 


“onorifico” e il cui supporto si 
traduce nell’attività di promo- 
zione della destinazione Mo- 
nacooltre che nel sostegno del- 
le attività diplomatico-conso- 
lari nell’organizzazione di 
eventi atti a promuovere il 
Principato di Monaco in Italia. 
All'evento parteciperanno per- 
sonalità cittadine come Lidia 
ed Enrico Samer con i quali la 
console Balzan sta collaboran- 
do per creare sinergie tra Trie- 
ste Campus e la Fondazione 
Princesse Charlène di Mona- 
co. Presenti anche i capitani 
delle squadre maschili e fem- 
minili di A1 di pallanuoto Ray 
Petronio e Lucrezia Cergol, ac- 


canto a Stefania Pirozzi atleta 
olimpica del nuoto, testimo- 
nial di Trieste Campus. 
Direttamente dal Principato 
presenzierà Xavier Archim- 
bault che spiegherà finalità e 
progettualità della Fondazio- 
ne. Nata nel 2012, la Fondazio- 
ne opera in tutto il mondo so- 
stenendo e finanziando pro- 
getti pedagogici attraverso tre 
programmi: protezione dei 
bambini da incidenti evitabili 
inacqua ein particolare gli an- 
negamenti, insegnamento del 
nuoto con corsi teorico-pratici 
per bimbi e adulti e sensibiliz- 
zazione dell'opinione pubbli- 
ca sui pericoli dell’acqua. «So- 


no soddisfatta — dichiara Anna 
Licia Balzan —: la Fondazione 
rappresenta una delle eccel- 
lenze del Principato, sostenen- 
doe promuovendo gli alti valo- 
ri dello sport. Con Enrico e Li- 
dia Samer lavoreremo per 
creare dei legami tra Trieste 
Campus e la Fondazione vista 
la vocazione e il prestigio di 
Trieste verso gli sport acquati- 
ci». La permanenza di console 
e ambasciatrice in città preve- 
de incontri con le massime isti- 
tuzioni cittadine atte a raffor- 
zare i legami già stretti tra il 
Principato e Trieste, che ospi- 
tò nel 2019 il principe Alberto 
II 


ELARGIZIONI 


Inmemoria dell'amico Marino Palese, 
da parte di Giorgio Gregori 50 pro 
Scricciolo Associazione sede c/o IRCCS 
Burlo Garofolo 


IN MEMORIA DEL DR.ALESSANDRO 
PARMA DALLE AMICHE DI GINNASTICA 
DELLA NONNA DI FEDERICO 75 pro 
POLO CARDIOLOGICO DI TRIESTE 


Inmemoria di Lara Pelizzon ad un anno 
dalla scomparsa, da parte dellamamma 
Marisa Tedesco 100 pro IRCCS 
MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 
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iti gli ex apprendisti della Scuola Acegat 


Il 1 aprile 1954, l'allora Acegat (Azienda comunale elettricità gas acqua tranvie) inaugurava la 
sua Scuola apprendisti.Settanta anni dopo alcuni ex allievi dei 4 corsi di quella che è stata anche 
unascuola di vita, hanno voluto ricordare quel giorno. 
Eccoli nella foto assieme alla loro insegnante di italiano ea una collega che regge lo scudetto del- 
la scuola. 


tà, che non sono solo antiche 
memorie dei secoli scorsi. 
Gregorio Papadia 


certamente non si sarebbero 
spesi soldi pubblici per impo- 
stare un'opera che giudico 
inutile e che se portata a ter- 
mine avrà un forte impatto 
economico negativo sulle fu- 


o inoazi L'appello dei luminari 
aNio SregorI | Mi stupisco 
della mobilitazione 
Casa Vriz Mi stupisce l'appello dei lumi- 
: nari in difesa del Servizio sa- 
Un a rticolo nitario nazionale poiché mol- 
illuminante ti di loro sono alla direzione 


diistituti privati, che alla fine 
risultano “in competizione” 
con quelli pubblici. Invocano 
piani d'investimento straor- 
dinari e paventano una sani- 
tà a pagamento all'america- 
na, peraltro già in atto, forse 
sono preoccupati dall'ami- 
chettismo (copyright Fulvio 
Abbate) che avanza in socie- 
tà, che trovo sia ormai l'ulti- 
ma difesa dalle ingiustizie 
economiche. 

Fabrizio Bonfigli 


Ringrazio Diana Barillari per 
il bellissimo articolo sul Pic- 
colo di domenica 7 aprile 
scorso riguardante Casa 
Vriz. Si passa spesso per via 
San Francesco senza degna- 
re di uno sguardo l'edifico, 
senza sapere che è stato pro- 
gettato dall'architetto Gino 
Valle, senza conoscerne le ca- 
ratteristiche e il valore archi- 
tettonico e artistico apprezza- 
tissime all'estero ma critica- 
to, comespesso accade, in Pa- 
tria. 

Cisi passa senza conoscere le 
vicende storiche che portaro- 


Volontari Giuliani 


noadalterarne l'aspetto (gra- 
zieperavere pubblicato quel- Deg rado 
lo originario), senza nemme- conclamato 


no sapere che la costruzione 
si eleva ben al di sopra di quel- 
le circostanti. Grazie Diana 
Barillari, per avere almeno 
un po' sgrezzato la nostra 
(mia) ignoranza sulle bellez- 
ze artistiche della nostra cit- 


Ritengo davvero inutileman- 
dare le ronde della Polizia lo- 
cale al mattino a controllare 
piazza Volontari Giuliani e 
poi fare finta di niente nelle 
ore in cui il controllo servireb- 


be, la sera ad esempio. Oppu- 
re scordarsi di mandare gli 
spazzini per settimane e la- 
sciare illuogoin totale abban- 
dono: da venerdì prima di Pa- 
squale stesse lattine e cartac- 
ce hanno fatto a lungo bella 
mostra ai piedi di alcune pan- 
chine. Il messaggio che passa 
è: luogo sporco, poco curato 
e quindi abbandonato. 

Luca Bellocchi 


Sarcasmo 
I poveri 
trafameebombe 


Beatii poveri - viene citato in 
certi ambienti. I padroni di- 
spongono del pane dei pove- 
ri mentre i guerrafondai di- 
spongono della vita dei pove- 
ri: cosìi poveri muoiono di fa- 
meo dibombe. 

Ugo Pierri 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 
devono essere firmati inmodo 


comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


IL CALENDARIO 


Il santo Demetrio di Tessalonica (martire) 
Il giorno è il 100°, ne restano 266 
Il sole sorge alle 06.29 tramonta alle 19.44 
Laluna sorgealle 06.42 cala alle 21.00 
Il proverbio L'arcobaleno la mattina 
bagna il becco della gallina; 

l'arcobaleno la sera buon tempo mena 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040 764441; Campo San Giacomo 1 
040 639749; Piazza San Giovanni 5 040 
631304; Via Giulia 1 040 635368; Piaz- 
za Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; 
Piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; Via 
Dante Alighieri 7,040 630213; Piazza 
della Borsa 12, 040 367967; Via Fabio 
Severo 122, 040 571088; Via Tor San 
Piero 2,040 421040; Via Giulia 14, 040 
572015; Largo Piave 2, 040 361655; 
Capo di Piazza Mons Santin 2 (già 

p. Unità 4), 040 365840; Via Guido 
Brunner 14 angolo Via Stuparich, 040 
764943; Via Belpoggio 4 (angolo; Via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; Via 
della Ginnastica 6,040 772148; Via 
Mazzini 1/A - Muggia, 040 271124; 
Sistiana 45, Sistiana; (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente), 
040299197. 


Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
Piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264. 


Aperta fino alle 21.00: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
via D' Alviano 23, 040 3409851. 


Per la consegna a domicilio dei medici- 
nali, solo con ricetta urgente, telefonare 
allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (ug/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su 8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10 in pg/m? 03 in yg/Nm? 
7 aprile 20 100 
8 aprile 16 105 
9 aprile 14 99 
10 aprile 12 100 
11 aprile 11 103 
12 aprile 9 108 


dati in tabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti 
sul territorio, dell'inguinamento proveniente 
dalle regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800 510 510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazione Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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FUMETTI 


Vecchio papero 
fa buon brodo... 
tanti auguri per i tuoi 90 anni 
Paperino! 


MARIO CERNE* 


edizione in mio possesso è francese (Glenat), esiste 

quella italiana da Panini ma potrebbe tranquilla- 

mente venire da Sumatra, Polinesia, Groenlandia o 

Madagascar. Fate voi. Parliamo di uno “status” dal 
valore assoluto, che va ad accrescere in forza, peculiarità e 
comprensione il linguaggio del fumetto, elevandolo a vette 
inusuali, eccelse. Ma non basta: oltre a questo, con Les Vacan- 
cesde Donaldsiva piùinlà, tanto piùinlà. 

Il plotnarrativo è familiare, comune a molti di noi. Evedela 
fuga agognata e precipitosa del papero/uomo di città dal lo- 
gorio della vita moderna, verso la pace idilliaca di una natura 
incontaminata. 

Questo episodio di Paperino, che il 9 giugno spegne 90 can- 
deline, sin dal primo chilometro percorso conla mitica 313 in- 
nesca a bomba una sequenza di gag irresistibili, divertenti al 
cubo. E proprio di sequenza si tratta, poiché Frederic Brre- 
maud, sceneggiatore sopraffino, ci catapulta nella saraban- 
da chiassosae clamorosa di un autentico cartoondicarta. 

Aprendo di fatto il cuore alla nostalgia canaglia dei grandi 
classici Disney, protagonista il 
nostro papero amatissimo. 
Quando tempo e vita del lavoro 
artigiano e certosino sui corti di 
animazione miniavano autenti- 
ci gioielli, realizzati con purota- 
lento amanuense. 

Su queste pagine però, sorpre- 
sa, non un balloon né onomato- 
pee. Per chi legge, la gioia bam- 
binadibaloccarsi nell'intuire l'e- 
sasperato, querulo starnazzare 
di Paperino. E con lui, la sinfo- 
niadisuoni, versi, gorgheggi de- 
gli animaletti coccolosi e simpa- 
ticissimi. Che dire dell'arte di Fe- 
derico Bertolucci, degno com- 
plice perla parte grafica della storia? Le espressioni di Paperi- 
noimpiumato - chicca favolosa - nella blusetta azzurra indos- 
sata sul grande schermo e delle creaturine del bosco, sono re- 
seinmodospettacolare, andando benoltre il fumetto. Il resto 
è incanto di schemi colorati e tenuie dell'immaginazione ani- 
mata. Sono toni leggiadri, leggeri, buffi e scanzonati. Le risa- 
te sgorgano spontanee, con i mitici scoiattolini Cip e Ciop, gli 
orsi cicciotti e tontoloni. Ma tutto l'ambiente interagisce alla 
perfezione col nostro papero preferito. E gran circo. Coglie 
appieno il senso vertiginoso del cinema muto d'antan, e l'ef- 
fetto comico travolge, esagerato all'ennesima potenza. Con 
la classica, minuscola scintilla a innescare l'effetto domino 
che diventa cascata impetuosamente roboante e spassosa, 
tuttavia innocua, liberatoria. 

Il finale, magnifico, dona un Donald Duck dolcissimo, col- 
to da malinconica magia nel ricordo di un'avventura comun- 
que bellissima. 

E per noi lettori è l'emozione di un capolavoro semplice- 
mente meraviglioso, senzatempo. — 

*presidente Accademia del fumetto - Trieste 


LA FOTO DEL GIORNO 
“Scorcio primaverile” 
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“Camminando per via de Almerigotti mi ha colpito questo 
scorcio primaverile di Trieste allo specchio con una cornice di 
glicini” spiega la lettrice Mariagrazie Marsich. Inviate le vo- 
stre immagini con ilvostro nome a segnalazioni@ilpiccolo.it. 


CIÒ CHE NON VA 


Continua l’impoverimento del verde pubblico, tagli in viale Miramare 


Continua l'abbattimento del 
verde pubblico a Trieste. In 
questi giorni decine e decine 
di arbusti stanno venendo ab- 
battuti lungo il marciapiede 
nonché pista ciclabile (usata 
da chi?) in viale Miramare, la- 
to monte, quasi a volere “met- 
tere in sicurezza” eventuali 
passantio ciclisti. Manonsi po- 
tevano semplicemente pota- 
re? O è l’ennesima regola 
dell’Unione europea pedisse- 
quamente implementata sen- 
za alcun rispetto per il buon 
senso? Il Comune potrebbe al- 
meno informare i cittadini sul 
motivo del disboscamento. 
Marina Depuchis 


"wi 
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Strehler 


eilteatro 
necessario 


Il Saggiatore pubblica una selezione di testi poco noti del regista triestino. Gli anni 
al Piccolo dal '4/7 al '55: attori, aneddoti, difficolta economiche, l'ostilità dei politici 


ILPERSONAGGIO 


Flavia Foradini 


Giorgio Strehler 
Un teatro 
necessario 


Le partente simgiennzà «det Piece 
du nernti memdensonene tÎi ser ritto igdenevinnni dà 


Protircitane di Altiorici Bemiazghio 


ella vasta mole di 
scritti di Giorgio 
Strehler ancora 
sparsi in vari archi- 
vi, sono in particolare alcuni 
testisia giovanili sia che retro- 
spettivamente guardano agli 
inizi del Piccolo Teatro, quel- 
liche dopo "Shakespeare Gol- 


doni Brecht" e "Lettere agli 
italiani" il Saggiatore propo- 
neora coltitolo "Un teatro ne- 
cessario". 

A fronte di due inediti 
dall'Archivio del Piccolo Tea- 
tro, gli altri testi hanno avuto 
finora limitata diffusione. E il 
caso della bella ricostruzione 
del regista triestino incentra- 
ta sugli anni 1947-1955, che 
venne inserita in un volume 
edito dall'istituzione milane- 
se congiuntamente con Val- 
lardi a celebrazione del 40° 
anniversario della fondazio- 
ne delPiccolo Teatro. 

Rileggere quelle pagine è 
come tornare alla nascita e al- 
lo sviluppo di un'avventura 
che cambiò per sempre il tea- 
tro italiano e pose le basi di 
schietti e saldi riconoscimen- 
tiinternazionali. 

Strehler si immerge in quel 
periodo ("annidi follia teatra- 
le") con una miriade di aned- 
doti da cui traspare l'estrema 
precarietà di quella prima fa- 
se, gravata da prove perenne- 


mente trafelate, da un carico 
economico anche privato 
quasi insostenibile, e dall'in- 
comprensione di larga parte 
del mondo politico. 

Da quel passato ormai re- 
moto emergono tanti mento- 
ri, amici e compagni di strada 
del Piccolo, da Guido Salvini 
a Silvio D'amico a Renato Si- 
moni. E prima di tutti, la co- 
lonna portante di Paolo Gras- 
si: "Un’amicizia forte e lunga, 
che si costruì anche nel dis- 
senso quotidiano e che fu il 
fuoco del nostro teatro per de- 
cenni. Amicizia tempestosa, 
difficile, dialettica all’estre- 
mo". Un sodalizio tanto tota- 
lizzante da arrivare in alcuni 
casi anche alle mani, con 
un'onnipresente Nina Vinchi 
che "faceva da sorella pietosa 
e tentava di farci ragionare" e 
un serafico Sergio Tofano 
che sdrammatizzava: "Sono 
giovani, poi si calmano...". 
"Nulla riuscì a distruggere, 
anche in minima parte, la no- 
stra amicizia", riassumeva 


Strehler il suo lungo percor- 
so con Grassi: "Dopo ogni 
scontro ci ritrovavamo insie- 
me. Il fatto è che ognuno di 
noi faceva la sua parte. Io di- 
fendevo l’Arte, capendo be- 
nissimo l'Organizzazione e 
l'Economia; e Paolo vicever- 
sa". 

Dalle pagine strehleriane 
di quella corsa ad ostacoli 
emergono anche nomi di at- 
tori che hanno fatto la storia 
delle scene del secondo dopo- 
guerra, da Tino Carraro aLil- 
laBrignone, da Tino Buazzel- 
lia Gianni Santuccio; nomidi 
collaboratori stretti di Stre- 
hler, dal musicista Fiorenzo 
Carpi ("Non ci sarebbe il Pic- 
colo Teatro senza la sua musi- 
ca, ora dolce ora ironica, ora 
felice ora malinconica"), alla 
costumista Ebe Colciaghi, 
agli scenografi Gianni Ratto, 
Luciano Damiani e quindi 
Ezio Frigerio, giunto in via 
Rovello dapprima come co- 
stumista; e non mancano 
neppure tanti nomi dei tecni- 


ci storici del Piccolo, in pri- 
misi direttori di scena Gasto- 
ne Martini e Guido Mengac- 
ci, i macchinisti Aldo Santi e 
Bruno Colombo e il suggerito- 
re Cesare Frigerio. 

Il ricordo che di tutti loro 
dà Strehler è di grande affet- 
to e partecipazione, con l'in- 
tento di sottolineare come il 
teatro di via Rovello fosse in 
primo luogo una grande, 
creativa famiglia capace di 
un impegno individuale e 
congiunto senza risparmio di 
energie. Altrettanto interes- 
santi nel volume ora in libre- 
ria sono gli articoli che Stre- 
hler scrisse nel corso della 
sua attività di critico teatrale, 
che lo vide impegnato fino al 
1946. Pagine che si fanno 
trampolino dell'idea strehle- 
riana di teatro, che è "essen- 
zialmente spettacolo" e non 
va giudicato con criteri esclu- 
sivamente letterari, bensì co- 
meinterazione di "testo, spet- 
tacolo, pubblico", tutti ele- 
menti costitutivi "con pari ri- 
schi e pari diritti del testo. 
Non esiste un teatro valido 
senza valido testo, ma non 
esiste, del pari, un teatro con 
solo testo. I grandi poeti non 
bastano. Testo e spettacolo 
saranno sempre legati a un 
equilibrio insopprimibile". 

Dopole recite, della magia 
di quelle scene rimarrà tutta- 
via solo la memoria: "Resterà 
soltanto in noi la traccia, il 
sentimento del teatro, paro- 
le, gesti, luci, suono, evane- 
scenze nella nostra memo- 
ria". Il teatro come arte effi- 
mera, eppure di capitale im- 
portanza culturale e sociale, 
cui Strehler dedicò tutta la 
propria attività: "Ogni popo- 
lohail governo che si merita. 
Ognipubblico ha il teatro che 
meglio lo realizza con i suoi 
gusti, i suoi problemi, le sue 
particolari degenerazioni. Se 
il teatro non diviene una spe- 
cie di specchio rivelatore, più 
o meno imperfetto, più o me- 
no deformante, dei suoi biso- 
gni spirituali, della sua vita 
stessa, il pubblico diserta, pri- 
mao poi, le platee". 

Dagli articoli di Strehler ap- 
pare anche incrollabile il suo 
impegnocivile, la sua accora- 


ta partecipazione al rifarsi 
dell'Italia dopo la guerra, cui 
il teatro voleva dare il pro- 
prio contributo, perrisveglia- 
re le coscienze e indurre alla 
riflessione. Non quindi "diver- 


LA RACCOLTA 


Le Espropriazioni di Barbara Buoso 
hanno al centro la paura di amare 


Venerdì al Caffè San Marco 
si presenta il volume edito 
da Vita Activa Nuova. Nove 
racconti con protagonisti 
donne e uomini in scacco 


Mary Barbara Tolusso 
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spropriazioni” è 
parola importan- 
te. Espropriare, 
confiscare, sot- 
trarre qualcosa a qualcuno, 


porta sempre con sé una rot- 
tura o il superamento di un 
confine: ciò che è stato (0 ciò 
che si è avuto), non ci sarà 
più. 

“Espropriazioni” (Vita Acti- 
va Nuova, pagg. 184, euro 
18) è il nuovo libro di Barba- 
ra Buoso, introdotto da Ma- 
rio Martone che non a caso 
mette in luce il concetto di 
“soglia”, quasi lo spartiacque 
di tutti i protagonisti: dall’a- 
dolescenza all’età adulta, dal 


pensiero lucido a quello fol- 
le. La soglia più evidente tut- 
tavia, pare proprio quella del- 
la paura, dell’insicurezza, 
della fatica di vivere. Il libro 
verrà presentato venerdì, al- 
le 18, al Caffè San Marco. 

I tanti protagonisti dei no- 
ve racconti hanno diversi co- 
dici comuni: la paura, la mi- 
naccia, la frustrazione. Sono 
tutte creature in scacco e so- 
no tutti uomini e donne cre- 
sciute nei pressi del Polesine. 
Se Fabio, personaggio della 
prima novella, deve prende- 
re distanze dalla terra e dalla 
famiglia per ricostruire la 
sua identità, pare rispondere 
al controcanto anche Gian 
Marco, vittima di una madre 
oppressiva, alla fine morta 
suicida, senzalasciare (anco- 
ra) al figlio la forza sufficien- 


Lascrittrice Barbara Buoso 


te per “ricostruirsi”. 

Certo molto è detto anche 
sul lavoro, sullo sfruttamen- 
to del lavoro (racconti come 
“Falene, d’estate” o “La terra 
di Emanuele”), storie per lo 
più di chi non si trova dalla 


parte dei padroni, ma in qual- 
che misura riesce a reagire. 
Tuttavia pare l’amore al 
centro della raccolta. Non 
per forza l’amore sentimenta- 
le, erotico, sessuale (per 
quanto l'autrice non lesinide- 
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È Carlotta Gamba il Premio Prospettiva di ShorTS 


È la giovane attrice Carlotta Gamba (fo- 
to Morelli) la vincitrice del Premio Pro- 
spettiva 2024, assegnato dallo ShorT$S 
International Film Festival, giunto alla 
25° edizione e in programma dal 29 giu- 


gno al 6 luglio. Il riconoscimento accen- 
de i riflettori su una promessa del cine- 
ma italiano. Carlotta Gamba sarà a Trie- 
ste per ritirare il premio e partecipare a 
una masterclass pubblica al Miela con- 


dotta da Maurizio di Rienzo, direttore di 
ShorTS IFF. Nata a Torino nel 1997 Car- 
lotta colpisce per immediatezza espres- 
siva e capacità di dosare luci e ombre 
dei suoi personaggi. Ha debuttato in 
America Latina (2021) dei gemelli d'In- 
nocenzo, poi ha recitato nei film d'esor- 


dio di tre giovani registi - Marescotti Ru- 
spoli (Amusia, 2022), Emilia Mazzacu- 
rati (Billy, 2023) e Margherita Vicario 
(Gloria!, 2024) - e nelle opere di autori 
quali Pupi Avati (Dante, 2022) e Walter 
Veltroni (Quando, 2023), e nella serie 
Dostoevskij ancora coni d'Innocenzo. 


timento digestivo, distrazio- 
ne pacifica" bensì "operazio- 
ne chirurgica da soffrire a 
ogni attimo con anima e car- 
ne e senza facili anestetici". 


Un mondo, quello del palco- 


scenico, osteggiato però 
"dall’indifferenza, dalla disi- 
stima che i potenti, gliesegeti 
dell’elzeviro, la maledetta ge- 
nia degli intellettuali d’accat- 
to, i politici ignoranti che 'fan- 


Giorgio Strehler e Gianni Santuccio provano ''La morte di Danton" di 
Georg Biichner, dicembre 1950 Foto Archivio Piccolo Teatro di Milano 


no cultura' o cercano di assu- 
mere la cultura e il teatro co- 
me mezzo per darsi un poco 
diluce, riservano sempre, nei 
secoli... ai danzatori di corda 
che siamo". — 


scrizioni di accoppiamento 
piuttosto ben scritte ed è la 
cosa più difficile: scrivere di 
sesso). 

L’amore sta al centro del li- 
bro nelle sue mancanze, so- 
prattutto, nelle sue paure, 
neitimori di chinonha corag- 
gio di affrontarlo. D'altra par- 
te, si sa, l’amore è sempre un 
rischio, lo dice bene uno dei 
personaggi: «Mia madre mi 
diceva sempre che nessun 
amore era più grande di quel- 
lo di una madre verso un fi- 
glio, mentre quell’altro amo- 
re (...) avrebbe potuto ferir- 
mimortalmente». 

Edèlastessa idea che trion- 
fa nella vita di Clara, protago- 
nista del sesto racconto, una 
rappresentante dei lavorato- 
ri perla sicurezza che ha pre- 
so alla lettera il suo mestiere 


anche nella vita privata. Cla- 
ra infatti preferisce evitare 
ogni relazione reale, conce- 
dendosi solo lunghe conver- 
sazioni in chat, di nessun ri- 
schio. E al momento del sal- 
to, quandola richiesta è quel- 
la di un incontro, Clara non 
ci pensa due volte a sparire. 
Lo farà anche quando, perca- 
so, incontrerà davvero - fisi- 
camente — un amore possibi- 
le. 

Tuttavia l'argomento, l’a- 
more che manca appunto, 
raggiunge il suo apice ne “La 
casa del figlio”, uno scritto 
decisamente anti consolato- 
rio, che guarda avanti dritto 
senza paura della verità. La 
trama è presto detta: un fi- 
glio, Simone, nonostante i ge- 
nitori abbiamo fatto grandi 
sacrifici per costruire una vil- 


letta bifamiliare, non si farà 
scrupolo di mettere la madre 
in una casa di cura. Per quasi 
tutto il racconto stiamo dalla 
parte della povera vedova, 
costretta alla separazione, 
dalla casa e dagli affetti. Sarà 
in quella nuova prigione infi- 
ne che intuirà quanto il fi- 
glio, in fondo, non abbia fat- 
to altro che mettere in prati- 
ca i suoi insegnamenti. E lo 
perdonerà. Non gli ha comu- 
nicato amore, da bambino, 
non gli ha insegnato ad ama- 
re. Simone era sempre solo 
perché i genitori dovevano la- 
vorare, fino alla sfinimento, 
per costruirsi una casa, la 
stessa che ha ucciso il padre, 
infartuato per l'enorme stan- 
chezza:«So che ha fatto quel- 
lo- dirà Flora — che gli ho in- 
segnato per tutta la vita». — 


CINEMA 


Ennio Doris, il banchiere 
che con Berlusconiinventò 
la finanza a misura diuomo 


Dal 15 al 17 aprile in sala il film con Massimo Ghini 
e Lucrezia Lante della Rovere. In autunno su Canale 5 


Massimo Ghini nei panni di Ennio Doris con Lucrezia Lante della Rovere, lamoglie Lina Tombolato 


ILPROTAGONISTA 


Marco Contino 


scirà come evento 

speciale al cinema, 

il 15, 16e 17 aprile, 

il film di Giacomo 
Campiotti “Ennio Doris — C'è 
anche domani”, ispirato 
all’autobiografia del banchie- 
rediTombolo, scomparso nel 
2021. La sua parabola - l’in- 
fanzia povera e contadina in 
campagna, il primo incarico 
di direttore di una piccola fi- 
liale di banca, l’incontro con 
Silvio Berlusconie, poi, la fon- 
dazione dell’impero Mediola- 
num — ha il suo culmine nel 
settembre del 2008, quando 
Doriseisuoisocidiriferimen- 
tosifecerocarico di coprire di- 
rettamente le perdite di più di 
10 milarisparmiatori coinvol- 
ti nel default di Lehman Bro- 
thers. 

Campiotti parte proprio da 
qui per poi tornare indietro 
nel tempo, quando Doris era 
solo un bambino che sognava 
di fare il mediatore di bestia- 
me come il padre. Una nefrite 
lo costringerà, invece, a stu- 
diare, ad assecondare una in- 
nata passione per i numeri e, 
infine, a costruire la “sua” 
banca. I luoghi natii di Doris 
sonostati ricostruiti nel picco- 
lo borgo trevigiano di Porto- 
buffolè, a Este e a Ca’ Cornia- 
ni a Caorle, per realizzare un 
progetto sul quale, in prima 
battuta, Campiotti aveva 
espresso delle perplessità. 
«Non conoscevo Ennio Do- 
ris» ammette. «Non avevo 
nemmeno visto la famosa 


pubblicità del cerchio. Il mio 
primo istinto è stato quello di 
rifiutare. Poi, con grande 
umiltà, mi sono documenta- 
to e sono rimasto colpito da 
quest'uomo, dal suo sguardo 
e dal suo sorriso. Dopo aver 
letto la sua autobiografia mi 
sono appassionato e ho deci- 
so di fareil film, anche perché 
le mie radici non sono poi così 
diverse da quelle di Doris. So- 
no molto contento, oggi, di 
aver accettato di realizzare il 
progetto». 

Che ha untitolo molto simi- 
le a quello del film di Paola 
Cortellesi, “C'è ancora doma- 
ni”, decisamente molto in- 
gombrante. «Ovviamente, 
quando lo abbiamo saputo, ci 
siamo chiesti se fosse il caso 
di cambiarlo, ma, in fondo, il 
titolo dell’autobiografia di 
Doris, datata 2014, era quel- 
lo. Ne abbiamo parlato anche 
conlafamigliae lafiglia Sara, 
molto candidamente, ci ha 
detto che papà non lo avreb- 
be cambiato». 

In un Nordest annichilito 
dal crac delle banche venete, 
Campiotti ha scelto il volto 
umano della finanza che, 
spesso, al cinema, ha gli arti- 
gli di un Jordan Belfort (The 
Wolf of Wall Strett) o l’arro- 
ganza di Gordon Gekko. «E 
stata questa la molla che mi 
ha fatto scattare: raccontare 
una storia diversa. Quella di 
un uomo dall’etica profonda 
che ha restituito 120 milioni 
di euro ai propri risparmiato- 
ri. Evento più unico che raro 
in un mondo, spesso, popola- 
todasquali». 

«Il film è anche una grande 
storia d’amore con la moglie 


Lina (Lucrezia Lante della Ro- 
vere) che ha avuto un ruolo 
importantissimo ed è stata fe- 
lice di essere la spalla del ma- 
rito, aspetto che, oggi, sareb- 
be criticato in una logica an- 
ti-patriarcato. Ma, all’epoca, 
era così e non potevamo non 
raccontarlo». Parole che la 
stessa Lina Tombolato, inter- 
venuta con i figli alla confe- 
renza stampa, sottoscrive. 
«Mi ha fatto sentire una regi- 
na» ricorda. «L'ho conosciuto 
che avevo solo 15 anni. Erava- 
mo due sognatori e quando 
parlavamodel futuro ci brilla- 
vano gli occhi. Spesso lo 
aspettavo fino alle due del 
mattino ma non mi pesava 
perché mi alimentavo della 
suavisione. Non sono manca- 
tii sacrifici e, infatti, ai nostri 
figli e ai nostri nipoti ripetia- 
mo sempre di non dimentica- 
re mai da dove siamo partiti». 
Perla figlia Sara il più grande 
insegnamento del padre è sta- 
to quello di sapersi mettere 
nei panni degli altri: «Cerco 
di essere coerente coni valori 
chemi ha trasmesso: il rispet- 
to per gli altri e per la vita che 
va vissutacome un dono». 
Nel film nonpoteva manca- 
re Silvio Berlusconi (l’incon- 
tro casuale tra i due a Portofi- 
no sarà decisivo: «due giganti 
che hanno creato qualcosa di 
grande ed hanno vissuto una 
fratellanza», ricorda Tombo- 
lato), mai facile da trasporre 
sullo schermo. «Non volevo 
esprimere alcun giudizio su 
diluietutto quello che sivede 
nel film è realmente accadu- 
to» chiude il regista. “Ennio 
Doris-C'è anche domani” sa- 
ràsu Canale 5 in autunno. — 


< 8 
"a la luce dell'alba 
) di Pio Russo Krauss 


è 
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PARATE 
dì a venerdì dalle 9 alle 19 è 
possibile visitare la mostra 
“Il dialogo con la natura” di 
pittura di Donatella Bartoli. 


La mostra, a ingresso libero, 
sarà aperta fino al 19 aprile. 


Oggi, alle 18, Casa Alta, asso- 
ciazione culturale di Trieste, 
ha organizzatoun incontro 


online sul romanzo “Come Tempo libero 
la luce dell’alba” di Pio Rus- Una passeggiata 
so Krauss, dedicato a tutti co- nel cuore della cava 


loro che lottano per un mon- 
do migliore. Dialogheranno 
con l’autore Stefano Sodaro 
(presidente di Casa Alta) e 
Adriana Valerio (storica e 
teologa). Letture di Titti Pe- 
pi, attrice. L’Url per accede- 
re alla presentazione è 
https://us02web.zoom.us/ 
j/83557272130 oppure an- 
dare su Zoom e digitare co- 


Domenica, a partire dalle 9, 
si terrà la passeggiata e visi- 
ta guidata “Nel cuore della 
cava... pietra, polvere e poe- 
sia”. Si arriverà fino al cuore 
dell'immenso bacino estrat- 
tivo di Cava Romana, con 
performance sonora e inter- 
pretazione bilingue della 
poesia “Ai cavatori di Aurisi- 


me codice identificativo na “diIgo Gruden, a cura de 
83557272130. La Contrada - Teatro Stabile 

di Trieste. In collaborazione 
Alle 18.15 con SkdIgo Gruden, nell’am- 
Poesia bito del progetto “Carso 
esolidarietà Crea(T)tivo”. Partecipazio- 


ne gratuita, posti limitati 
con prenotazioni obbligato- 
rie: info@estplore.it. Infor- 
mazioni: 340 7634805 (Sa- 


Oggi, alle 18.15, all’associa- 
zione Mircrocosmo (via Bec- 
caria 6, terzo piano) si terrà 


l'incontro settimanale di ra). 
Poesiaesolidarietà. 

e Tempo libero 
Alle 20.30 Il castello 
Rotary Club di Ludwig 
Trieste Nord 


Interessante touralla scoper- 
ta delle bellezze, usi, costu- 
mi e sapori della Baviera, 
con visita al castello di Lud- 
wig, il mondo dei cristalli 
Swarovski, Monaco e Sali- 
sburgo. Lo propone il grup- 
po pesca del Cral Autorità 
portuale dal 30 maggio al 2 
giugno prossimo. Program- 


Isoci del Rotary Club Trieste 
Nordsiriuniranno questa se- 
rainconviviale assieme a fa- 
miliari e ospiti; appuntamen- 
to alle 20.30 presso lo Sta- 
rHotel Savoia. GiovannaMi- 
col terrà una conferenza dal 
titolo: “Ragazze triestine in 
Coppa America”. Richiesta 


laprenotazioneinsede. ma dettagliato disponibile 

alla segreteria (via Von 
Mostre Bruck 5), martedì e giovedì 
Il dialogo dalle 16 alle 18. Telefono 
con la natura 339 660 3995 Giulia- 


no/Claudia. Per urgenze 
347 138 5622 Bruno/Ja- 
dranka. 


Nello show-room dell’Edila- 
rea (via Ghega 2/g) da lune- 


“Cosìlontano, così vicino” di Wenders 


Oggi, alle 17.30 e alle 20.30, La Cappella Underground presen- 
ta, in versione originale sottotitolata in italiano, al Teatro dei 
Fabbri (via dei Fabbri 2/A) "Così lontano, così vicino!" di Wim 
Wenders, il sequel de "Il cielo sopra Berlino" girato tre anni do- 
po la caduta del muro. Nel cast Mikhail Gorbachev e Lou Reed. 


TRIESTE - ALLE 18 ALLA LIBRERIA UBIK 


“Donna sul fronte” di Alaine Polcz 


Oggi, alle 18, alla libreria Ubik Trieste (Galleria Tergesteo, piazza del- 
la Borsa 15) si terrà la presentazione di "Donna sul fronte", ilroman- 
zo autobiografico della psicologa e scrittrice ungherese Alaine 
Polcz (1922-2007). Del libro, uscito per la prima volta in Ungheria 
nel 1991leriproposto ora initaliano dalla casa editrice Anfora, parle- 
rannoiltraduttore Antonio D'Auria e la curatrice e direttrice editoria- 
le Mgnika Szilagyi. Transilvania, allora Ungheria, 1944. Alaine 
Polcz all'età di diciannove anni si sposa conunuomo che ama, sen- 
za sapere quanto ne sia riamata. All'avvicinarsi delle truppe rome- 
ne, in autunno, insieme al marito scappa da Kolozsvàr (attuale 
Cluj-Napoca), dove ritornerà solo al termine della guerra, dopo aver 
attraversato l'inferno del fronte. Stupri di gruppo, torture, privazio- 
ni: le sofferenze in guerra sono terribili e gli orrori patiti da Alaine le 
lasceranno un segno per tutta la vita. Nel 1949 si laurea in psicolo- 
gia e da allora si dedica ad aiutare i bambini disturbati o malati termi- 
nali e le loro famiglie. La sua autobiografia, che ha ricevuto diversi 
riconoscimenti internazionali ed è stata tradotta in molte lingue, va 
a toccare un argomento tabù in Ungheria fino al 1990: le violenze, 
gli stupri commessi dai soldati dell'Armata Rossa. 


TRIESTE - ALLE 18 


“Oltre la percezione” con Jungwirth 


Oggi, alle 18.30, nella sede del Circolo Fotografico Triestino (via in 
via Zovenzoni 4) il fotografo Riccardo Jungwirth presenta "Oltre la 
percezione". Curioseremo nella natura attraverso ingrandimenti di 
immagini sia di fiori elusivi, sia di artropodi fotografati talvolta con 
tempi di esposizione rapidissimi per "'fermarli" in volo. Si spazierà 
dall'orto dello stesso autore, per passare al Parco di Miramare e ol- 
tre, ma rimanendo sempre in Provincia di Trieste. Le foto saranno 
accompagnate da cenni di biologia e di sistematica (ramo delle 
scienze biologiche che si occupa di classificare gli esseri viventi e di 
identificarne le relazioni). L'incontro, organizzato con la collabora- 
zione del Cadit (Circolo amici del dialetto triestino), servirà a coglie- 
re aspetti e particolarità che altrimenti sfuggirebbero all'occhio 
umano. Infatti, la percezione va ben oltre il semplice osservare. Un 
metodo rigoroso, ma anche un meccanismo interpretativo degli in- 
put sensoriali che si spinge oltre le apparenze e che, metaforica- 
mente, diventa quel sottile filo di collegamento tra gli elementi che 
ciascuno di noi incontra nel proprio complesso e variegato percorso 
delvivere quotidiano. Ingresso libero. Nella foto di Riccardo Jungwir- 
thil"Ruscusaculeatus"' (pungitopo). 
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TEATRO 


“Quasi amici” 
Lasfida al cinema 
di Paolo Ruffini 


e Massimo Ghini 


Oggi e domani a Monfalcone, poi a Trieste 
lo spettacolo nato dal film di Eric Toledano 


Sara Del Sal / MONFALCONE 


S’intitola “Quasi amici” lo 
spettacolo che riporterà 
Massimo Ghini e Paolo Ruf- 
fini in regione. Due serate a 
Monfalcone, al Teatro Co- 
munale Marlema Bonezzi, 
oggi e domani (alle 20.45), 
e poi a Trieste, da giovedì al 
14 aprile al Politeama Ros- 
setti (alle 20.30, domenica 
alle 16). Il titolo non lascia 
alcun dubbio: si tratta della 
trasposizione teatrale del 
film omonimo di Eric Tole- 
dano e Olivier Nakache, che 
è stato adattato da Alberto 
Ferrari che ne firma anche 
la regia. La storia, quindi, è 
quella di due uomini molto 


diversi sia per carattere che 
perestrazione sociale, Philp- 
pe e Driss. Il primo è un uo- 
mo di cultura relegato su 
una sedia a rotelle e l’altro è 
invece un uomo brillante 
che è cresciuto sulla strada e 
che preferisce mettere il suo 
corpo avanti a tutto. Nono- 
stante delle differenze che 
sembrano invalicabili i due 
si avvicineranno, fino a di- 
ventare indispensabili l’uno 
perl’altro. 

Per Paolo Ruffini, dopo 
nove film con Ghini, questo 
incontro sul palcoscenico 
teatrale è una bella esperien- 
za: «Il film è meraviglioso e 
io ho aderito con grande pia- 
cere a fare questo spettaco- 


Un mondoa parte 


2130 Raceforglory-AudivsLancia 16.00 


Kina e Yuk - Alla scoperta delmondo 


(oe 
CINEMA 
RIEST Tatami 17.00, 18.45, 21.00 
Di Zahra A. Ebrahimi dal Festival di Venezia. 
AMPASSIASORI Ilteorema di Margherita 16.40,18.45 
Www.trlestecinema, I Di Anna Novion dal Festival di Cannes. 
OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO Priscilla 2100 


Unmondo a parte 16.30, 18.30, 20.30 
Con Antonio Albanese e Virginia Raffaele. 


FELLINI D'ESSAI 
www.triestecinema.it. 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Di Sofia Coppola dal Festival di Venezia. 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Ilmioamicorobot «1600 Hopper: una storia d'amore america- 
Candidato all'Oscar per miglior animazione. na 16.30,18.10, 19.50, 21.30 
Lazona d'interesse 17.40,1930 Dreamworks: Kung Fu Panda 4 
(19.30inoriginale cons.t) 16.30.18.10,19.50 21.30 
Vincitore dell'Oscar per miglior film straniero. au a 
— Omen - L'origine del presagio 
Anatomia di una caduta 2115 16,30 18.45 2115 
Palma d'Oro miglior film di Cannes 2024. ; = 
Godzilla e Kong - Il nuovo impero 
GIOTTO MULTISALA 16.30 
www, triestecinema. it Dune Due 18.15,20.30 
OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO Povere creature! 16.30, 19.00 
Scarface 4K 1715,20.15 Zamora 16.30, 18.30, 21.00 


Con Al Pacino e Michelle Pfeiffer. 


Di e con Neri Marcorè, con Marta Gastini. 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezione 
laser 


Scarface 19.30 
Godzilla e Kong - Il nuovo impero 
16.50, 21.00 
Kung Fu Panda 4 16.20, 18.40, 21.30 
Un mondoa parte 18.35 
Monkey Man 16.35, 2115 
V.0. Monkey Man 19.30 


Versione originale con sottotitoli. 
Hopper - Una storia d'amore ameri- 


16.05 


TEATRO DEI FABBRI 
www.lacappellaunderground.org 


Rassegna Cinema ai Fabbri 


Cos' lontano, così vicino (v.0.s/t) 
17.30, 20.30 
Di W. Wenders. 


MONFALCON 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 


Pizza, bibita e cinema a 10,90€ 


Un mondoa parte 17.45,20.45 
cana 19.30 = 7 
- - Hopper - Una storia d'amore ameri- 
Il mio amico Robot 1715 cana 17.30,20.30 
Omen-L'originedelmale 18.20,2180 Ingresso unico 8£. 
Zamora 2145  Ilmioamicorobot 16.30 
Dune - Parte 2 1755 KungFuPanda4 18.15 


Godzilla e Kong - Il nuovo impero 
18.20 

Omen - L'origine del presagio (VM14) 
21.30 

Scarface - 40 anniversario OVsott.ita 
20.30 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-530263 


Un mondoa parte 20.30 


Hopper - Una storia d'amore ameri- 
cana 17.00, 20.40 
Rassegna La Grande Arte al cinema. Ingresso unico 
8£. 


Tatami 18.40 
Scarface - 40 anniversario OV sot. ita 
20.30 
Ilmio amico robot 17.00 
Priscilla 18.40 


TEATRI 


TRIESTE] 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdì-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00. 


OPERA IN UN ATTO 

ARLECHIN E COLOMBINA Musica di 
M. Musumeci. Sala Victor de Sabata - Ridotto 
del Teatro Verdi. Oggi martedì 9 aprile ore 11 e ore 
14.30. Orchestra e Tecnici della Fondazione Teatro 
Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. Fino al 12 aprile 
2024. Biglietto intero 10 euro. Ridotto under 18 e 
scuole 5 euro. 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


112 aprile alle 20.80 "Esaurimento globa- 
le"' di Debora Villa e Carlo Gabardini e con Debora 
Villa. 


tel. 040-948471 
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“QUASI AMICI" 
IN SCENA MASSIMO GHINI E PAOLO 
RUFFINI DIRETTI DA ALBERTO FERRARI 


lo perché mi sembrava una 
bella sfida. Di solito si dice 
che un film è meraviglioso 
macheera meglio il libro, in 
questo caso spero che non si 
dica, uscendo da teatro, che 
era meglio il film». 

Lei ha diretto Ghini in 
un film: come sono state 
ledinamiche tra voi? 

«Con Massimo ci cono- 
sciamo molto bene, siamo 
molto più che “quasi amici”. 
Il film era “Ragazzaccio” ed 
era un progetto molto com- 
plicato, insolito nella mia 
carriera, e clerano anche Sa- 
brina Impacciatore e Beppe 
Fiorello. E stato interessan- 
te anche perché lo ho scrit- 
to, diretto e prodotto. Quan- 
do c’è qualcuno che si cono- 
sce bene nel cast, il regista 
dovrebbe assumere un at- 
teggiamento autorevole 
più che un atteggiamento 
autoritario. Aun amico sug- 
gerisci, non ordini quello 
che deve fare, e poi comun- 
que l’interpretazione rima- 
ne affidata alla discrezione 
dell’attore. Basti pensare ad 
artisti come Martin Scorse- 
se e Robert De Niro, le colla- 
borazioni si basano anche 
suuna grande fiducia». 

Nel suo curriculum ha 
tanti titoli legati al musi- 
cal, al Rossetti ricordiamo 


“Cercasi Cenerentola” ma 
ci sono anche “The Full 
Monty, “80 voglia di 80”. 
Chelegame ha con quel ge- 
nere di spettacolo? 

«E un amore platonico 
perché io non so nemmeno 
cantare. Quando me li pro- 
pongono io partecipo ma in 
un altro modo. Credo che 
sialamia passione periltea- 
tro che mi spinge. Il mezzo è 
straordinariamente moder- 
no. Non sono convinto che 
tra cent'anni ci sarà ancora 
Tiktok ma sono certo che ci 
sarà ancora il teatro e que- 
staè unabella certezza». 

Ha lavorato come vj, ha 
condotto “Colorado”. Co- 
me si comunica con i gio- 
vani? 

«Cercando di smetterla di 
volerli capire. Credo che sia 
l’unico modo. Vogliamo 
sempre capire tutto, invece 
a volte è meglio accogliere, 
anche senza capire. Io tutti i 
sabati tengo un corso di ci- 
nema a San Patrignano. 
Quando vedo i reportage su 
questa comunità mi rendo 
conto di quanto siano sba- 
gliati, non per quello che di- 
cono, ma perché quel posto, 
come i giovani, nel momen- 
to in cui cerchiamo di capir- 
li, portarli nella nostra for- 
ma mentis, sbagliamo. Le 
cose più interessanti della vi- 
ta non vanno capite, vanno 
amate.Igiovanivanno ama- 
ti, senza cercare di portarli 
nella nostra logica». 

Tra tutte le cose che ha 
fatto, c'è qualcosa che 
non avrebbe mai pensato 
difare? 

«Quasi tutte. Se mi avesse- 
ro detto da piccolo che sarei 
riuscito a fare un film con 
Boldi e De Sica, o una tour- 
née teatrale di un film come 
quasi amici non ci avrei cre- 
duto. Mi succedono delle co- 
se molto più belle di quelle 
che spero, avolte». 

Quando scrive? 

«La notte, in momenti in 
cui spengo tutto. Devo spe- 
gnere i dispositivi per scrive- 
re. Devo poter avere il tem- 
podi concentrarmi senza la- 
sciarmi condizionare da 
questa dipendenza orribile 
che abbiamo in tanti, rispet- 
to alla volontà di controllo, 
rispetto alla nostra capacità 
di piacere a qualcuno, sen- 
za controllare i like, notifi- 
cheoche qualcunocista cer- 
cando. Allora mi prendo un 
appuntamento con me stes- 
so e Scrivo». 

Cosa farà in questi gior- 
niinFriuliVenezia Giulia? 

«Una passeggiata sul ma- 
re e delle gite enogastrono- 
miche». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE - ALLE 20.30 ALL'AUDITORIUM REVOLTELLA 


Parole&Musica tra Schumann e Bach 


Oggi, alle 20.30, all'Auditorium Sofianopulo del Museo Revoltella, 
siterrà il concerto di apertura della prima rassegna dedicata alla for- 
ma del lied, "Parole&Musica attraversano i confini". . L'iniziativa 
dell'Associazione culturale Friedrich Schiller con la direzione artisti- 
ca di Elia Macrì porta in città sei percorsi ideali nei paesaggi sonori e 
poetici di questo patrimonio europeo, a partire dalromanticismo au- 
stro-tedesco che caratterizzerà la serata inauguralell viaggio musi- 
cale inizierà coni "Racconti fiabeschi" di Robert Schumann. Si ap- 
proderà poi all'arte di Joseph Rheinberger, compositore noto per i 
suoi brani corali, meno per la musica da camera e i Lieder, il cui lin- 
guaggio si ispira almondo di Schubert. Di questo autore verranno 
eseguiti anche tre brani su testi di Petrarca, Michelangelo e Savona- 
rola, a testimonianza del legame con l'Italia. La serata si chiuderà 
nel segno di Brahms, prima con la sonata mi bemolle maggiore per 
viola e pianoforte, poi con i due celebri Lieder op.91. Protagonisti del 
concerto saranno tre artisti triestini di adozione in forza al Teatro liri- 
co Verdi: il mezzosoprano Anna Katarzyna Ir, Benjamin Bernstein, 
prima viola dell'orchestra, e la pianista Natalia Morozova (nella fo- 
to).La biglietteria aprirà un'ora prima dell'inizio del concerto. 


TRIESTE - ALLE 18 AL CENTRO IL GIULIA 


“Ciacole a Gropada” di Fabio Vigini 


Oggi, alle 18, al Centro Commerciale Il Giulia (via Giulia 75/3), si 
terrà la presentazione del divertente libro di Fabio Vigini. '"Ciacole 
a Gropada", opera prima di Fabio Vigini, è un libro che ci invita a ri- 
dere e riflettere attraverso le vicende di zia Mariucia e del suo viva- 
ce entourage, tra cui spiccano per simpatia le sue amiche Cvetka e 
Valerijana.In questo angolo sereno di Gropada, tra putize e struco- 
li, la vita scorre tra le risate e la saggezza di chi ha visto molto e ha 
ancora tanto da raccontare. Con un irresistibile uso del dialetto 
triestino, Vigini regala un affresco umoristico di una comunità 
che, nonostante le piccole grandi sfide quotidiane, non smette 
mai di trovare motivi per sorridere. Le illustrazioni di Franco Zac- 
chigna e la copertina di Michela Blasina incorniciano perfettamen- 
te queste storie. Fabio Vigini è nato nel 1960 a Trieste, dove vive 
tuttora. La presentazione del libro rientra all'interno di un ciclo di 
presentazioni organizzate grazie alla collaborazione tra il Centro 
Commerciale e la casa editrice White Cocal Press. L'ingresso è gra- 
tuito. Dialogherà con l'autore l'editore Diego Manna e l'autore della 
prefazione Paolo Bonetti. ''Ciacole a Gropada", al prezzo di 14 eu- 
ro, è già disponibile in libreria, nonché online sul sito www.bora.la. 
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TRIESTE - ALLE 20.15 AL KNULP 

Stasera i Mingus Fingers 
di D’Agaro e Turchet 
ricordano Johnny Dyani 


Gianfranco Terzoli /TRIESTE 


Sarà il repertorio di Charles 
Mingus, virtuoso del con- 
trabbasso, autore e leader 
di formazioni che hanno 
scritto la storia del jazz pro- 
postoinformadisuite, a ca- 
ratterizzare il concerto dei 
MingusFingers, di scena 0g- 
gialle 20.15 al Knulp. Ospi- 
te del Circolo del Jazz The- 
lonious, ilduo composto da 
Daniele D’Agaro (sassofo- 
ni, clarinetti e percussioni) 
e Alessandro Turchet (con- 
trabbasso e percussioni) 
proporrà una selezione di 
composizioni di Mingus a 
cui si aggiungeranno brani 
del contrabbassista sudafri- 
cano Johnny Dyani, compo- 
nente dei leggendari "The 
Blue Notes". 

Allora in Sudafrica l'inte- 
grazione era vietata e quan- 
do i musicisti del gruppo 
multietnico si esibivano in- 
sieme rischiavano il carce- 
re. Lasciarono il loro paese 
e si stabilirono a Londra, 
conquistando la scena. Sa- 
rà uno spettacolo nel quale 
ben otto strumenti, tra sas- 
sofoni e clarinetti dove il 
contrabbasso rappresenta 
il ritmo e l'armonia e i gli 
strumenti a fiato esprimo- 
no la melodia e i diversi co- 
lori, darannovita a unorigi- 
nale omaggio ai due autori. 
In cui i pezzi in scaletta co- 
stituiscono un trampolino 
di lancio per le libere im- 
provvisazioni. Il duo è nato 
nel 2022 per celebrare il 
centenario della nascita di 


Daniele D'Agaro con Alessandro Turchet 


Mingus, le cui composizio- 
ni, grazie all'originale siste- 
ma di esecuzione, erano 
molto immaginifiche. 

D'Agaro, vissuto 16 anni 
in Olanda dove si è esibito 
con alcune tra le band più 
rappresentative e ha regi- 
strato più di 70 cd, ha pensa- 
tosubito di coinvolgere Tur- 
chet, talento che definisce 
speciale non solo per il suo- 
no, loswinge la tecnica, ma 
anche perla capacità di ela- 
borarelatradizione e proiet- 
tarla in avanti. I due hanno 
voluto allargare il reperto- 
rio acompositori con una Vi- 
sione non solo jazzistica, 
concolorie timbriche parto- 
no da punti differenti come 
il Sudafrica dove il jazz si è 
fuso con la musica delle va- 
rie etnie e quellareligiosa in 
unsincretismo che ha gene- 
rato musicisti straordinari 
anche se segnati dall'apar- 
theid. Un mondo, afferma 
D'Agaro, dove musica e vita 
si fondono, senza barriere e 
pregiudizi. Attualmente 
D'Agaro - che l'esperienza 
in Olanda ha spinto a cerca- 
ree immaginare, senzalimi- 
tidispazio-tempo - sta lavo- 
rando su molti piani, tra cui 
concerti solistici attorno 
agli alberi plurisecolari del- 
leregione. E nel cassettotie- 
neuna composizione ispira- 
ta ai toponimi e idronimi in 
dialetto della Val Degano, 
in Carnia. Nomi di luoghi, 
montagne, torrenti: parole 
antichissime che sembrano 
uscite da un libro di Tol- 
kien. — 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi e domani ore 20.45 QUASI AMICI con MASSI- 
MO GHINI e PAOLO RUFFINI. 


Venerdì 12 aprile ore 20.45 | SOLISTI DI ZAGABRIA, 
ORCHESTRA D'ARCHI. 


Sabato 13 aprile alle 18.00 INGRESSO A 2£ TALEN- 
TINSSCENA - ENSEMBLE DI OTTONI in collaborazio- 
ne con Conservatorio "G. Tartini" di Trieste. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 


vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


TRIESTE - ALLE 17 NELLA SALA BAZLEN 


La Fratelli Alinari e Trieste 


Una lunga storia fotografica 


TRIESTE 


Oggi, alle 17, nella Sala Baz- 
len di Palazzo Gopcevich, si 
terrà la conferenza dal titolo 
“La Fondazione Cini, il sena- 
tore Vittorio Cini e la Fratelli 
Alinari: 40 annidi storia foto- 
grafica a Trieste” a cura del 
commendatore Claudio de 
Polo-Saibanti. Presenta Ser- 
gio Pacor. 

La storia della Fratelli Ali- 
nari tra il 1852 e il 2020 può 
essere suddivisa sommaria- 
mente in tre fasi principali 


sotto il profilo della gover- 
nance: la prima 
(1852-1921) durante la qua- 
le la famiglia dei Fratelli Ali- 
nari di Firenze è stata pro- 
prietaria dell’azienda, la se- 
conda (1921-1982) in cui la 
Fratelli Alinari è divenuta la 
prima “public company” eu- 
ropea nell’ambito della cul- 
tura e durante la quale è en- 
trata nel patrimonio del se- 
natore Vittorio Cini. Infine il 
periodo tra il 1982 ed il 
2020, in cui il commendato- 
re Claudio de Polo ha preso, 


Un'immagine storica della Fratelli Alinari di Firenze 


quale presidente, la guida 
dell’azienda ed è stato prota- 
gonista di un decisivo svilup- 
po in termini di raccolte mu- 
sealie di attività culturali/in- 
dustriali. al punto di vista 


delle collezioni, la gestione 
de Polo ha determinato un 
aumento esponenziale, se- 
gnando al tempo stesso un 
momento di continuità con 
il passato e di significativa in- 


novazione. Le raccolte foto- 
grafiche si ampliano da 150 
milalastre storiche a 5 milio- 
ni 50 mila fotografie. Viene 
creata una biblioteca specia- 
lizzata di oltre 24.000 volu- 
mi: oltre 500 sono ilibri pub- 
blicati dalla casa editrice Ali- 
nari. Vengono inaugurati tre 
musei di fotografia. Nel 
2016viene aperto l’Aim (Ali- 
nari Image Museum) al Ba- 
stione Fiorito all’interno del 
Castello di San Giusto di Trie- 
ste: terzo museo multimedia- 
le in Europa dopo Londra e 
Parigi. Il museo è stato chiu- 
sonel2019. 

Organizzato dal Circolo 
della Cultura e delle Arti per 
la Sezione Arti Visive, diret- 
ta da Sergio Pacor, l’evento è 
gratuito. L’accessoinsalaèli- 
bero. — 
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CAMBIA | TUOI VECCHI SERRAMENTI! 
PUOI PAGARE LA META’ DELLA SPESA E 


FINANZIARE L’ALTRO 50% A INTERESSI ZERO 


VIA FLAVIA 5, TRIESTE - WWW.NSDSRL.IT - 040.2456150 


Calcio serie C 


Bordin: «Brutta prova, 
siamo entrati In campo 


conl'approccio sbagliato ** 


e poi ci è mancato tutto» 


Il tecnico della Triestina analizza il ko con la Virtus Verona 
«Avversari guardinghima abbiamo persole posizionie la testa» 


Guido Roberti /FONTANAFREDDA 


Un bruttissimo tuffo all’indie- 
tro di quasi due mesi. Aveva fa- 
ticato, parecchio, la Triestina 
per rimettersi in sintonia con 
la tifoseria, ci era riuscita get- 
tando sul rettangolo verde 
maggior prudenza tattica, la 
forma ritrovata di alcuni ele- 
menti cardine, lo stimolo di 
volersi riappropriare del ter- 
zo posto. Una squadra a cac- 
cia del terzo posto, quello per 
intendersi che qualifica diret- 
tamente alla fase nazionale 
dei play-off, non può permet- 
tersi un atteggiamento così di- 
messo inavvio di una gara che 
in calendario è la quartulti- 
ma. Altro che rush finale, l’uni- 
co rash di domenica è stato 
quello cutaneo dei tifosi incre- 
duli di fronte alla prestazione 
offerta dai beniamini nel pri- 
mo tempo. Reggerebbero gli 
alibi se di fronte ci fosse stata 
unasquadra “normale”, la Vir- 
tus invece aveva 7-8 titolari 
fuori, ne ha persi alcuni addi- 
rittura in fase di riscaldamen- 
to. Un autentico pugno allo 
stomaco per l'Unione, nel con- 
gedo, si auspica, dell’esilio a 
Fontanafredda. Bordin si è 
preso le responsabilità, come 
ha fatto anche mettendoci la 
faccia più volte nel periodo 
buio di gennaio-febbraio. Per 
il ritorno al Rocco tra due do- 
meniche, servirà ben altro. 


«Ho voluto dare un po’ diripo- 
so ad alcuni giocatori e dare 
modo a chi ha giocato meno 
di mettersi a disposizione, ma 
siamo entrati in campo con 
l'atteggiamento sbagliato, 
non dipende da chiha giocato 
echi no, dipende dall’atteggia- 
mento. Dovevamo mantene- 
re il terzo posto, dovevamo 
adattarci alla partita a ritmi 
bassi e non lo abbiamo fatto». 
La Virtus ha legittimato il suc- 
cesso nel primo tempo. «Che 
avessimo giocato contro una 
squadra schiacciata lo sapeva- 


«Domenica prossima 
voglio una reazione 
perchè non possiamo 
buttare il nostro lavoro» 


mo, ma siamo riusciti a fare 
poco contro una squadra che 
nelle ripartenze ci ha messo in 
difficoltà». 

I tre davanti senza punta 
di ruolo erano un esperi- 
mento, deluso? 

«Nonera un esperimento vi- 
sto che il modulo era sempre 
quello a due mezze punte, è 
stato un problema di tutta la 
squadra che non si è adattata 
alla partita, avremmo dovuto 
avere pazienza senza rischia- 
re, non è accaduto. Non cer- 
chiamo scusanti, il primo ad 


aver sbagliato sono io, indub- 
biamente non ho dato la scos- 
sa giusta. Abbiamo giocato 
tante partite in poco tempo, 
vero, ma speravo di avere un 
riscontro diverso». 

Con onestà Bordin riper- 
correla sfida. 

«E mancato tutto, dobbia- 
mo essere bravi a non perdere 
la testa come è successo nel fi- 
nale. Potevamo cercare il pa- 
reggio, gli equilibri vanno 
mantenuti visto che abbiamo 
avuto 97 minuti a disposizio- 
ne, dobbiamo crescere su que- 
ste cose, un pareggio si pote- 
va trovare ma abbiamo perso 
latesta,incampoeafine parti- 
ta». 

Cose da nonripetere? 

«L'approccio e l’atteggia- 
mento sbagliato ad inizio ga- 
ra. L’avevamo preparata di- 
versamente ed alcune cose 
non ci sono riuscite per nien- 
te, abbiamo perso le posizioni 
in campo e la profondità, ab- 
biamo giochicchiato ma di 
concreto fatto poco. Assorbia- 
mo questo cazzotto meritato 
per tornare ai livelli delle par- 
tite prima, in cui abbiamo gio- 
cato bene. Cerchiamo di non 
buttare via il lavoro fatto fino 
adesso, sarebbe assurdo, cer- 
chiamo piuttosto di capire 
che le partite sono diverse». A 
Gorgonzola bisognerà riparti- 
re, al Rocco sarà una vetrina. 
Da non infrangere. — 


LA BESTIA NERA 


Un altro 
scherzetto 
firmato 

da Fresco 


Gli intrecci storici tra la Triesti- 
na e la Virtus di Gigi Fresco 
(nella foto in alto con Bordin) 
hanno spesso sorriso ai vero- 
nesi. La sconfitta più clamoro- 
sa dell'Unione è stata nei 
play-off del'21al Rocco. 


CAMBIO CLAMOROSO 


Il Padova esonera Torrente 
Squadra affidata a Oddo 


PADOVA 


Clamorosa decisione del Pa- 
dova calcio che in serata ha 
comunicato l’esonero del tec- 
nico Vincenzo Torrente che 
sarà sostituito da Massimo 
Oddo. L’allenatore abruzze- 
se guiderà il primo allena- 
mento nella giornata di oggi. 
Oddo è già stato tecnico del 
Padova dal febbraio del 2022 


(al posto di Massimo Pava- 
nel) portando i biancoscuda- 
ti alla finale dei play-off di C 
persa contro il Palermo. 

Fatali a Torrente la sconfit- 
tain Coppaltalia contro il Ca- 
tania e la brutta prestazione 
contro il Lumezzane che ha 
indirettamente consentito al 
Mantova di conquistare con 
largo anticipo la promozione 
inserieB.— 


Massimo Oddo 


IL PROTAGONISTA 


Rizzo: «Una sconfitta che fa male 
manon molliamo, ilterzo posto è lì» 


FONTANAFREDDA 


Quando i migliori in campo 
sono portiere ed uno dei tre 
di difesa non è propriamente 
un buon segnale. Le molte 
sollecitazioni cui sono stati 
sottoposti Matosevic ed i tre 
di difesa (ma tutta la squadra 
se si considera saggiamente 
la fase difensiva nella sua in- 
terezza) hanno messo inluce 
Nicholas Rizzo, tra i più in for- 
ma nell’ultimo mese, assie- 


me ad El Azrak, quest’ultimo 
probabilmente in termini di 
minuti giocati aveva mag- 
gior bisogno di riposo rispet- 
to ad altri compagni. Non so- 
no bastate però le parate del 
portiere sloveno e le buone 
chiusure di Rizzo per tenere 
almeno a secco la Virtus, an- 
data abersaglio allanona, de- 
cima occasione da rete. Non 
ha nascosto la delusione il 
giocatore classe 2000 che si è 
fatto apprezzare almeno a li- 


vello personale per la prova 
offerta: «Una sconfitta ama- 
ra, che fa male e che non ci 
aspettavamo» la confidenza 
di Rizzo. 

«La Virtus Verona ha gioca- 
to sulle ripartenze schiac- 
ciandosi molto in difesa, in 
questi casi bisogna essere più 
veloci nel giro palla e biso- 
gna essere bravi a tappare i 
tentativi di contropiede, pro- 
vando a far gol e soprattutto 
anon prenderlo». Palese che 


| 


Nicolas Rizzo sta attraversando un ottimo momento di forma 


ora il pallino del terzo posto 
(che non doveva e non deve 
però essere una ossessione) 
è in mano al Vicenza, che do- 
mani recupererà parte di ga- 
ra a Sesto San Giovanni e a 
prescindere è anche avanti 
negli scontri diretti in caso di 


arrivo a pari punti conla Trie- 
stina. «Non molliamo dopo 
una serata storta come que- 
sta, abbiamo l'opportunità di 
centrare ancora il terzo po- 
sto e dobbiamo crederci. E' 
difficile analizzare a caldo 
una partita come questa, in 


questo periodo abbiamo gio- 
cato di piùma non dobbiamo 
cercare alibi, guardiamo 
avanti perché nulla è ancora 
scritto». L’ottimismo di Riz- 
zo è auspicabile sia recepito 
da tutti per le ultime tre gare 
da onorare al meglio. Sullo 
stato di forma personale, Riz- 
zo non nasconde il buon mo- 
mento. «Mi sento bene e so- 
no più contentorispetto al gi- 
rone diandata perché stotro- 
vando maggiore continuità, 
ma non riesco a pensare a 
questo perché mi girano le 
scatole per questa partita. Ce 
la metteremo tutta per rag- 
giungere il terzo posto cer- 
cando ilriscatto già a Gorgon- 
zola, ripeto nulla è scritto, bi- 
sogna crederci e mettercela 
tutta». 
Guido Roberti 
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SPORT 35 


rieste deve difendere il suo posto 


Udine, Fortitudo e Verona perdono con le ultime e tutti cercano di evitare Trapani 
Solo la vittoria dei biancorossi con l'Urania metterà al sicuro la quinta posizione 


Stefano Bossi in entrata durante il match perso sabato da Trieste a Trapani (Foto Pappalardo/Lasorte) 


Lorenzo Gatto TRIESTE 


Due giornate al termine della 
fasea orologio, ottanta minuti 
per definire i tabelloni 
play-off e play-out che porte- 
ranno le squadre a giocarsi 
promozione in serie A e salvez- 
za nel prossimo campionato 
di serie A2. Una fase a orolo- 
gio dal finale quantomeno 
anomalo, con gli inevitabili in- 
croci testa- coda che stanno re- 
galando risultati a sorpresa. 
L'ultima giornata, in questo 
senso, è stata eclatante con 
Udine, Fortitudo Bologna e Ve- 


rona che hanno contempora- 
neamente perso a Casale Mon- 
ferrato, Agrigento e Latina, ul- 
time della classifica del girone 
rosso. Al netto dei meriti di chi 
ha portato a casai due punti, ri- 
sultati che fanno riflettere. 
GIRONE ROSSO: Il succes- 
so esterno conquistato a Vige- 
vano regala alla Unieuro Forlì 
lamatematica certezza del pri- 
mo posto. Romagnoli che gio- 
cheranno i play-off, dunque, 
conilnon trascurabile vantag- 
gio del fattore campo fino alla 
fine. La lotta persecondoe ter- 
zo posto è ormai una questio- 


ne a due tra Old WIld West 
Udine e Fortitudo Bologna, 
squadre appaiate in classifica 
aquota 42. Chila spunterà nel 
testa atesta, siregalerà il possi- 
bile incrocio nella finale pro- 
mozione con Trapani, l'avver- 
saria che dopo un campionato 
quasi perfetto ha ulteriormen- 
terafforzatola suarosa congli 
innesti di Amar Alibegovic e 
Stefano Gentile. Incasodiarri- 
vo a pari punti, la differenza 
canestri premia Udine, la For- 
titudo però ha una partita da 
recuperare contro Treviglio 
(si gioca mercoledì sera al Pa- 


laDozza). Simile il calendario 
delle ultime due giornate con 
la Fortitudo che domenica af- 
frontain casa Torino e poi gio- 
cherà l'ultima giornata a Tra- 
panie Udine che sabato sera al 
Carnera ospita Rieti poi chiu- 
derà la fase a orologio a Cantù 
sul parquet della San Bernar- 
do. Alle spalle di Udine e Forti- 
tudo, Verona ha praticamente 
blindato il quarto posto visto 
chei due punti in più e lo scon- 
tro diretto a favore con Trieste 
rappresentano un vantaggio 
ormai pressochè incolmabile. 
Dal quinto posto all'ottavo po- 
sto ancora possibili sorprese 
dal momento che Rimini e Ci- 
vidale avrebbero ancora la 
possibilità di raggiungere Trie- 
ste a quota 34. Difficile ma 
non impossibile, per questo la 
formazione di Jamion Chri- 
stian dovrà sfruttare il turno 
casalingo contro l'Urania Mila- 
no per definire il suo piazza- 
mento e cominciare a prepara- 
re il suo cammino nella post 
season. Rimini e Cividale re- 
stano in vantaggio su Piacen- 
za e Cento, con gli estensi in 
questo momento fuori dai 
play-off ma con una partita in 
menorispetto agli altri. 
GIRONE VERDE: Situazio- 
ne molto simile a quella del gi- 
rone Rosso. Trapani è già pri- 
ma da tempo, Cantù e Torino 
si giocano il secondo posto per 
accedere alla parte del tabello- 
ne play-off che vedrà Forlì co- 
me testa di serie. Calendario 
difficile per entrambe: i brian- 
zoli saranno prima a Forlì e 
chiuderanno in casa contro 
Udine, la formazione di Fran- 
co Ciani sfiderà la Fortitudo al 
Paladozza prima di affrontare 
al PalaRuffini Verona. Quasi 
definito il quarto posto della 
Sebastiani Rieti, peril resto po- 
sizioni ancora incerte ma squa- 
dre ai play-off già sicure con 
Juvi Cremona, Urania Milano 
e Treviglio che si giocheranno 
le piazze dal quinto al settimo 
posto e Vigevano che chiude- 
rà la fase a orologio da ottava 
andando asfidare Forlì. — 
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BASKET SERIE B FEMMINILE 


Successo in Veneto perle ragazze della Ginnastica Triestina 


La Sgt si riscatta 
con un colpaccio 
e così consolida 
la quarta piazza 


Guido Roberti /TRIESTE 


Reazione immediata del- 
la Società Ginnastica Trie- 
stina dopo il k.o. interno 
pre-pasquale. 

Le ragazze di Jogan so- 
noriuscite ad espugnare il 
campo delle Lupe San 
Martino, nell’undicesima 
giornata di ritorno del 
campionato di serie B. EF’ 
un risultato che unito alla 
sconfitta della Reyer con- 
sente di consolidarsi al 
quarto posto della classifi- 
ca. Pur priva di Tobou, Sil- 
li e Croci, la formazione 
giuliana con autorità ha 
vinto sul campo di una 
squadra affamata di punti 
e motivata allo scopo di 
evitare le forche caudine 
della zona play-out. San 
Martino nel secondo quar- 
to vola anche a +8, brave 
le bianco-blu a rimanere 
in gara e svoltare nella ri- 
presa. Cigliani trascinatri- 
ce con 23 punti, 17 messia 
referto invece da Castellet- 
to. Compiaciuto della rea- 
zione Jogan: «Prima della 
partita ho chiesto alle ra- 
gazze di andare oltre i pro- 
pri limiti, di sostenersi nei 
momenti di difficoltà e di 
giocare con gioia. Loro 
hanno fatto anche di più. 
Sivedeva che tutte voleva- 
no una sola cosa, vincere. 
E volevano farlo insieme. 
Sono state veramente mol- 


tobrave». 

Settimana prossima dif- 
ficile sfida contro Mel- 
sped Padova. Nulla da fa- 
re per l’Interclub Muggia 
contro la prima della clas- 
se Marghera, lagunari vit- 
toriose ad Aquilinia 
40-63. 

Decisivo lo strappo del 
terzo quarto con un +35 
veneto ma di tutto orgo- 
glio il finale muggesano 
come conferma un parzia- 
le di 12-0 inflitto alla capo- 
lista. 

Buoni segnali per le ulti- 
me sfide in zona salvezza 
(Toscan e Predonzani 9). 
Per l’Oma sconfitta a Sar- 
cedo 81-45 con il consue- 
to doppio volto, quello te- 
nace del primo tempo con 
le ragazze giallo-nere per- 
fettamente in partita e la 
ripresa a pile scariche con 
poche rotazioni. L’ultimo 
posto è quasi aritmetico 
(Iurkic 16). 

Classifica: Giants Mar- 
ghera 46; Melsped Pado- 
va 44; Acciaierie Bolzano 
36; Società Ginnastica 
Triestina, Reyer Venezia 
32; Cus Padova, Cussi- 
gnacco, Sistema Pordeno- 
ne 30; Casarsa, Junior 
San Marco, Sarcedo 24; 
Lupe San Martino 22; Br 


Bolzano 14; Interclub 
Muggia, Conegliano 10; 
Oma Trieste 2. — 
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SERIE C MASCHILE 


Partenza dei play-off con il botto 
del BaskeTrieste che sbanca Sacile 


TRIESTE 


È lamagia dei play-off, lama- 
gia di quelle partite dove sov- 
vertire il pronostico è la mas- 
sima motivazione e farlo la 
molla d’entusiasmo che può 
dar seguito al mezzo miraco- 
lo, sempre nei limiti dei ter- 
mini sportivi ma tant'è, intan- 
to i giovani biancorossi del 
BaskeTrieste dei vari Rolli, 
Camporeale eccetera si sono 
presi lo scalpo di gara-1 dei 


quarti di finale play-off su 
uno dei campi più difficili del- 
la categoria, quello dell’Hu- 
mus Sacile. Terza contro se- 
sta, una distanza annullata 
dalla prova perfetta dei ra- 
gazzi di Piersante. Con una 
bella rimonta successo 
76-80 al Pala Micheletto. 
Uno dei capolavori dei triesti- 
ni è stato limitare Reams, l’a- 
mericano autentico spaurac- 
chio per ogni difesa, tenuto 
appena a quota 10, per con- 


tro Paiano in versione trasci- 
natore (19 punti) e Rolli 
(17) si sono erti a protagoni- 
stineltabellino del Basketrie- 
ste. L’altra perla nella serata 
friulana, la rimonta dell’ulti- 
mo quarto dopo il 42-32 
dell’intervallo ed il 57-49 per 
Sacile alla terza sirena. Gli ul- 
timi 10° il Basketrieste ha at- 
territo Sacile con un 19-31. 
Domani sera alle 20:30 al Pa- 
laTrieste i biancorossi hanno 
l’occasione di bissare l’impre- 


La gioia dei ragazzi del BaskeTrieste altermine del match 


sa eprovare ad accedere in se- 
mifinale. Asd BaskeTrieste: 
Rolli 17, Camporeale 4, Boni- 
ciolli, Crnobrnja 6, Gulic ne, 
Dovera 15, Desobgo 6, Paia- 
no 19, Pesic ne, Pauletto 6, 
Vecchiet 7. All. Piersante. 


Parte benissimo anche la rin- 


corsa salvezza del Kontovel, 
vittoria senza patemi all’esor- 
dio in casa nel girone 
play-out contro l’altra Sacile, 
Arredamenti Martinel. La 
squadra di Peric ha liquidato 


i rivali 71-36, ottimo avvio 
nel girone in cui al termine 
delle quattro gare (riposo 
perla Longobardi Cividale al 
primo turno) la prima delle 
tre sarà certamente in salvo. 
Poca storia nel gremito Ervat- 
ti, 28 punti di scarto all’inter- 
vallo lungo e spazio a tutto il 
roster in campo. Soddisfatto 
coach Francesco Peric: “A Sa- 
cile mancavano due elemen- 
ti di valore ma dell’approccio 
e della prestazione sono a 
prescindere soddisfatto. Buo- 
na la prima”. Sabato prossi- 
molatrasferta a Cividale. Ta- 
bellino: Tercon 4, Skerl 6, 
Mattiassich, Persi 11, Starc 
2, A. Daneu 11, N. Daneu 8, 
Pro 12, S. Regent, Doljak, G. 
Regent 3, Scocchi 14. All: Pe- 
ric. 

G.R. 
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;Orchette, riempire la Bianchi per il sogno europeo 


Presentata la manifestazione che nel fine settimana animerà il polo natatorio triestino. Samer: «Ce la giocheremo» 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


Toccherà alle Orchette della 
Pallanuoto Trieste fare gli ono- 
ridicasa edaprire alle 17.30 di 
sabato 13 aprile, con la semifi- 
nale contro le olandesi del De 
Zaan, le final four di Len Euro- 
Cup femminile in programma 
alla “Bianchi” nel prossimo 
weekend. Alle 19.30saràilmo- 
mento dell’altra semifinale, 
che vedrà scontrarsi Plebiscito 
Padova e Bvsc, prima delle fi- 
nali in programma domenica 
14aprile: alle 15.30 quella per 
ilterzo posto, alle 17.30 la fina- 
lissima con il sogno di vedere 
le Orchette alzare la coppa da- 
vanti al proprio pubblico. 
«Perla prima volta come Pal- 
lanuoto Trieste siamo protago- 
nisti nell’ospitare un evento co- 


sìimportante, che arriva al cul- 
mine di una stagione esaltante 
in cui siamo in linea con tutti 
gli obiettivi prefissati, - esordi- 
sce il patron del club Enrico Sa- 
mernel corso della conferenza 
stampa di presentazione— e de- 
voringraziarela Finche ha fat- 
to isalti mortali per permette- 
re tutto ciò. Comunque vada 
sarà una grande esperienza, e 
ce la giocheremo sicuramente 
al meglio. Masiamo solo all’ini- 
zio: nei prossimi anni puntia- 
mo ad ospitare eventi sempre 
più spesso». 

Un auspicio che trova la 
pronta sponda dell’assessore 
allo sport del Comune di Trie- 
ste Elisa Lodi. «La nostra città 
continua a contraddistinguer- 
si per la capacità di ospitare 
eventi sportivi di alto livello — 


rileva Lodi perciò accolgo ed 
appoggio totalmente le parole 
del dottor Sameraffinché que- 
sto sia solo il primo di una lun- 
ga serie». 

Così invece Fabio Scocci- 
marro, assessore all’Ambiente 
della Regione: «Trieste nuova- 
mente capitale dello sport, do- 
polefinali di coppa Italia di vol- 
ley che hanno riempito il Pala- 
trieste. Merito dell'amico Sa- 
mer, non solo un imprendito- 
rema un grande mecenate che 
andrebbe clonato». 

Non resta dunque che riem- 
pire la “Bianchi” per spingere 
le Orchette verso l'impresa, in 
una final four tutt'altro che 
semplice come sottolinea coa- 
chPaolo Zizza: «Le ragazze so- 
no motivate per disputare una 
grande final four ma non sarà 
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Enrico Samer, Elisa Lodi, Fabio Scoccimarro e Andrea Brazzatti 


facile, dal momento che le 
olandesi hanno una fisicitàim- 
portante e saranno un osso du- 
ro, ma ho grande fiducia nel 
gruppo che sta disputando 
una grandissima stagione». 


Alza il tiro invece il dg An- 
drea Brazzatti, che sogna una 
rivincita con il Plebiscito ad 
una settimana dalla sfortuna- 
ta sconfitta nella semifinale di 
Coppa Italia: «A queste finali 


e 


arrivano quattro squadre mol- 
to attrezzate, ma vogliamo la 
rivincita contro le padovane 
per onorare al meglio quello 
che è il punto più alto raggiun- 
to dalla nostra società». — 


PALLAVOLO FEMMINILE FVG 


DoveVivo Cus Trieste 
sconfitto dal Chions 
Pesano le assenze 
Cestaro top scorer 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Sfida non facile e con diversi 
obiettivi tra le due rivali: nor- 
male per le cussine, senza me- 
te in classifiche, alzare ban- 
diera bianca contro un 
Chions che cercava invece im- 
portanti punti-salvezza. 

Il DoveVivo Cus perde dun- 
que in casa a Montecengio 
contro il Chions, 1-3 (25-21; 
19-25; 20-25; 21-25) nell’ulti- 
ma partita casalinga di cam- 
pionato: le universitarie sof- 
frono contro un’avversaria in 
netta crescita rispetto l’anda- 
ta, ereduce dauna bella vitto- 
ria nell’ultimo turno contro 
Cervignano, per 3-2. Filotto 
che permette al Chions Fiu- 
me, di superare in classifica il 


Mavrica. In casa gialloblù, si 
registrano le assenze per in- 
fortunio di Letizia Maffi e Vi- 
viana Boria, ma almeno coa- 
ch Seppi recupera l’alzatrice 
Vescovi. Ed è proprio quest’ul- 
timaa partire come titolare in- 
sieme a Comar opposto, Stec- 
cazzini-Mullig coppia centra- 
le, Bertini e Cestaro ali di zo- 
na-4, e capitan Brezigar come 
libero. 

Inavvio di incontro il Dove- 
Vivo si porta avanti 13-7, ma 
viene rimontato fino alla pari- 
tà a quota 14: importanti due 
“ace” di Comar che offrono 
un leggero vantaggio al Cus, 
ma Chions non molla di un 
centimetro, poi alla fine è il ci- 
nismo delle locali a dare il 
25-21, ingannevole del pri- 


mo tempo. Nella seconda fra- 
zione, invece, inizia veramen- 
te male il Cus (1-7 per 
Chions): le ospiti sono atten- 
te e precise in battuta e nonla- 
sciano nulla al caso. Le giallo- 
blù provano a rimontare, ma 
il margine accumulato dalle 
pordenonesi è sufficiente a 
pareggiare il conto dei set. 
Coach Seppi cerca di mescola- 
re le carte nel terzo periodo, 
inserendo Benetton in palleg- 
gio e Lapic al centro: è però 
sempre il sestetto ospite a ge- 
stire il match, riuscendo a ri- 
manere costantemente in 
vantaggio con alcuni possessi 
di differenza, fino al 20-25 
conclusivo. 

E la quarta frazione quella 
più combattuta: il Dovevivo 
parte con vigore ed allunga 
10-5, ma arriva la pronta ri- 
sposta di Chions, cheraggiun- 
gela parità a quota 15. Il mat- 
chsitrascina sul “punto a pun- 
to” fino al 20 pari. Da questo 
frangente però, il Cus esauri- 
sce la benzina stante anche le 
assenze in rosa, lasciando spa- 
zioe vittoria finale a Chions. 

Dovevivo Cus TS: Cestaro 
16, Bertini 11, Lapic 1, Comar 
14, Steccazzini 10, Benetton, 
Mullig 4, Ramani, Vescovi 3, 
Marocchini, Brezigar (L- K), 
Armelli (L2). All. L. Seppi. — 


PALLAVOLO FVG 


Tre Merli sbanca Mortegliano 
U18, all'Evsil titolo territoriale 


TRIESTE 


Per la poule-salvezza di C ma- 
schile, importante successo, il 
secondo di fila nell’arco di po- 
chi giorni, per la Triestina Tre 
Merli, vittoriosa lontano da ca- 
sa. La compagine di Fermo si 
impone 1-3 (25-23, 25, 17, 
19) col Mortegliano in campo 
avverso, perdendo il set d’av- 
vio per un soffio 25-23, ma fa- 
cendo poi tripletta dopo il 
25-27 del secondo parziale. 
Tre Merli ora in volo, terzi nel- 
la poule per la permanenza, a 
quota 5. Cavicchia-Murador 
D, Katalan-Maugeri, Weis, Fa- 
chin, Pagliaro(L) lo startingsix 


azzurro, con una prova atten- 
ta in ricezione, una partenza 
contratta, ma poi la solita re- 
gia oculata e precisa di Cavic- 
chia, ad innescare i terminali 
offensivi della Triestina. 
FINALI GIOVANILI A Ver- 
megliano, nel palasport poli- 
funzionale di Ronchi, la festa 
si colora di gialloviola: per la 
categoria U18 rosa l’Evs Euro- 
volleyschool di coach Sparello 
torna adessere campioneterri- 
toriale, sollevando il trofeo 
grazie al netto e rotondo 3-0 
(22, 15, 19) conquistato in fi- 
nale sul Mavrica. Nella finali- 
navalida peril bronzo, a trion- 
fare è la Virtus Trieste, a segno 


per 3-2 sulle campionesse in 
carica della scorsa annata del 
Farravolo, sconfitte sul 15-4 
nel quinto e decisivo set, dopo 
il2-0 iniziale perle virtussine. 
Nel torneo Venezia Giulia di 
U18 femminile, trionfo “casa- 
lingo” per le bianconere del 
Volley Club di Lara Pieri e Fe- 
derica Diqual, vittoriose saba- 
to pomeriggio nella finale terri- 
toriale di Coppa Venezia Giu- 
lia a spese del Sota Fichi d’In- 
dia, regolato tra le mura ami- 
che della Palestra Cobolli col 
punteggio di3-1(10, 22,11). 
Titolo giuliano dunque che 
vanelle mani del roster bianco- 
nero del Volley Club, premiato 
afine matchdal consigliere ter- 
ritoriale del volley di Staranza- 
no Denis Del Torre. Nella cate- 
goria delle più giovani, è inve- 
ce la Pallavolo Grado, ad alza- 
rela Coppa U16Fem 2023-24, 
grazie al 3-0 (22, 23, 20) infer- 
to al Pineta City Olympia. — 
AT. 


ATLETICA SU PISTA 


La partenza dei 1500 femminili Assoluti 


Partita la stagione a Cologna 


Domenisoro nei 150 e 300m 
A Stanissa il titolo dei 1500 


Emanuele Deste / TRIESTE 


L'attenzione, di appassionati 
e runner è principalmente ri- 
volta ai prossimi appunta- 
menti di corsa su strada come 
la Mujalonga Sul Mar (21 
aprile), la Trieste Spring Run 
(5 maggio) e le prove del Tro- 
feo Trieste, tuttavia parallela- 
mente è iniziata la lunga sta- 
gione dell’atletica su pista. 
Sabato scorso, infatti, il 
Campo Draghicchio di Colo- 
gna ha ospitato la riunione 
d’apertura, curata dal Comi- 
tato Provinciale della Fidal in 
collaborazione con Evinrude 
MuggiAtletica e Atletica Trie- 
ste Trasporti e dedicata alle 
categorie Ragazzi, Cadetti, 
Allievi, Assoluti M/F. 
Nonostante i partecipanti 


fossero all'esordio, non sono 
mancati spunti interessanti 
per immaginare la stagione 
che ci aspetterà da qui a fine 
luglio: al maschile ha destato 
una buona impressione Leo 
Oumar Domenis, velocista 
dell’Asd Trieste Atletica Aps 
capacenel’23 di vincere a sor- 
presa il titolo italiano U18 sui 
100 m. L'allievo di coach Ste- 
fano Lubianasi è preso la sod- 
disfazione di vincere, a livello 
assoluto, sia i 150 m, davanti 
ad un combattivo Gabriele 
Tavcar (Polisportiva Trivene- 
to, 16.02) sia i 300 m in 
34.51. 

Passando al mezzofondo, 
sui 1500m femminile è torna- 
ta al successo Giada Stanissa 
(Cus Ts), che ha fatto valere 
lasua esperienza imponendo- 


siconilcrono di 4:58.77. 

Tra gli uomini, impegnati 
sui 1500 m, siè assisto alla vo- 
lata sul filo dei decimi tra i 
compagni di squadra della Ts 
Atletica Aps Federico Cernaz 
(4:06.83) e Raffaele Selleri 
(4:05.61), con quest’ultimo 
bravo a spuntarla sul rettili- 
neo conclusivo. Restando in 
campo assoluto, ha già rias- 
saggiato la pedana di gara 
Eleonora Viti, una delle pun- 
te di diamante del Cus Ts e 
già protagonista a livello na- 
zionale, che ha sbaragliato la 
concorrenza nel salto in alto. 
Si è rivisto nel salto in lungo 
Alessandro Tella (Polisporti- 
va Triveneto), spesso qualifi- 
catosi per le rassegne tricolo- 
ri di categoria, capace di sfo* 
derare un balzo a6.36m=>= 
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Lorenzo Padovan / UDINE 


Frattesi segna solo gol pesan- 
ti. Ma quello di ieri a Udine, 
all'ultimo respiro, ha un sapo- 
re ancora diverso dai prece- 
denti: significa cucirsimezzo 
scudetto sul petto, ributtan- 
do il Milan a meno 14 nono- 
stante le cinque vittorie di fi- 
la dei rossonerie conla possi- 
bilità concreta di chiudere il 
campionato proprio nel der- 
by. Ma non è stata una pas- 
seggiata: per portare a casa i 
tre punti, l'Inter ha dovuto su- 
dare sette camicie con un'U- 
dinese mai doma. 


L'UDINESE SI ILLUDE 


Primo quarto d'ora di studio 
conl'Intera tenere palla e l'U- 
dinese rintanata nella pro- 


La felicità di Davide Frattesi dopo il gol decisivo ANSA 


pria metà campo. Al 18'il pri- 
mo brivido: perfetto cross 
dalla sinistra di Dimarco, ma 
Thuram non arriva puntuale 
in scivolata di un soffio. La 
pressione cresce e al 21' Ca- 
Ihanoglu con un tiro a giro 
scalda i guantoni di Okoye. 
Alla mezz'ora è ancora il tur- 
co sugli scudi: bordata sidera- 
le dal limite con il portiere 
friulano ancora bravissimo a 
respingere. Il possesso palla 
sale al 77% per gli ospiti, ma 
la saracinesca bianconera re- 
sta abbassata. L'Udinese pas- 
sa la metà campo una sola 
volta, ma è quella buona: al 
40' Calhanoglu perde un pal- 
lone sanguinoso a metà cam- 
po, Kamara anticipa Dum- 
fries e serve Samardzic che 
rientra sul sinistro e batte 


rattesi all'ultimo respiro, l'Inter vede lo scudetto 


Sommer grazie a una devia- 
zione velenosa e decisiva di 
Carlos Augusto, che su un ti- 
ro-cross all'apparenza inno- 
cuo inchioda Sommer, im- 
mobile. L'Internonci sta e do- 
po un minuto Lautaro co- 
stringe Okoye a fare ancora 
glistraordinarisu un'incorna- 
ta di precisione. 


RIBALTONE NERAZZURRO 


AI 3' della ripresa l'Inter tro- 
va subito il pareggio con Car- 
losAugusto, ma sul tocco rav- 
vicinato di Dumfries è in fuo- 
rigioco, seppur millimetrico. 
Gli ospiti mettono all'angolo 
i friulani e al 10', sull'ennesi- 
mo cross di Dimarco, Thu- 
ramviene abbattuto in uscita 
alta da Okoye: rigore netto. 
Dal dischetto Calhanoglu 


emette la solita sentenza eva 
in doppia cifra per quanto ri- 
guarda i gol in A stagionali. 
Nel finale Inzaghi pensiona il 
suo credo tattico: toglie Ca- 
lhanoglu perinserire l'ex San- 
chez, Nino Maravilla sboccia- 
to proprio da queste parti. Po- 
co dopo dentro anche Arnau- 
tovic e Buchanan. Si fa male 
Lovric e Cioffi prova la mossa 
disperata con il centometri- 
sta Ebosele come centravan- 
ti arretrando Pereyra. L'Inter 
fa girare palla ma nontrova il 
varco. Piccinini concede 7' di 
recupero e al quinto il centro- 
campista-bomber della Na- 
zionale la decide: Lautaro fa 
partire un bolide che Okoye 
devia sul palo. Sulla respinta 
Frattesi appoggia in fondo al 
sacco. — 


ZONA SALVEZZA 


La rinascita del Cagliari 
e le imprese di Ranieri 
Un mister inossidabile 


CAGLIARI 


È ilveterano degli allenatori 
della Serie A, con i suoi 72 
anni. Ma gli piacciono le co- 
se difficili e le emozioni da 
ragazzini: le rimonte, ad 
esempio. In partita e in clas- 
sifica. Claudio Ranieri dome- 
nica ne ha fatto un'altra, que- 
sta volta all'Atalanta: guai a 
dargli uno schiaffo (gol di 
Scamacca). Lui è gentile ed 
educato. Maincambio ne re- 
stituisce due. Domenica con 
due pupilli: Augello, suo ex 
giocatore ai tempi della 
Samp. E Viola, adottato lo 
scorso anno quando ormai 
sembrava messo ai margini 
econfermato in rossoblù an- 
chela scorsa estate. 

Quattro delle sette vitto- 
rie che stanno trascinando il 
Cagliari lontano dal terzulti- 
mo posto sono arrivate così. 
Il caso più clamoroso con il 
Frosinone: i sardi quel gior- 
no stavano praticamente sa- 
lutando la A perché a 20 mi- 
nuti dalla fine erano sotto 


3-0. AI di là della sconfitta, 
sembrava il sigillo a una sta- 
gione segnata. Poi ecco gli 
uomini della panchina, spes- 
so decisivi: Oristanio e, do- 
po il gol di Makoumbou, ad- 
dirittura la doppietta di Pa- 
voletti. Da 0-3 a 4-3: roba da 
film o cartoni animati giap- 
ponesi. Il Bologna, dopo la 
rete di Orsolini, era stato rag- 
giunto e sorpassato conlari- 
nascita (che poi si è fermata 
lì) di Petagna. Sensazionale 
anche il miracoloso 2-1 nel 
recupero con il Sassuolo, tut- 
to nel recupero, con il gol di 
Lapadula e la rovesciata di 
Pavoletti. Dopo che i nero- 
verdi erano arrivati al 90' 
sull'1-0.A fine gara, domeni- 
ca, ha anche detto che, pri- 
ma di dire salvezza, ce ne 
passa. «Sono 3 punti molto 
importanti, al girone di an- 
data ne avevamo fatti 15 e a 
sette gare dalla fine abbia- 
mo eguagliato quel bottino. 
Questa è stata una grande 
vittoria fatta con lo spirito 
dabattaglia ». — 


L'ATTESO MATCH 


Il derby italiano 
infiamma i quarti 
di Europa League 


Milan e Roma arrivano sull'onda 
degli ottimi risultati ottenuti 
nell'ultimo periodo. Pioli 

ha salvato la panchina, De Rossi 
ha rigenerato i giallorossi 


MILANO 


Le sfide decisive nel momen- 
to migliore: il Milan arriva al 
doppio confronto europeo 
controlaRoma forte delle vit- 
torie, del gioco e di uno stato 
fisico e mentale che mai ave- 
va dimostrato in stagione. Il 
Lecce ha regalato il quinto 
successo consecutivo, tra- 
guardo ancora mai conquista- 
to da Stefano Pioli, ha coinci- 
so con il ritorno al gol per Gi- 
roud dopo un mese e la con- 
ferma dello stato di grazia di 
Leao. Pioli non poteva chiede- 
re di meglio, perché il derby 
italiano in campo europeo è 
sempre una sfida complicata, 
insidiosa ed incerta. La semifi- 
nale di Champions League 


dello scorso anno ne è la pro- 
va. Ma dopo essere stato tra- 
volto da un'ondata di criti- 
che, dopo che sono stati mes- 
siin dubbio i campioni in rosa 
-Leao sututti-, dopo aver ipo- 
tizzato un cambioin corsa sul- 
la panchina rossonera, ora il 
Milan hale carte in regola per 
sperare nel colpaccio. Giove- 
dì si gioca a San Siro e il Milan 
spera di ottenere il terzo suc- 
cesso in stagione controi gial- 
lorossi. Questa volta, però, in 
panchina c'è Daniele De Rossi 
cheha portato un nuovo spiri- 
to di «romanità». Sarà un av- 
versario diverso, più intra- 
prendente e propositivo ri- 
spetto alla squadra guidata 
da Mourinho. Pioli, dal canto 
suo, vuole aggiudicarsi il dop- 
pio confronto per dimostrare 
le proprie qualità dopo essere 
riuscito a traghettare la nave 
intempesta. 

Il prossimo mese sarà quel- 
lo della verità a Trigoria. Per 


Tijani Reijnders e Lorenzo Pellegrini Ansa 


la Roma si decide il futuro 
conuntourde force che inizie- 
rà giovedì e vedrà i giallorossi 
affrontare nei prossimi trenta 
giorni l'Udinese, prima del ri- 
torno con i rossoneri, e poi in 
sequenza Bologna, Napoli, 
Juventus e Atalanta. Tutti 
scontri diretti per la corsa 
Championsalla quale De Ros- 
si spera di aggiungere altre 
due gare, le semifinali di cop- 
pa. Con l'Europa League la 
Roma ha un conto in sospeso 


dallo scorso anno, quando ar- 
rivò a un passo dalla vittoria, 
fermandosi solo ai calci di ri- 
gore di Budapest contro il Si- 
viglia. L'obiettivo è alzare il 
trofeo. Ma prima c'è il derby 
italiano nei quarti. Primo at- 
to giovedì a San Siro, dove è 
previsto un esodo di tifosi 
giallorossi (saranno circa 
5mila).Intanto laRomaciar- 
riva con l'entusiasmo di un 
derby vinto e di un turno di 
campionato favorevole. — 


CICLISMO 


Il Giro d'Italia svela l'arrivo 
Dal Colosseo fino a Ostia 


Le Terme di Caracalla, il 
Colosseo, il Circo Massi- 
mo, fino ad arrivare sul 
lungomare di Ostia. Sono 
solo alcuni dei luoghi ico- 
nici di Roma che la tappa 
finale del Giro d'Italia toc- 
cherà nel suo «Grande Ar- 
rivo» nella Capitale il pros- 
simo 26 maggio. Il percor- 
so è stato svelato ieri in 
Campidoglio alla presen- 
za del sindaco, Roberto 
Gualtieri, dell'assessore ai 
grandi eventi, sport, turi- 


smo e moda di Roma, 
Alessandro Onorato, del 
presidente e ad di RCS, ri- 
spettivamente Urbano 
Cairo e Paolo Bellino, del 
direttore del Giro, Mauro 
Vegni e dell'ex campione 
Vincenzo Nibali. Il circui- 
to di 9.5 kmsi sviluppa in- 
teramente lungo le vie cit- 
tadine, alternando brevi 
ondulazioni e lunghi retti- 
linei raccordati da curve 
a volte impegnative e da 
tratti in pavé. — 


TENNIS 


Il grande ritorno di Berrettini 
Rigenerato dai classici greci 
Binaghi: «Siamo felicissimi» 


ROMA 


Matteo Berrettini è tornato. 
Rientrato nella Top 100 Atp 
grazie alla vittoria del torneo 
di Marrakech, l'azzurro sem- 
bra aver recuperato la classe 
e la sicurezza precedente al 
suo lungo stop per infortu- 
nio. E tutta l'Italia del tennis 
che lo festeggia e lo celebra. 
Dietro la sua «rinascita» tanta 
pazienza, un percorso di riabi- 


litazione fisica, il lavoro in 
campo e un segreto: l'esem- 
pio dei classici greci. Il partico- 
lare, un po’ originale, lo ha ri- 
velato il suo mental coach. 
«In Marocco l'hanno so- 
prannominato Maximus, il 
gladiatore di Marrakech, per- 
ché ora Matteo sta leggendo 
illibro di Baricco “Omero, Ilia- 
de” che parla di eroi greci - ha 
spiegato - Diciamo che siamo 
in linea con il lavoro che stia- 


mo facendo...», ha sottolinea- 
to Stefano Massari che lo se- 
gueda anni. 

Grande campione, ragazzo 
eccezionale, ottimo tennista 
condizionato soltanto dagli 
infortuni che lo hanno perse- 
guitato per tutta la carriera, 
Matteo Berrettini è stato capa- 
cedientrare nel cuore dei tifo- 
si italiani e restarci anche 
quando le cose non sono an- 
dare al meglio. I suoi fan lo 
hanno atteso per mesi e, alla 
fine del lunghissimo calvario 
sportivo, lo hanno festeggia- 
to: «Matteo è tornato». E for- 
se neanche Berrettini - vinci- 
tore di tornei prestigiosi co- 
me il Queen's, semifinalista 
agli US Open e finalista a 
Wimbledon - si aspettava tan- 
to affetto. «Felicissimi per Ber- 
rettini: abbiamo recuperato 


un grande giocatore, è quello 
cheha avviato un ciclo», è il sa- 
luto di Angelo Binaghi, presi- 
dente della Federtennis, che 
parla di un «gran bravo ragaz- 
zo» edi un«giocatore forte, di 
grande carisma e umanità: 
adesso ci servirà anche sulla 
terra e sull'erba, lui che è uno 
specialista. Poi conlui dobbia- 
mo anche difendere la Da- 
vis». L'Italtennis spera in un 
completo recupero in vista 
deitornei sull'erba, di cui Ber- 
rettini è un specialista, e ma- 
gari delle Olimpiadi di Parigi. 
Perorasi ricomincia dalla ter- 
radi Montecarlo. Le attese so- 
no tutte per Sinner ma sarà 
anche un banco di prova per 
Berrettini che ha ottenuto 
unawild card. Il romano sfide- 
rà al primo turno ilserbo Mio- 
mirKecmanovic. — 
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Belve Petrolio E sempre cartabianca Real Madrid - Manchester... 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 2120 RETE 4, 21.25 CANALE 5, 21.00 
Appuntamento con Duilio Giammaria con- Appuntamento con Per l'andata delle aaa v Sa dp a il os 
. le interviste cult di duceilprogrammadiin- Bianca Berlinguer, semifinali di Cham- 5 
La signora delle rose Francesca Fagnani, formazione e approfon- perraccontare l'attua- pions League, in di- 
RAI 1, 21.30 in cui la giornalista si dimento con inchieste, lità, la politica e i fatti retta dal Santiago 


Eve (Catherine Frot) era una delle più famose 


San : © confronta, con grandi 
coltivatrici di rose al mondo. La sua azienda è 


personaggi del mondo 


Bernabeu, il Real 
Madrid allenato da 


reportage, interviste e 


più importanti del mo- 
storie, alla ricerca dei te- 


mento. Al suo fianco, 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


però oramai sull’ orlo della bancarotta. Per sal- dello spettacolo, della sori nascosti, dimenticati immancabile, Mauro Carlo Ancelotti sfida 
varla Eve, aiutata da una solerte segretaria e da politica, del costume o semplicemente poco Corona e numerosi il Manchester City di TEL.040.2456543 
tre goffi stagisti, mette in atto un folle piano. del nostro Paese. sfruttati dell’Italia. ospiti. Pep Guardiola. 
TRart — sc(Qfiirar2 «off RA13  s«CMi@i RETE4 «ffcanates  — Mi ivauiai A 
6.00 TgunomattinaAttualità 10.00 Tg21talia Europa 12.00 763 Attualità 9.45 Tempesta d'amore (1° 10.55 L'Isola Dei Famosi 7.30. Papà Gambalunga 6.00 Meteo- Oroscopo - 17.15 Unamoresottoiriflettori 
8.00 TGlAttualità Attualità 12.25 T63-Fuori TG Attualità Ty) Soap Spettacolo Cartoni Animati Traffico Attualità Film Commedia ('23) 
8.35 UnoMattina Attualità 10.55 Tg2 - Flash Attualità 12.45 Quantestorie Attualità —10.55 Mattino 4 Attualità 11.00 ForumAttualità 8.00 KissmeLLicia Cartoni 7.00 Omnibusnews 19.05 Alessandro Borghese 
9.50  Storieitaliane Attualità 11.00 TgSportAttualità 13.15. Passato e Presente 11.55 Tg4 Telegiornale 13.00. Tg5 Attualità Animati Attualità - Celebrity Chef (1° Tv) 
11.55 ESempreMezzogiono 11.10 |FattiVostriSpettacolo Documentari Attualità 13.40. L'Isola Dei Famosi 8.30 Chicago Fire Serie Tv 7.40 TgLa7 Attualità Show 
Lifestyle 13.00 Tg2 - Giorno Attualità 14.00 TG Regione Attualità 12.20 Meteo.it Attualità Spettacolo 10.25 Chicago P.D. Serie Tv 7.55 Omnibus Meteo 20.15 100%1talia (1° Tv) 
13.30 Telegiornale Attualità 13.30 Tg2-CostumeeSocieta 14.20 TG3Attualità 12.25 Lasignoraingiallo Serie 13.45 Beautiful(1°Tv) Soap 12.25 Studio Aperto Attualità Attualità Spettacolo 
14.00 Lavolta buona Attualità Attualità 14.50 Leonardo Attualità Tv 14.10 EndlessLove(1°7v) 13.00 L'Isola Dei Famosi 8.00 Omnibus - Dibattito 21.30 Alessandro Borghese - 
16.00 Il paradiso delle signore 13.50 Tg2-Medicina 33 15.05 Piazza Affari Attualità —14.00 Losportello di Forum Telenovela Spettacolo Attualità 4 ristoranti Lifestyle 
Daily (1° Tv) Soap Attualità 15.15 163-L1.S. Attualità Attualità 14.45 Uomini e donne Spett 13.10 Sport Mediaset - 9.40 Coffee BreakAttualità dee” AeccandroBordhesa-4 
16.50 ChetempofaAttualità 14.00 Ore14 Attualità 15.20 RaiParlamento 15.25 Retequattro - Anteprima 16.10 AmicidiMaria Spett Anticipazioni Attualità —11.00 L'AriacheTira Attualità °°. 6toini pa 
16.55 TG] Attualità 15.25 BellaMà Spettacolo Telegiornale Attualità Diario Del Giorno 16.40 Lapromessa Telenovela 13.15 Sport Mediaset Attualità 13.30 TgLa7 Attualità 0.20 RR Pa 
17.05 Lavita indiretta 17.00 Radio2 Happy Family 15.25 Il Commissario Rex Serie Attualità 16.55 Pomeriggio Cinque 14.00 The Simpson Cartoni 14.15 Tagada-Tuttoquantofa “* Sbettacolo 
Attualità Spettacolo Tv 15.30 Diario Del Giorno Attualità Animati politica Attualità p 
18.45 L'Eredità Spettacolo 17.25 RaiParlamento 16.00 Aspettando Geo Attualità 18.45 Avantiunaltro! 15.25 N.C.1.6. Los Angeles 16.40 TagaFocus Attualità NOVE NOVE 
20.00 Telegiornale Attualità Telegiornale Attualità Attualità 16.45 La Storia di Tom Destry Spettacolo Serie Tv 17.00 C'eraunavolta...Il 
20.30 Cinqueminuti Attualità 17.35 Tg2-LI.S. Attualità 17.00 Geo Documentari Film Western ('55) 19.55 Tg5 Prima Pagina 17.10 Thementalist Serie Tv Novecento Documentari 16.00 Storie criminali Doc 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 17.40 Tg2Attualità 19.00 763 Attualità 19.00 Tg4 Telegiornale Attualità 18.10 L'Isola Dei Famosi 18.59 Padre Brown Serie Tv 17.40 Little Big Italy Lifestyle 
21.30 Lasianoradellerose 18.00 Finlandia-Italia Calcio 19.30 TGRegioneAttualità Attualità 20.00 Tg5 Attualità Spettacolo 20.00 TgLa7 Attualità 19.15 CashorTrash- Chioffre 
12 Tv) Film Commedia 19.05 TGSportSera Attualità —20.00 Blob Attualità 19.35 Meteo.it Attualità 20.40 StriscinaLaNotizina-La 18.20 Studio ApertoAttualità —20.35 Ottoemezzo Attualità di più? (1? Tv) Spettacolo 
Di 20.30 Tg220.30 Attualità 20.15 Generazione Bellezza —19.40 Terra Amara Serie Tv Vocina Della Veggenzina 19.00 Studio Aperto Mag 21.15 DiMartedì Attualità 20.25 Don't HS 
«x 2100 Tg2PostAttualità Attualità 20.30 Prima di Domani Spettacolo Attualità a - Stai sul pezzo (1° Tv 
23.15 PortaaPorta Attualità RE A 1.00 TgLa7 Attualità 
1.00 VivaRai2!...eunpo' 21.20 Belve Attualità Sai ale Con Att Attualità . 21.00 Real Madrid-” I 2° ci Li I 110 donnine Spettacolo IAC, 
anche Rai 1 Spettacolo 23.30 Stasera c'è Cattelan su +97 OMpostoalsolesoap —21.25 Esempre Cartabianca Manchester City Calcio Lai 1.50 ArtBoxDocumentari 21.25 Exodus - Deie re Film 
1.55  Sottovoce Attualità Raidue Spettacolo 21.20 Petrolio Attualità Attualità 23.00 ChampionsLive 21.20 Lelene Spettacolo 2.25 L'Ariache Tira Attualità Drammatico (114) 
2.25 ChetempofaAttualità 0.40 GenerazioneZAttualità —23.00 Codex- Digital Sex 0.50 Dalla Parte Degli Animali Attualità 1.05 Brooklyn Nine Nine Serie 4.30 Tagada-Tutto quantofa 0.30 Falegnamiadalta quota 
2.30 RaiNews24 Attualità 1.50 |Lunatici Attualità Documentari Attualità 24.00 X-Style Attualità Tv politica Attualità Documentari 
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14.05 Thelast ship Serie Tv 14.20 Nancy Drew Serie Tv 12.20 Qualcuno con cui 17.40 Grandi Direttori 12.30 Solo contro tutti Film 15.35 Anica Appuntamento Al 16.20 Fratelliinaffari Spett 14.20 Detective in corsia Serie 
15.50. MagnumP.. Serie Tv 15.45 Delitti in Paradiso Serie correre Film Drammatico d'Orchestra Doc Western ('85) Cinema Attualità 17.20 Buying& Selling Spett Tv 
17.35 TheFlash Serie Tv Tv (06) 18.35 TGRBellitalia Lifestyle 14.05 Cavalcarono insieme 15.40 Uncicloneinconvento 18.20 Piccolecaseperviverein 16.15 Lacasanella prateria 
19.15 Chicago Fire Serie Tv 16.50 Private Eyes Serie Tv 14.45 Assassinio sultreno Film 19.05 Visioni Documentari Film Western('61) Serie Tv grande Spettacolo Serie Tv 
20.05 The Big Bang Theory 17.35 Hawaii Five-0 Serie Tv Giallo ('61) 19.15 Rai News - Giorno 16.00 Nefertite,reginadel Nilo 17.20 CheDiociaiutiFicton 18.50 Loveitorlistit- 19.15 Colombo Serie Tv 
Serie Tv 19.05 Bones Serie Tv 16.40 The Prestige Film 19.20 Art Night Documentari Film Storico) 19.30. Il Maresciallo Rocca Prendere o lasciare 21.25 Lafabbricadi 
21.05 DieHard-Un buon 20.35 Criminal Minds Serie Tv Drammatico (106) 20.15 Prossima fermata, 17.50 Ercoleelareginadi Lidia Serie Tv Spettacolo cioccolato Film Fantasy 
giorno Re IE Film 21.20 AnnaFilmAzione (119) sO RUE cla Li America Documentari 9a i NE (59) 21.20 Sophie Cross- Verità 19.50 da) al SIE '05) 
Azione (13 23.20 Wonderland Attualità i ae lexasnanger 21.15 PalmSprings- Vivi i SANE nascoste Serie Tv SA 23.20 Assassinio sul Nilo Film 
23.20 Dredd-lIgiudice 23.55 Lamaledizione del Serietv comese nonci fosse bareFilmWestem(68) 29.00 Giiomicidideltago-1 —2020 Affaridifamiglia Spett Giallo (78) 
dell'apocalisse Film cuculo Film Horror (23) 21-00 Laguidaindiana Film un domani Film 21.10 MoonfallFilm, cerchio delle anime Film 1.20 Maximum Conviction —105  HazzardSerieTv 
Azione (12) 145 AnicaAppuntamento Al Western ('59) Commedia ('20) Fantascienza (‘22) Poliziesco ('14) Film Azione (112) 255 Celebrated:legrandi 
1.15. Pressing-Venti In Rete Cinema Attualità 23.45 Laleggedelcapestro 22.45 Buddy Guy, The Torch 23.20 Losbarco di Anzio Film 0.40 Storieitaliane Attualità 23.10 Tenere cugine Film biografie Documentari 
Calcio 1.50 Criminal Minds Serie Tv Film Western ('56) Documentari Guerra ('69) 2.50 Piloti Serie Tv Erotico ('81) 3.40 Milagros Serie Tv 
17.30. Ildiariodi mr 14.35 White Collar Serie Tv 14.10 AmicidiMaria 13.55 Casaa prima vista 10.20 BodyofProof Serie Tv 14.05 Major Crimes Serie Tv 14.00 Acacciaditesori 14.20 Ninee Olghe Cartoni 
Francesco Attualità 15.30 Brothers & Sisters - Spettacolo Spettacolo 11.20 L'Ispettore Barnaby 15.50 Hamburg distretto 21 Lifestyle 21.40 ILMONTintune pagjine: 
18.00. Rosario da Lourdes Segreti di famiglia Serie 14.40 Unamammaperamica:Di 16.05 Quattro matrimoni USA Serie Tv Serie Tv 15.50 Lupi di mare Lifestyle Gina Marpillero Attualità 
Attualità Tv nuovo insieme Serie Tv Spettacolo 13.15 L'ispettore Barnaby 17.35 Rizzoli&IslesSerieTv 17.40 Lafebbredell'oro: SOS RADIO RAI PER IL FVG 
18.30 762000 Attualità 18.10 TgLa/ Attualità 18.45 Lina'sHairSpettacolo 17.50 Primo appuntamento Serie Tv 19.25 Major Crimes Serie Tv miniere Serie Tv 
19.00 SantaMessa Attualità 18.15 White Collar Serie Tv 19.15 AmicidiMaria Spettacolo 15.10 L'ispettore Gently Serie —2110 Fbi:MostWantedSerieTv 19-30 Vadoaviverenelbosco —7.18GrFVG.Altermine Onda verde 
19.30 InCamminoAttualtà —20.00 La cucinadiSonia Spettacolo 19.25 Casaa prima vista Tv 22.05 Fbi: Mast Wanted Serie Spettacolo regionale 11.05 Presentazione 
20.00 Santo Rosario Attualità Lifestyle 19.45 Uomini e donne Spettacolo 17.10 BodyofProof Serie Tv Se 21.25 Nudiecrudi: l'ultimo Programmi 11.09 Vuéofevelin 
20.30 Te 2000 Attualità 20.30 Lingo. Parole in Gioco Spettacolo | 20.30 Cortesie per gli ospiti (1° 1910 L'Ispettore Barnaby 23.00 Law& Order: Unità sopravvissuto (1° Tv) i Li gin TA fi 
20.55 Ritornoin Borgone Spettacolo 21.10 Cinquanta sfumature di T\)Lifestyle Serîe Tv Speciale Serie Tv Spettacolo rn 
Film Commedia ('17) 21.30 PadreBrownSerie Tv nero Film Drammatico 21.30 Primo appuntamento 21.10 ShetlandSerie Tv 0.45 CSS. Miami Serie Tv 23.15 WWE Smackdown (1° po oa nina Pu 
22.45 Retroscena Attualità 22.25 Padre Brown Serie Tv (16) (1° Tv) Spettacolo 28.25 Tatort Vienna Serie Tv 2.35 CS. NewYorkSerie Tv Ty) Wrestling Timavo. L'ecologiatra startup e 
23.25 Lacompieta preghiera —110 LacucinadiSonia 23.40 Uominie donne 23.05 Primo appuntamento 1.20 L'ispettore Gently 4.25 Cacciaallaspia - The 1.05 Bodycam-Agentiin web doc. Larubrica "Le parole 
della sera Attualità Lifestyle Spettacolo Spettacolo Serie Tv enemy within Fiction prima linea Documentari della scienza" Illibro "lupi delle 
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Alpi"; di L Scillitani 12.30 GrFVG 
13.29 Casa Friuli: incontri, cultura, 
ambiente, società 15.00 Gr FVG 
15.15 Vué O Fevelìn Di: 18.30 


RADIO 1 DEEJAY SKY CINEMA CAPODISTRIA TELEQUATTRO STUDIOPIU LCN 80 GrFVG 
18.05. Italia sotto inchiesta 15.00 Summer Camp 17.45 Pelham123-Ostaggiin 21.00 L'aereo più pazzo del 6.00 Infocanale 7.00 T4Sveglia Trieste 6.00 BuonaGiornataConUgo Programmi pergliitalianiin 
19.30 Zapping 17.00 Pinocchio metropolitana Film Sky mondo Film Sky Cinema 14.00 A rsoralEo, TgR 10.00 Ginnastica Dolce 2020 Palmisano der Mr p 
20.30 Igorà tutti in piazza 19.00 AndyeMike Cinema Collection Comedy 14.20 inViaggio Tr I 2020 7.00. Andrea Catavolo Show MRO Cn mar SHSIR" 
20.58 Ascolta si fa sera 20.00 Gazzology 17.45 Haimaiavutopaura? —2100 BonesandAllFilmSky 1425  Oramusica 150 Consctiapintec 2000 900 VI Con l'evento" DedicatoallaBatana" eil 
21.05 Zona Cesarini 21.00 Say Waaad? Film Sky Cinema Cinema Drama 14.40 Est-Ovest 12.10 CookAcademy 12.00 O c libro"Ragusae dintorni" di A. Rizzi 
23.05 |Imixdelle 23 22.30 |lTerzo Incomod Suspense 21.00 Adeleel'enigma del 15.00. Spezzoni D'archivio 12.40 74-Tv12L'Alpino +00 Uspiti A Pranzo Con Radio TRSTA: 7.00 GR 
big lio 18.00 Giùperiltubo FilmSk i 15.45 Le Macroregioni 13.00 T4Antic LA Trieste- Lasill.K i ; 
. Tu perfil tuno Film Sky faraone Film Sky NG ice . È 00 140° CARNEVA Mattino 7.20 Calendarietto - 
RADIO 2 CAPITAL Cinema Family Cinema Family 16.45 La Macroregione Da DI ERO ti ALT Buongiorno 8.00 Notiziario e 
17.00 Radio2HappyFamily 12.00 Ilmezzogiornale 18.35 CasaHowardFilmSky 21.00 Quelcheresta del Adriatico-lonica 1520 14 "Meet sfilata cronaca regionale 8.10 Primo 
18.00 Caterpillar 14.00 Capital Records Cinema Drama giorno Film Sky Cinema 16.55 Meridiani 1715 Ricetteltaliane 16.00 S+Forv, turno 10.00 Notiziario 10.10 
20.00 TiSento 18.00 Tg2ero 18.55 Lafratellanza Film Sky nomen 18.00 Frogr Inlingua slovena 17730 T4TgTrieste-Meridiamo 17/00 Kaboo Cartoni Animati EL'EKA ILOOSTUDIOD 12.59 
21.00 Back2Back 20.00 Vibe lia 21.00. Organ Trail Film Sk 1840 Primorska Kronika 18.00. 74 Trieste In Diretta 17.01 n n ci CMAMMA — Segnaleorario 13.00 GRore 
o ; 19.05 Cometidivento bella! 50 E y 19.00 1 19.00 TgRegionale-02 Martedi 4-52 INUyasha 18.00 - Musica a richiesta 14.00 
22.00 Soggetti Smarriti 22.00 B-Side Film Sky Cinema Cinema Suspense 19,25 ST 19.30 T4Iglrieste0re19.80 17.30 Bem,Ilmostro umano Notiziario e cronaca regionale 
23.00 Sognidigloria 24.00 Extra Partiance 21.15 FromPariswithlove 19,30 LO Rank 20.05 T4llMedicolnforma- 18.00 Gundam 14.20 L'angolino dei ragazzi 
RADIO 3 M20 19.30. Senti chi parla Film Sky Film Sky Cinema 2015 IGiadi ino Dei aa ORE ste dint Lol Ri) Metal Panic! I 15.00 #Bumerang 17.00 
1 Gen fl gg Cl o GEO TE nei 1000 Pogammize __ Ntiaecome e, 
19.00 Hollywood Ran 12.00 Davide Rizzi 19.35 C'erauna volta Los 21.15 Lafinestra sul cortile 2230 Oramusica Disco 20.30 T4Tg Trieste-R-02 21.00 Anni90.CondjJump Lila si pi ran . 
19.50 Radio3Suite-Panorama 14.00 Ilario Angeles Film Sky FilmSky Cinema Due 5935 [striaE._Dintomi Martedì | N 
20.00 || Cartellone: 17.00 Albertino Everyday Cinema Uno 21.15 Amore, bugieecalcetto 28.15 Artevisione Magazine 21.00 Film Gala oa Nell GIORNO DI PRIMAVERA — 2. pt. 
Vincenzo Bellini, "La 19-00 AndreaMattei 21.00 TheContractor - Rischio Film Sky Cinema Uno on ty Events.lt 28:08 Real Trieste-R-02 2330 rta cn TE DO a dala ha 
" : ;Fi [ tt artedì : } - 
Sonnambula 21.00 Marlen supremo Film Sky 22.30 Trafficanti Film Sky 0:35 oO ORInO 23.30 ToRegionale-02 Martedì 24.00 80Nostalgia- SigleTv—Musica leggera slovena 19.35 
24.00 Battiti 23.00 OneTwo One Two Cinema Action Cinema Comedy Fvg 24.00 T: Dir Dir.-Martedi 100 Livelbizia Chiusura 
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Il vento 
molto forte 


Do) 9a È pioggia pioggia loggia pioggia pioggia neve neve neve x A 
Sgr roloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia —debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte 
\ 
DETTI 
È i A 
Ypoci INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
i HER Fuse GGI 
Cielo variabilema con nuvolosità più de rovesci al Nordovest anche 
consistente sulla zona montana, specie lia in DEDE alla 
H ils di Ombardia ed entro sera fino a 
Forni di VErdS dg, Ei1ogg/are probabilità i . parte di Triveneto ed Emilia. 
Sopra schiarite verso la costa. Nella notte e fino Centro: inizialmente soleggiato, 


poi nubi in aumento da ovest e 
qualche piovasco in arrivo sull'al- 
ta Toscana, asciutto altrove. 
Sud: ancora stabile seppur con ve- 
lature, 


DOMANI 
Nord: instabilità diffusa con piog- 
ge e rovesci, anche a sfondo tem- 
oralesco sulla bassa Val Padana. 
leve dai 1.100m. Migliora verso 
sera da nord. 
i Centro: variabile con qualche 
OG pogge orovescio. 
ud: nubi irregolari su Sardegna. 


al mattino saranno possibili foschie o 
nebbie in pianura e sulla fascia lagunare. 
Venti aregime di brezza. Zero termico 
ancora oltre i3.500m. 


ra i, 3, 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


- se 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 
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Tendenza:cielo sereno o poco nuvoloso 
per velature. Sul Carso e a Trieste sof- 
fiera Bora moderata, in calo nel pome- 
riggio. Su pianura e costa le temperatu- 
re saranno al di sopra della media del 
periodo. Zero termico oltre i 3.000 m. 


TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA 
minima : 13/15 ‘' 14/16 
massima =‘ 20/23 * 19/21 
media a 1000m 12 
media a 2000m 4 
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Monfalcone ‘120 :23,0 ! 64% ' 8km/h Monfalcone + calmo : 119 © 0,22m Bologna 12 _26_ 
Gorizia 110,2 1246 ' 53% : 2Ikm/h Grado i calmo + 139 0,21m Bolzano 13 27 
Udine 110,8 1226 ! 80% : 19km/h Lignano : calmo * 192: 0,19m Cagliari 15 24 
Grado 114,6 119,7 + 75% | 17km/h —T - Firenze 12_2 
Cervignano ‘110 1230 : 62% : 10km/h EUROPA Genova 14 22 
Pordenone ‘118 '231: 61% © 14km/h CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ mino max L'Aquila 8 20° 
Tarvisio 173 1291: 90% : 49kmh — Amsterdam II 18 Copenaghen 9 14 Mosca 6 16 Mim 3 20 
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ARIETE 
21/3-20/4 SP 

E la giornata degli inviti: ne riceverete e ne fa- 
rete. Non vi resta che mettervi in moto, per 
vedere persone del vostro ambiente. Sarete 


LEONE 
23/7 -23/8 NL 


Nonlasciatevi turbare da questioni seconda- 
rie. In serata avrete una visione più chiara sul 
da farsi. Contatti molto positivi e stimolanti 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Lt 


Gli astri vi spingeranno verso l'approfondi- 
mento delle vostre conoscenze, che potranno 
essere indirizzate in diversi capi culturali. Con- 


molto ammirati: approfittatene. Realismo. 
TORO 


21/4- 20/5 lo) 


Se svolgete un'attività indipendente dovre- 
te essere molto cauti nell'avviare un nuovo 
progetto, perché le stelle non vi sono partico- 
larmente amiche. Affetti solidi 


congli amici. Sappiatevi rilassare un po'. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Ancora una giornata sotto ottimi influssi. 
Possibili incontri con persone dal fascino 
magnetico e situazione economica che per- 
mette di guardare al futuro con ottimismo. 


cedetevi un po'di riposo extra: ve lo meritate. 
CAPRICORNO 


22/12 - 20/1 ® 


Si tratterà di una giornata interlocutoria, du- 
rante la quale i programmi che vi stanno a 
cuore non subiranno né miglioramenti, né 
peggioramenti. Presto le cose miglioreranno. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Un fatto imprevisto vi offrirà l'occasione di 
Capire cosa c'è realmente dietro la bocciatu- 
ra di un vostro progetto. Dialogo amoroso 
molto stimolante. Accettate uninvito. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Importanti sviluppi in campo professionale 
sono nell'aria. Aspettate con fiducia il vostro 
momento: non dovrebbe tardare ad arrivare. 
Molta prudenza in amore. 


a 


CANCRO pra 
22/6-22/1 e 

Saprete muovervi bene in diverse direzioni. 
Sempre importante la situazione privata. Fa- 
vorevoli eventuali progetti di viaggio. Fate di 
persona il maggior numero di cose possibili. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Vi sentite decisi ed intraprendenti. Datevi da 
fare tempestivamente, ma senza creare con- 
fusione. Riflettete a lungo prima di esprimere 
la vostra opinione. Un invito divertente. 
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ACQUARIO 
21/1-19/2 


Svogliatezza e indifferenza vi faranno guarda- 
re senza interesse al vostro lavoro, ma i primi 
sintomi di contrarietà, alla fine della mattina- 
ta, saranno sufficienti a riportarvi alla realtà. 


PESCI 
A; 


20/2 -20/3 


Sarete di cattivo umore e molto pessimisti 
a causa degli avvenimenti di questi ultimi 
giorni. Il vostro futuro vi appare sempre più 
incerto e confuso. Parlatene in famiglia. 
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